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Cinquanta morti c oltre cento 
feriti a Londra in uno scontro 
di treni causato dalla nebbia 
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Una copia L. 3(1 • Arretrata il doppio 

In terza pagina un articolo di 
Velio Spano: 

1 coniuiiisll egiziani 


giovedì* 5 DICEMBRE 1957 


Una politica ™ q,; aggrediti sui campo Nostalgia 

che non tende La mozione antifascista dopo il pareggio con l’Irlanda di legge truffa 


Uno (lei i>iù autorevoli 
coiniiientiitori del Xcu» l’or/.' 
l'inti’s ritioiif elio |;i crisi del 
]icr.soi)idc politico dirigen¬ 
te deirOeeidenle si;i l.i ciiit- 
sa priiieiitale delle ilirrieoltà 
della NATO. A Wasliiiigton. 
.scrive .laines Itesltiii, non .si 
.sa Itene ehi eoniandi, a l.on- 
(Ira Maeniillan disjione di 
mia pìatlarorma poldiea che 
« non va olire i| mìglio ipia- 
dialo di Westininsler», a Ot¬ 
tawa non eè pili alla lesta 
del governo un nomo dal 
jirestigio di SI. I.iiiirenl, a 
(tomi Adeiiaiu-r è malato e 
a l’arigi ogni mattina si ri- 
.sidiia di .svegliarsi con un 
nuovo g(«verno; in ipiesle 
eondi/iiini è difrieile esco¬ 
gitare (pialeos:i che dia alla 
.\.\'rO il vigore e lo .slancio 
de.siderali. 

L’analisi di Itesloii non e 
campata in aria ma riniaiie 
alla snperrieie. Il prolileina 
non è (piello di im gonerieo 
« logorio da potere » dei 
gruppi dirigenli deirOeei¬ 
denle ma di ima eri.si pro¬ 
fonda di Intta l.i poliliea elle 
ipie.sii gruppi hanno espres¬ 
so in ipiesli nllimi anni. Ol¬ 
tre elle verso l’I lt.S.S e il 
inondo .soeialìsia, oltre che 
verso 1 paesi sollos\ iinppa- 
ti deir.\sia e ileirOrienle 
aralio, la loro poliliea è oggi 
ili ei'isi iieirallro suo punto 
nodale; i rapporti Ira gli 
Stali Uniti e l’Uiiropa oeei- 
deiilale. La cpieslione delle 
armi alla 'i'imisia — ossia 
la questione della liipiìda- 
7Ìoiie della iiirinen/a fraiiee- 
se nel Nord-Afriea — l’ha 
falla esplmlere alla hiee del 
side. .Ma la eri.si preesisles.i. 
e ha ragginnio mia lase nen¬ 
ia nel niomenlo slesso in eoi 
ropinione pnhhliea e i gi np- 
pì dirigenti americani hanno 
avido la prov.-i che i| terri¬ 
torio degli Siali Uniti può 
essere perfellaiiienle rag¬ 
giunto da im eonirallaeeo 
massiccio c iiiieidiale. 

Ili quel momento, infatti, 
è diventato evidente che 
AVashington avrebbe mii-a- 
to da ima parte a nlili/.- 
y.arc i pae.si dell’Uiiropa oe- 
cidentale come hn.si per gli 
imici iiii.ssili che rAtncrica 
possiede per raggiungere il 
territorio soviclieo e dal¬ 
l'altra a ridurre il peso po¬ 
litico di questi stessi paesi 
in seno alla a)leaii7.a allaiili- 
ea allo scopo di eliminare 
Inlii gli intralci alla even¬ 
tuale necessità di ima Iral- 
taliva a due con rUmnne 
Sovietica. I.a misura della 
impotenza ilei gruppi diri¬ 
genti europei è data dal 
fallo che essi non sanno fa¬ 
re alilo, in tpiesla situazione, 
che rivendicare. ìlliideiidusi 
di avere sneeesso, il loeeasa- 
iia lieila « iiiierdipeiidenza »: 
<-ome .se gli iiilere.ssi degli 
.Siali l'iiili. in mi iiionieiifo 
cosi derisivo, polesscro esse¬ 
re sidiordiiiali alla approva¬ 
zione di un Faiifaiii... 

Sta in fpiesla ohielliva im¬ 
possibilità di conciliazione la 
ragione profomla dello srel- 
lìcìsnio che in campo orci- 
dentale circonda la riunione 
jiarigina della N.XTO. l’or la 
prima volta, in fondo, ci si 
rende conto, anche se non 
si ha il coraggio di confes¬ 
sarlo, clic il sogno di riu¬ 
scire a utilizzare ai propri 
fini la politica .'imcrìc.'in.'i. 
sia in direzione della guer¬ 
ra sia in direzione della 
pace, non cr.i, appunto, che 
un sogno, senza alcuna base 
nella rcallà. Tanto è vero; 
clic coloro i quali, come ij 
ilirigenli clericali ilali.mi.i 
avevano in questa direzione | 
piinlalo |iiii degli altri, pii-’ 
iiendo addirillitra la lorol 
randid.'iliira alla direzione di| 
un’Europa « protrila » dal-| 
r.Xmcrica c nello stesso lcm-1 
po ad essa subordinata sono| 
oggi i più di.soricnialì c i più 
disarmali ili tulli. | 

E’ flulibio clic essi vogli.T- 
no intendere la lezione dei 
f.ilti. c cogliere questo ino-; 
mento se non altro per! 
f.ivorire lo s v i I n p p o di 
f|uel mosimenlo clic ten¬ 
de a far a.ssiimcrc alla 
N.\TO un ruolo più reali¬ 
stico c meno pericoloso. Si 
può anzi essere certi del 
contrario se c vero, come 
sembra, clic il loro sforzo! 
consiste in questi giorni Pel- 
1.1 affannos.1 ricerca di mio 
\c intese neirambito. tnll.i 
Ma, ili un.T veccliia politicai 
die presuppone pur sempre! 
1.1 subordinazione degli in-j 
lercssi dciritalia a quelli di 
altri paesi, in parlicolarc 
della Germania di noiin. 
l’iire, sarebbe ora di com¬ 
prendere che questa è una 
politica che se non ha reso 
nel periodo più oscuro del- 
1.1 guerra fredda, meno die 
mai può rcmlcre in iin n;o- 
mento in cui essa ad altro 
non si riduce che alla ma¬ 
linconica c inutile fatica di 
riir.cltere insieme i cocci di 
un vaso rotto. 

ALBERTO J.\COVIELLO 


respinta dal voto dei de 

I senatori d.c. criticano il divieto del raduno partigiano ma votano coi fascisti e la destra 
Cadorna si astiene • Serrata requisitoria di Terracini • Approvato un grave o.d.g. di Merlin 


Il gl JVC alte ?gianiento as- 
.-amlo d:il goveino '/oli con- 
tio il Hadimo na/ionale del¬ 
la l{e,sislen/.a, che si doveva 
teiieie a Homa il 24 noveiii- 
l)ie .seoiso, o slato oggetto di 
un.i vivaee .seduta tenuta ieri 
liotnei iggui al Senato la a al- 
l'ordme del giorno la discu.s- 
"■loiie di'll.i imi/ioiie pi esen¬ 
tata da Teiiaeiiii e d.i alti' 
‘'^•Mato|I eomniiisti, soei.ilisli 
e mdipeiuleiìti di simsiia. 
elle ehiedeva ima eondaima 
deiriiulegna gazzarra dei f;i- 
scisti eoiitio la Itesisteiiza e 
niri liparazione all’ope.sa 
fatta (lai governo ai partigia¬ 
ni; si invitava perciò il go¬ 
verno stesso ad anmdinre 
ogni limitazione imposta al 
Hadinio. 

'I LHIt.ACLN’I ha ini/iato lo 
svolgiinenlo dell.-i sua niozio- 
lU' pioti'stando conilo Las- 
senza del pi (‘.sidoole del 
('onsiglio Oli Zoli, lespoo- 
saliilc, secondo la ('ostitn- 
zioiie. (Iella piditiea del gn- 
veiiio. Le gravi decisioni 
prese contro il primo Hadii- 
no nazionale della llesisten- 
za non possono esseie giu¬ 
stificate come mi normah' 
provvedimento di polizia di 
esclusiva attinenza del iiii- 
nislro degli Interni. Le limi¬ 
tazioni imposto ai paitignmi 
sono stati' (Iettate da mi pie- 
eiso orientamento del gover¬ 
no e il primo lesponsaliile e 
in (piesta occasione il jire- 
sidenle del Consiglio. Egli, 
c non altri, avrebbero dovuto 
rispondere alla mozione pre¬ 
sentata dai senatori di si¬ 
nistra. 

Il Raduno dei partigiani 
— prosegue Tei racini — era 
stato imletto jier celebrare 
il decimo anmvetsariu della 
Costituzione clic il tiostro 
Paese si è dato grazio al sa- 
critlcio c al sangue vcr.sato 
dalle forze della Resisten.Jia. 
Il governo aveva il preciso 
dovere di dare tutto il suo 
apiioggio al raduno di Roma: 
avendo scelto la via delle li¬ 
mitazioni per evitare che i 
partigiani sj riunissero nella 
Capitale per cclelirare l'an- 
niversario della Carta eosti- 
tnzìonalc, il governo ha vo¬ 
luto dimostrare la sua osti¬ 
lità alle forze partigiaiie c 
alla Costilfizionc. 

In troppi nomini di go¬ 
verno c’c un profondo sen¬ 
timento di acredine nei eoii- 
froiili del niovimenlo parti¬ 
giano. perché più o meno 
consciamente pensano elio 
senza di esso il corso degli 
avvenimenti .sarebbe stale 
tien diverso: se la liberazio¬ 
ne non fosse dovuta alla 
forza delle masse popolari 
•t-aliane. oggi tutto sarebbe 
più comodo, più trancpiillo. 
più addormentato. Non si sa¬ 
rebbero avuti i CLN. non si 
snrelibe fatto un referendum 
istilnzionaie, non si avrebbe 
la Costituzione. 

Terracini prosegue sotto¬ 
lineando di aver voluto pre¬ 
sentare suirargomcnlo una 
mozione appunto al fine di 
provocare da parte di tutti 
I gruppi del Senato una chia¬ 
ra presa di posizione: o per 
la Costituzione, o per il fa¬ 
scismo. 

Nel Paese la risposta alla 
grave posizione del goverm» 
.sj è già avuta. Probabilmen¬ 
te neppure Zoli si aspettava 
una reazione così unanime 
della Resistenz,a italiana. Da 
cinpo non si assisteva ad una 
presa di posizione cosi uni¬ 
taria e la manifestazione d' 
('omcnica all’Adriano ne r 
stata una chiara dimostra¬ 
zione. 

Dopo aver ricordato che 
le forze della libertà som. j 
.-.tate equiparate alle forze 
•irmale dello Stato. Terrari 
ni ha sottolineato che la 
campagna scatenala dai due 
qiKUidiani fascisti di Rnm.* 
contro la Resi<;{cnza ha vio¬ 
lato più di una volta il co¬ 
dice penale Si sono vilipese 
le forze partigiane con i più 
ignobili aggettivi e questi» 
doveva spingere un governi' 
responsabile a prendere iint 
posizione precisa facendo 
acplicare la legge .Ma i fa 
'Ci.sti conducevano la top 
inmpagna sapendo di rima ì 
nere impuniti; c.«si sanno d-' 
poter ricattare m ogni rr.o-' 
mt nto i] governo. 

Occorre pertanto razione*, 
unitaria di tutte le forze an¬ 
tifasciste perché al fascismo, 
conformemente alla Costitu¬ 
zione. sia negato il dintto di 
vivere. Occorre che il Radu¬ 
no dei partigiani si tenga a 
Roma entro il 27 dicembre, 
e sia inserito nelle celebra¬ 
zioni del decennale della 
Costituzione. {Vivi applausi 
dalla sinistra: Terracini ri¬ 
ceve le congratulazioni d» 
numerosi senatori). 

Subito dopo ha preso la 
parola M.ARZOL.A (psi) sof¬ 
fermandosi sulle gravi vio¬ 
lazioni del codice compiute 
dai fascisti nel corso della 


cimipagiia contili il iiiitnm 
della Ri'sisti'iiz.i L'oiatoie 
dolio aver esaminato dal 
punto di vista giniidico (pii*- 
ste violazioni. Ita conclu¬ 
so I icoidando che la capitale 
dciritalia I(‘piiblilicana non 
può o non deve essi'ic mtei- 
■ Ictta .die foizc della Litu'ia- 
z.ione. 

Dopo un In ('Ve mici venti 
Il l'IM.ALDI (psi) il (piale ha 
dieliiarato clic so tosso veia 
la scusa addotta por le Inni, 
lazioni jioste all.i manifi’Sta- 
zioiK' paitigiana. si dovreblie 
concindeio che il governo e 
in condi/inni di debolezza ta¬ 
li di leineie il ricatto di 
(pialche (-('iitmaio di rott.'imi 
(lei fascismo, ha preso la pa¬ 
iola il si'ii FERRETTI tinsi) 
Egli, f.ici'iido ima sfacci.ita 
ipoiogi.i del fascismo, tia di- 
loso Eopt'iato del goveiiio 
iiK't tendo cliiar.imeiito iiel- 
rimharazzo i (l('mn('rist laiii 
.N'imu'idse imboccato liainii' 
interinttn più volte le in¬ 
giurie rivolle da Eerrotli agli 
uomini della Resistehzn. Lo 
stesso son. Siliillo (de) si é 


I ipctutamento alzato d.il suo 
li.mco pi'i mti'i lompci(' il 
sellatole nii.ssmo. 

CADORNA (griqipo mistiii 
Ila pieso la p.irola ginstifi 
c.iiiilo l’atto del govi'iiio con 
le divisioni che l'sisti'i eld'c- 
IO fra gli Uomini lell.i Resi¬ 
stenza 1*1 ima (h'il.i I Imposi.! 
ili 'l'aiiiln(iiii. II.inno p.ni.ite 
Sl’.AI.I.lCCl (pii) ctie Ila 
cooilannato l'iipci.ito del go- 
\eino e CI NOI II.AN'I (ilei 
I.AMMRONl Ila iniziato af- 
fi'i mando che il governo lia 
preso la sua decisione di li¬ 
mitate il raduno della Resi¬ 
stenza per iinpediie dei di¬ 
sordini. Allo ste.sso modo im¬ 
pedì il pellegrinaggio a l’ie- 
lappio 

DON INI: l*.i 1 a go ii i mi 

omaggio ,ill,i l(('•.l'•ll■n/-l all.i 
l'isit.'i di'i iKist.dgiei .1 Eie 
da|)|)i<i' 

'Ì‘iimln < >111 eoocliide idei- 
mando clic poi gli sios.,i mo¬ 
tivi poi CHI sono st.iti impo¬ 
sti i limiti al raduno di Roma 
egli impeliirelilie — si' se ne 
pre.sentasse l’occasione — i 
convegni indetti dalla iiarte 


politica cui appai tiene 

.MOLIs’: ’l'i vogli imo vi'- 
di'ic alla prova 

Il presidente MLR/.-\(I(). 
RA amiiincia clu' la lot.izio- 
iii' sulla ino/ioiM' 'l(‘tiaciiii 
.ivi'i'irà pei appello nomina¬ 
li' l’rima (h'I V(>to f.iinio Ine- 
vi (licliiai azioni SE.A LI.K’CI 
(pii). CI\<;()|.A\I (de). 
/.LIMOLI - LAI RlNt ( d c ). 

( ('oiiliiiiiii In 7. p.it; '» I t>l ) 

.SU I NA mo/.iom: im;i. n i 

Caduta la Giunta 
provinciale di Napoli 

NAI’OId. r» (iii.itliii;il -- Alle 
uri' 2 (liiiiii fiilo me ili rln- 
liliiiie del ('<iitsÌKtl<» prnvlii- 
( lille di .\ii|>nll, l.i Ktiinlii pii» 
Ohi lille ( |)f. 1*1.1. e l'SIUl e 
iiidiilii SII lillà nio/imii- pie- 
seiiliilii i|iiiitlrii selline fu d:il 
Kriippn |■llllllllllsl:l. iliiniln tu 
liilo per Iti l■ndlllIl deil.i Klnnlii 
I i-iinslt’llrrt del l*(*l. del l*.SI 
I' del r.MI* (271 A fiitore del- 
Iti KÙmùi liinuin vntul» t i-ftii- 
slKlIerl DI', del 1*1.1. del l*KI)l 
e inni del MKf (17 voli). 





ItKI.I'ANT — rerr.iriii, dnlorante per I enlpl siililll ilaell Irl.indetl, ile 
finirl del riiinpn. 


ne Iratr 


ut m 
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Iniitii il lirni'i'lii 
(Telefoto) 


Rinviato per otto volte a Cape Canaveral 
il la ncio del minuscolo satellite americ ano 

Una drammatica giornata contrassegnata dal susseguirsi di annunci c smentite - linonnc attesa in tutta 
l’America - Una grande folla staziona impaziente da molte ore sulla spiaggia vicina alla base dì lancio 
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C.APE CANAVERAL — Il lernirii speeUllr/alo David R. V. Ciirbln. del lahnratorlo rlrer- 
che della marina, mentre Inserisce un plecnlo Involuero contcnenle sirumenll in ima pie¬ 
mia sfera. Le piccole sfere mntenconn due Irasmittenll radio, formato minlainra. una 
azionala da batterle a mercurio c l'altra a batterle sniari: (|iirst‘ultima è collocala fuori 
della sfera. Le sfere verranno poi alloKKiale nei salrlllte, le cui due metà si vedono appos¬ 
tiate su un piedistallo tTolcfo’o» 


(Nostro servizio particolare) 

WASllINGTÒN. 4. — Il 
I lancio del primo satelliti: 
urtifìrifile americano, che 
avrebbe dovuto avvenire al¬ 
te ore tu dorali) di opf/i. 
dalla base di Cape Canare- 
ral. iti Florida, è .stato rin¬ 
vialo dapprima alle ore IH 
(corrist>ondeiili alle 22 ita¬ 
liane), qiiiiiili alle 17.40 (ror- 
rispoiideiiti alle 23.40 italia¬ 
ne) poi alle 0.30, alle 0.45. 
ain.40. alle 2.30. alle 2,50. 
e. cioè jier otto volle. 

Foco dopo le 3 del iiiiitliiio. 
in vere, i di ripentì del C’entro 
sprrinirnliilr ih C’iijir (’aiiit- 
eeral /ialino ilirhiariito che 
€ roliserraiio la speranza ih 
laticiiirr il razzo uri i or.so 
della notte », .'■riizii pero iii- 
diriire alriiiia ora. 

Fssi hanno appinnto rhe 
Fili timo rìlariU) è dovuto al¬ 
la sostilazionr di ini pezzo 
difettoso, .sostilnzionr rhr ha 
richiesto due ore di la nitro 
Inoltre e :lafo prensnio rhr 
il vento .'.ofhii ii rimi 40 l:m 
aironi r mimirriri di ritar- 
darr llllrrotrmriitc l'oprra- 
zionr. 

C i>n i( t rnscorrrre drtlr 
Ore. ratmo'^frra si c andata 
facendo sempre pùi e.mspe- 
rnnte .anche perché circoln- 
vann voci confuse e contrad¬ 
dittorie sitile cause dell'ir¬ 
ritante TÌlnrdo. Si è parlalo 
di d’fficoltiì trrnichr neqh 


Vittorie della CGIL alla C. Erba e all* Alemagna 
La C onfindustria attacca la legge snli* l.R.l. 

Il padronato monopolistico non intende rinunciare al controllo sulle aziende dell’IRI 

MILANO. 4 — Due granelli L'allacco all* IBI icazione estensiva che ad es-iprovvedimento debbano ri- 


MILANO. 4 — Due grandi 
■iiK ( i-ssi sono stati riportati 
dalle liste unitarie della 
CGII-, nelle elezioni alla 
Cario Erba c alE.-Memagna 

.Nella prima fabbrica, pro- 
dullrut' di medicinali, si so¬ 
no aviiii I seguenti ri.sultati. 
tra parentesi quelli dell'an¬ 
no scorso. Olierai. Unita sin¬ 
dacale (CGIL) 720 ( 650), 
pari al 68.5% (58.2%). seg¬ 
gi 3 (3): CISL 220 ( 318). pa¬ 
ri al 20.9% (28,5%). seggi 1 
(1); UIL 111 (149). pan al 
10.6% (13.3%). seggi l (1) 
Impiegati, votanti 739 (767). 
voti validi 679 ( 724). Unità 
-indacale (CGIL) 143 (131), 
pari al 21.Kr (18% ). seggi l 
<1); CISL 418 f419) pan a! 
61%. seggi 2 (2); l IL 118 
<174), pari al 11.9',e, seggi 
1 ( 1 ). 

Alla Alemagna ove proprio 
alcuni giorni fa si è conclusa 
la lotta che ha impegnato 
lutti i dolciari italiani facen¬ 
do loro ottenere sensibili mi¬ 
glioramenti contrattuali, i 
risultati segnano una vitto¬ 
ria ancora più marcata del 
Sindacato unit.nrio Eccone i 
dettagli. Operai. CGIL voti 
303 pari al 63.50% t47.85%. i. 
seggi 3: CISL voti 118. pari 
ai 24.70% (36.65). seggi 1; 
CISNAL voti 30. pari al 6.20 
per cento (15,60), seggi 1; 
Indipendenti voti 26, pari al 
5,50% (—) seggi 0. 1 


La Giunta esecutiva del¬ 
la Confindiistri.T ha assunto 
ieri una grave jm-iizionc di 
aii.Tico nel confronti d'iina 
legge dello Stato; e preci- 
s-amente nei confronti de'la 
legge che. istituendo il mi¬ 
nistero flelle l’artetip.azi.»ni 
stabilisce lo sg.mciamcnt-» 
dalla Confindustria delle 
aziende a prevalente parte¬ 
cipazione statale. 

Dopo aver ascoltato un 
aspro discorso del pre.siden- 
te De Micheli, la Giunta 
dell'organizzazione padron.T- 
le ha approvalo un o d g 
che < conferma ogni ''iser- 
va sulla coslilu/ionalita dtl- 
I.T norma legislativa e sulla 
validità giuridica dell’appli¬ 


cazione estensiva che ad es¬ 
sa si vorrebbe dare con lo 
evidente scopo di accc-n- 
iiiarne il laratterc di.scrirni- 
iiaiorio e anti-oreanizz.it:- 
ivo» Dof><^ aver espre.-s*> l** 
|ronsuete (pianti» inf«»n(l-it* 
ì preoti upnzi'»ni sulla prete 
i-:a « antu-ronomcita * c».e 
jfatalmente presiederebbe al¬ 
ila gestione delle aziende 
;IRI e delle altre aziende a 
controllo statale, e dopo 
I aver detto che il potenzia- 
; mentre delle imprese pubbli- 
! che provocherebbe lo « sco- 
j raggiamento » delle imprc- 
\<e pnvate. l’o.d.g. cosi pro- 
'-eguo: « La Giunta csecuti- 
|va della Confindustria non 
pno non costatare c<,n pr»-- 
,fonda .'imarozza ci>me Eori- 
|gme e gli scopi di c<»si grave 


Il dito neWocchio 


Cultura reale 

Dopo che if principe Filippo 
di Edirnhurffo ha tuicitaio tan¬ 
ta animtrnzione tniegnando iii 
geografia dagli schermi della 
telecisione. si apprende che la 
principessa Margaret di Inghil¬ 
terra riceverà la laurea ad ho¬ 
norem E che a consegnurgliel 1 
Sara la Regina Madre. Cancel¬ 
liere della Università di Londra. 

Ecco uno lamigha davvero 
rnoltn colta: in Questo momen¬ 
to di declino dette monarchie 
tradizionali, ti apre almeno per 


toro un orizzonte felice nel 
campo pedagogico 

Il fesso del giorno 

• .A rj«a. la fera, nril'ora del¬ 
la finrer.ta con le loro donne 
ed I figli. 1 contadini che han¬ 
no m.a.nifesrato per ’a ” giuri,, 
causa ", rrtofnati uomini, r.c,->- 
noftcono che il problema orama. 
non e ptu quello di restare per 
quindici o diciotu» anni, o per 
l'ctemitA. bensì quello di an¬ 
darsene Dal Ciorzvale d’Itaiia 

ASMODEO 


(provvedimento debbano ri- 
’cercarsi in una impostazio- 
jne prevalentemente politila 
.'-e n«>n demagogica, net*a- 
Inienle m contrasto con i 
rolli lamati profX’Sili g»»vt r- 
nativi di me oraggiament'» 
'iell’iniziativ.'i pnv.ita. -iella 
'Ila necessaria coesistenza e 
collaborazione con aziende 
statali e della rigida appl:- 
|c37ione. a queste ultime, di 
'principi economici di gs- 
' stione ». E Cio — termina 
ll'o.d.g. — particolarmente 
,in rapporto con la prossima 
entrata in funzione del MEC 
! .Non é certo per la qualità 
di t.'di tesi che la nota con- 
tindiistriale menta d'es-e.»- 
'«•ttolinc-ato. Ma piiitt»)',*» 
pcicl.c essa mela come il 
gronde padronato e i gr.ip- 
pi monopolistici non desi¬ 
stano — a poche settimane 
LiaU'applicazione del prov- 
’vedimento di legge che de- 
jve distaccare le attività del- 
|riRI dalla Confindustna — 
'dal tentativo di impedire 
che tale distacco abbia Ino- 
‘go o che. almeno, ron 

|significhi — come il Parla- 
jmento ha deciso acco'zben- 
|(lo la volontà dei lavoratori 
j— la effettiva eliminazione 
[della influenza e delle in¬ 
gerenze dei monopoli sulle 
industrie di Stato. 

Senza dirobio non è eslra- 

tContlnos In 7. pag. 9. col.) 


apparati elettrici, poi di cui- USA, che ha coiitrihuto per 
live condizioni meteorolopi- la messa a punto depll im- 
che, di venti contrari e trop- inanlì di liinrio; il pento tni- 
po forti, di pioppe. ma nes- litarc slatnidirn.ie, cui spet- 
.situa di queste spiepmlotu in fa ideazinac e la cast ru¬ 
lla soddisfatto la slamila c il zioiie della batteria solare 
pubblico .che alteiideva con Fniiripale appaltatore del 
enorme interesse. In liillii propelh, è hi < Gleiiii Mar- 
E America, la notizia del Ini Co ». società privala. 
Ialino. Il priiiin stadio del *TV3s 

Fin dalle prime ore del meni un earhurante 'iquido 
iiialliiio, una priinde folla ih di naliira iinfirecisaln. con 
nltadiiii SI è iiiiihi ai pior- iiti’ajirrlnra di base di un 
iialish sulla apiappia nllan- metro e 14 reiitiiiietri, e una 
lira. Jier osserrare da tonta- reloritri (dopo la partenza 
Ilo le fasi dell'esperimento rertiraìe e hi drrlazione 
l.e dichiarazioni falle Ma- orizzontale rispetto alla base 
inane dai diripenli ilei « prò- di hinrio) p, / 700 metri al 
^pelili Vanpnard » hanno ron- secondo. 

\lrihiiito a creare un china Albi imrlenza. il razzo 
di eccitazione. < Sara un ve- c'/V'.'t . pe.serà 10 250 kp "cd 
ro miracoln — ha dello un avrà una hiaphezza ili 21 
tecnico — se latto andrà he- metri c 95 centimetri. Ope- 
iie e se per questa settimana rato il distacco, il primo raz- 
|cc la faremo a spedire fns.sù zo rettore cadrà in mare a 
■.iiae.stf, ”rosi>”n. fi timore circa 370 rhilomeiri di di- 
!di un iii.sarcrcso tormenta stanza dalla base di lancio 
\pli anihieiili mihinn e poli- Il earhurante del secondo 
Ilici ili Washhiatofi. anrhe se stadio — rompostn di idrnzi- 
jiies.saiio osa fare dichiara- mi di metile asiitimrtrira e 
jziorii. ariiln nitrico bianco fnmnnle 

I I dati siill'esprrimeiito so- — si arrende per imprimere 
j no comiitiqiie I sefpienli. un nrrelerameatn ili 4 540 
, Il razzo-rettnre nppiirlie- metri al serondo, pan a due 
nc alla fnmiphn ilei « V:in- terzi r:rra della rehirtia de- 
ìpuard », noto roti la sipin httilirn del satellite. 

\<TV3>. .Vi tratta di un rnz-\ Una delle principali fun- 
jZo a tre .stadi. Xell'opiva al.zioni del secondo stadio è 
\ posto del satellite larao 50H quella di contenere nel suo 
ìniillimeiri. che sarà ivipiepn- ’nterno il c em etto riettro- 
jfo per l'anno peofisico inler- nico ». che realizza it distnc- 
i nazionale, contiene un salci- ''o del prirrjo stadio, f'.ssa il 
lite di soli 100 tnillimetrt di tempo preciso per imprimere 

• diametro, e del pc'o 7» cir-jiirj ruolo di rotazione inforno 

ra 1.5 kp. jnt proprio n-.e al terzo sta¬ 

li satellite contiene duri-Ijf, pp} t TV3 » 

; rniho-tra.smclt'lori (come lol DICK STF.W \RT 

'* Sputnik n /> che Irnsmel-} 

! fono sulla frequenza di' ----- 

108 00 e 108.03 mepanrli. 'fn- \ i 
*p complesso mi'-urn 38 mitti-j i 
metri di diametro e 13 milh- ' 

metri di spessore, eauale a 
>circa la metà di un pncchet- 
Jfo da 20 sigarette * Carnei ». i 
j Uno dei due trasmettitori I 
j sarà aumentato da una bat- J 
feria speciale a mercurio, che j 
I srihippera una potenza al , 
mopiiìntore eguale a circa IO ' 

' mdliiralt. e l'altro verrà nlt- \ ' 

' mentnto con una batteria «o- ! j 
lare costituirà da 6 placche, i 
di selenio diS'P'iste sntCìnro-j | 
lucro. j j 

1 La potenza di quest'ultimo ! 

'trasmettitore è di 5 milliuzatt.^ i 
j lo durata di trasmissione del' ) 

, primo trosmellifore è dì due ! 

‘ .seilimone, mentre quella del', , 
j secondo, cioè quello a bat-, 

! lena solare, è Indefinita. j . 

Il fojcio di orbite che per-t 
I correrà il pr'mo -aleUUe 
•irnertrano è compreso fr-i ? ■ 

• 35 gradi a Sord e i 35 a Sue'. 
dell'F.qimtore .-t nord il p',n-j 

I fo massimo ragr.’unto dal ra- ‘ 
llelhte sarà la S'ciha. a Sud. J 
j Cilto del Capo (Sud-.Africa i j j 
'■^11 territorio sovietico c quello ' 
j dei paesi socialisti non cer-j 
rà sorvolato. I 

; L'involucro del satellite e 
costituito da una speciale le- 
j ga di magnesio a riresti- 
] menti multipli, eno. cioè, ha 
1 un primo rivestimento di' 
oro, un secondo di oilumi- 
I nio, un terzo di silicio e tn-1 
•fine un quarto di a'iunpn’o I 
Costruttori del < l’anpuard 

ITV3 » sono: il laboratorio' -- 

' per le ricerche navali sta- Lo spataik amerkaao; M» 

I tiinilcnse. che è responsabile . ... « 

Idei progetto; l’aeronautica cosa aspettiamo. 


Cnmiiianpii sinceraineiitr 
il rcdiittnre ilei Popolo 
cui (^ tiu’cala la inalasorle 
di difendere il governa ed 
1 deputali d r. nelle ipie- 
shnui della riforma del Se¬ 
nato (' del suo seiiifilimealii 
fiiìtii qiatn ('ulne il ladro 
eolio -.al fatto eereit di ea- 
rar'.rla aepaado anche hi 
eriiiraza, covi il dispraziain 
c ricordo alle laeazopne piu 
iiiqiadeal I. 

Soni) iiraiaat mesi e me¬ 
si che talli sanno che 
t massimi iliripeiiti dcl- 
la l)(; vnpììnan lo scìoph- 
mciilo aiilicipahi del Se¬ 
llalo con ano dei due mez¬ 
zi possihilt (la modifiiii 
lidia nonna cosiliazionale 
o I iqiplieazioiie ddl art 83 
della CoìtifiizHiiit' dii par¬ 
te del Fresldeiile della Ife- 
pahhheal, sono iiie.si e mesi 
elle latti sanno ehe la ipte- 
slioiie e stala dibattala am- 
puimeaie e palibUcameah: 
in .Senato, che il Senato al- 
raaaaiiaità si i* prnnaii- 
cialo in senso eoiilrario. che 
,se ne ('■ discusso nel Cou- 
sipho dei Ministri, che > i 
.si è accennalo in colloqui 
mi alli.ssiiuo hrdio, rp ecco 
riiifdlce reilallorr Pel )’"- 
polo che iiri/ii CIO che e noto 
ormai al pia sprorreiln'o 
citladiiio 

Coloro che hanrin posto 
hi diseassioae i jioleri Pel 
l'resideiite pdla Hepithhh- 
ra, che hanno elevato dub¬ 
bi — e di (‘naie portata' — 
sulla sua altivilà. che han¬ 
no siiseilaln finlernirhe .sul¬ 
le nae l'veiitaali, ilerìsio'.'i 
aarhr circa l’uso dell ari 83 
della Cosiilazione pei lo 
srioplimealo aaliripato ihd 
Senato, non sono nelle no¬ 
stre file II Popolo li co¬ 
nosce: Sfarzo. Faalaiii, '/.o- 
h. Martino, Ideila, ecc. ere. 

Qaauto al contcnulo del¬ 
la riforma, e.s.sn é stata ap¬ 
provata niriinnnimità dal 
Senato. Ma, secondo II la- 
jiindlo del Popolo, essa sa- 
rehbr II risultato di una 
manovra coinaitisla, .sareb¬ 
be una trappnln^-rnontala 
dal cotnuni.sli ai (inali il 
diavolo una ne fà fare n 
I titirt ne Insegna, cioè tulli 
pii altri xeiiatorl, compre¬ 
si uaturalmenlc 1 d.c., sa¬ 
rebbero un branco di hn- 
berilli. Che fortuna che a 
salvarli cd a salvare la pa¬ 
tria. la democrazia, la ci¬ 
viltà cristiana, ecc. ere. sin 
arrivato ora il redattore ib i 
Po|>olo! Tatto ciò e ridi¬ 
colo, c anche idiota. 

Liberi certniiieiite i de- 
jialali di discutere la lep- 
pe eostiluzionate approva¬ 
ta dal Senato nU'nnnaimi- 
tà. f." il loro diritto iiiron- 
le.stahile. Ma liberi nuche 
noi di osservare che ogni 
dirqtfi ha dm limiti nclhi 
(iratica applicazione, di oi- 
svrrare che vi è stalo aii 
accordo liberainenle rap- 
onnito fra tutti i prapoi 
parlamentari del Senato, 
ervnpreso quello d e. l c’ii 
rappre.sentanti hanno atv- 
to eroi il consenso del S-'- 
qreiarir) generale della OC 
e rhe qainili manearri è 
otto degno di pangest'-r 
della pnhprn. non di ver¬ 
sone perbene ,\In for-e 
pretendere dal Popolo Pi 
sapere che un * accordo Irti 
genlihtomiiii » deve essere 
rispettato più ancora di un 
articolo di legge, e preten¬ 
dere troppo. 

Quanto alla modifica do¬ 
la legge elettorale del S»-- 
nalo. come conseQitenzii 
della nffirma. e.nte p’à ju 
at cordo fra lutti t pritpoi 
ilei Senato per (e mrufifr- 
cuzioni necessarie e confor¬ 
mi alla nuova norma cosi'- 
tiizionale: naturalmente 

questo accordo sarà da noi 
comunisti stnoipolomment-ì 
l'ispettato. anche se a nostm 
parere non et è mof.-ro per¬ 
ché il Senato approvi la 
legoe per l'apphcnzior e 
della nuova norma c’itfr- 
tuz'.onrle non solo pnv -i 
che questo norma sta m »■'- 
gore, ma cddirtltura prm i 
che se ne sia ottentira • i 
approrazione della Corner i 
dei Deputati almeno • i 
prima lettura E se p- t ’ i 
Camera rigettaste senz'o'- 
tro lo riforma'' 

Tutto il problema si c'¬ 
duce a questo: cogliono •> 
no i d c. In riforma del 5» - 
nato? E sopratutto, rogt'c- 
no o no rtnuncere al 'or > 
pror>,:-*.3 d: rronrere aoz - 
lim.p-ì con <>cn' mezzo •> i---r 
\ c;!co.'’ .7. ror:e 'a r-'o ni 

I un'"» il-'i romi elei Pir’< - 
i menfo. nella nosta'p'a - 
i i'operr.ztone comp’ritc n, l 
1553 con la lecce iniffa'' 

O. P. 

In sciopero nel nuorese 
gli operii ddredìRiio 

NtORO. » — Oli «^r»! 

edili di 29 romani del naarr*; 

In «ri«prri» per rivendi- 
rare l'a^plicaznvoe del r«»- 
Iratto nazianair di rairgaria. 
|.‘aslrn«iaar dal lavar* «• 
estenderà ubai* e martedì a 
(atti cl( altri c«manl delta pr*- 
rineia •« il prefett* n*n e*n. 
r*eherà le parti per risolvere 
la grave verteaap. 










Giovedì 5 dicembre 1957 


r UNITA’ 


ACCOGLIENDO LA PROPOSTA DELL* ON, PASTORE CON UN*AGGIUNTA DEI COMUNISTI 


IL GOVEHNO HA PAURA DI AVER TIRATO TROPPO LA CORDA ? 


La Camera rinvia in commissione la mogghmmiQ Zoii in privato ha dichiarato 
degli orticoli della legge sui contratti agrari che ri senato non verrà sci olto 


Una dichiarazione d< Pajetta - La attuale fretta dei de non farà dimenticare ai contadini 
che essi hanno voluto affossare la “«insta causa,, - Approvato un articolo aggiuntivo 


Ma la D. C. moltiplica l'offensiva contro la riforma senatoriale e per lo scioglimento anti¬ 
cipato • All’o.d.g. del Senato le modifiche alla legge elettorale - Pastore resta a capo della CISL 

vile vsai umilili vuitiiu atiussiuv la i^iuaia vaiiaii,, * iiviuu un iti iivuiu vu 

—--- / I ilr|iiitiiti coinutii-ti «Irlla |iulilirnnieiile convcnlfiiio sla legglaiiicnti della legge Ira le propri fi»l di parie (sono noti i 

Alla Camera ò proscRuito ilemocristinni ZANIBELLI e 5ln possibile rlspondore nega- serata Slrauss ha avuto colio- liana, a seguito della graviti, ‘«""'li«Iella Can.e- “ ‘'«'i 

ieri il dibattito sulla leene lUJCClAHKld>I-13UCCl. tivainente. .|ul con Taviani e eou il gene- che sta nssuinendo la crisi riumli.'i ieri hollo la presi- d. Ila I) C. c coiiviiila P »t«^ebbe iraiKp.ill.iniinit inantt- lanfani 'imi pi r forza utteiii.>riì 

per i patti agtaii. sospeso Si è poi volato sulla prò- -La lotta por 1 patti agrari «-..le Manclnelll sarA ricevuto atlantica, ha trovato anebo lori denza di Oullo hanno dedio d. p.u volte abbiamo '"««“! ‘I ^>|‘» ««?«• ““IV!. 1"':' frc'-K'ltTa del Senato» è la 

In collinin.in m ors-i /lutili nnstn Pallori* niniili ii-i i illn continua In aula, eontinuer* In «uni ‘I'*' •'>1- un eco in un violento attacco approvare lo nlorina «lei Senato e come onebe la Mompa ha Ieri primaverile eitmzioiie dell otiua- pressione die la stampa d.c. esor- 

‘ "Vr . / l‘‘ conferenza che . l*agenzln deinocrlstlnna ,,'^1 lesto approvalo daHaiBein. rilevalo - che In tal modo all le Camera. dia per ottenere die il Senato 


rnffossnmcnto del principio succe.ssivii Miceli: lasciare Commissione e al Senato, come 
.I.. 11 „ ..' ...r.....I.I..,. eontmua nel l'aese. 


, ... ..... . . L-iiiiiiiiiiii Ilio i-iii-si- stampa nella sedo della stani- . 

della giusta causa penna- tino al esame dell Assemblea ,, , ’j u pa estera. Domani visiterà a •• K.stei 

nenie nelle disdette, ad opera gli arti, 12, 10, 20, 35. 40, 61. Torino gli stabilimenti FIAT 

dei de. dei fascisti, dei ino- G5 e 08 (proposta Pastore» «ovS e UruV^^^ con particolare riguardo per b. 

nurchici, dei liberali. più gli arti. 13, 15, 28, 33. 30, maggioranza vorrebbero ancora naovoVTlom^/rrnrenderK l\-ol' 

La discussione è ripresa 45 e 52 (aggiunti dai comuni- rinviare. Primo fra tutti quel- i/Jou”/.ini,V,V ..Vùitnrl “ * .a, 

su alcune norme proposte sti). Si tratta, in sostanza, de- lo delle regioni e non certo agli 

dai compagni Gomez e Gri- gli articoli fondamentali, che ultimi posti per ordine di Ini- airaeropòrto. la sua visita 

fone e dal democristiano riguardano l’obbligo degli ^ servirà ad approfondire al- H 

Bonomi. II gruppo comunista investimenti, le c.senzioni, il ‘ _ i hrneeinnll lo mozioni sul ■•rgomcnti che saranno persnn 

ha chiesto che ramtliiario. diritto di prelazione da parte problemi operai. Abbiamo so- om.ml 

il mezzadro, il colono, possa- del contadino. ei|iio canone stenuto che In questo periodo nu ^ i ' à,,.., 

no recedere dal contratto, e migliorie nelle affiltanze, la Camera devo trovare II modo terreno militare, l collo- j i»i 

riandò al concedente un anno riparlo in mezzadria, unità ^■ •'«•‘^f'Slflcnrc la sua “7'vltà pnmosuT'^^cdese'hV (H* "iiro «d pn»' 
.li prcvvls,,. ILmom., Invc .I.MI., nuli,, >■■-'1°- nr.-'". 

CO, ha .sostenuto che (iiiesta ma, ecc. oucsta volta In tale direzione- zbmo - delle forze atlantlebe niigrnl 

I __I-- I ^ xnl 3 % ^ t t ^ ■«Ito.» •• 1^. .al a.-é<«ataaai 


ìe i aRonzin acinocnsunna iphiq approvato (lall aiBi^in* rilevalo elio In ini niouo a ii le uanierj* cita per ollenere die il benuto 

Italia - ha mos.so alla rivista ,|j Mnilnina. oppo- Senato andrehhe «riollo in aii- Più n furbo o è perciò il cal- iiiiidifi. lii l'attuale legge eleito- 

**' ’■ iieiido^i a ogni rinvili o ritardo lieipo perchè «i ilarehhe il ea ‘0 eolo di l'anfani che si limita ralt? priiiia aiicuru elle sia ap- 

e ad ogni piopoi.la di eniemlu- di un eonllitlo tra ì due rami a auggerire un piccolo emeii- provata la riforma. Ciò in ipiaii- 

SCIOP6fO menti. (jiieBla ehiara posizione del Purlanienlo ». Su questo rul- dameiilo per raumeiilo da 5 a lo, senza la modilicu «Iella leggo 

Il ffi i al I T '* contrappone a quella assunta eolo ai fonilam» In particolare 7 del senatori di iioiiiina presi- elettorale la D.C. perderehlm 

no^li Uttici u 6 l Tesoro ventiquatnure prima «lai direttivo gli cincndaniciili drastici che al- denziale. Avendo in sè scarsa ugni s|ieranz.i di utimere lo sciu- 

•-— del gruppo democristiano col euni deinocristiani si «lice pre- importanza, esso mira solo a glimeiiio untieipiilo del Stmalo. 


co, ha .s«)stonul(i elio «iiiosta ma. occ. 

possibilità tlovo averla solo Naluralmcnto rostnno im- 
l'airittuario o soltanto a con- elio airesamo del! Asscm- 
diziunc che abbia poulnlo bloa i famosi cinondamonti 
la capacità oc«inomica o la- Pastore relativi airenlrnla in 
vorativa necessario per con- vigore della legge per 1 con¬ 
durre il fondo. tratti in c«)rso. 

Per tnivare un terreno La picipo.sta 6 stata ap- 


La crisi deiia NATO | 
discussa da Strauss 

Il ministro della Olfo.sa del- 


ailUUi III irilhlllllAMilll.* ili llllsi Hi I 1 / iitii- . . w...., ....... .. ^ . * 11 * ì.. 9 |^Iì; 1111 ir*! I 

snodo di pool doijll arinninonli. ilhmnteiitu fiiii/.luiiulc. coiuc- Poìrlio lutti *aiiuo v\u* uiuil «ari'liiir lirn juirailos^alo *oio.! miTrantp^pianuu l atrjtrova^.ione priiinii un arroiiln In ili niiì il 

..k -.11 II,.i....I il.,.-.. 4 .- 4^.. .4 _ _ _ • - _L-i:_ . 1 '!..:i C».. ..__ • • * • 


d istesa, MICELI e GUI- provata a scrutinio .segreto f'-'l^ralf tedesca. 1 

PONE hanno accettato «pie- con 285 voti contio 103 •/’nóm-,‘’iM‘‘"d^^ 

M'nltima c«mdizione. fernm Unnno v«.tal«. a favore co- ' 


’ a Roma in visil;i iiffielale. ItiI.si trova la politica e.slera Ita-I t-selosl. Ipenlii' la D non l.i Kimliea '-emmaì iIo|mi ire «> «inauro pal-iiiiio «lei r.niil del l'arlamenlo a: mlieriia ' rin'n'io- 

■ - -■ - -- - -■ " ... --- --- — Ile ili‘l .‘'eiialo. i| governo pre- 

‘hL PROGETTO DI LEGGE PER LO STATO tJIURIDlCO DEI PP.TT. ALL ESAMIi DELLA CAMERA «li legge conformi; a «piesio «ic- 


rchc la D non l.i gimliea i'>i>miiiai dopo tre o ipiallro (lal-liiiio «lei r.nnl del Parlamento a; 


api-gnippi 


lestando che la po.ssibilila nmnisti e «lemocristiani. 
di recedere «lui c«mtratto Mi,, ( 5 ,n. iieH-, seduta il 
fo.s.se data, oltre che allo ministro DEL DO ha cotmi- 
affittnario, al mezzailio o al nicato che il governo rispon- 
colono. Queste proposte sono deru nella gi«)rnata di vener- 
state però respinto a scruti- (j| j,ii(. interrogazioni rela- 
nio segreto ed è pa.ssato per- tivc alla situazione esistente 
ciò il lesto proposto da nel Connine «li Napoli; nella 
Bonomi. stossa giornata coniinccrà il 

A questo punto in aula si dibattito sulbi mozione pre- 
è aperta una lunga discnssio- sentala dai comunisti circa 
ne sulla proposta — avanzato |o interferenze del clero nella 
la settimana scorsa — dell«. vita politica italiana. Nella 
on. Past«ire: rinviare cioè in pro.ssima settiniiina. invece. 
Commissione la inaggi«u dovrebbe c«uninciare la ili- 
jiaiTo «legli articoli «Iella scnssione sul disegtui di 
legge, lasciando all Assein- legge «lei gtivcrno per la 
bica resaine di un ceriti un- «protezione civile* in caso 
mero di articoli fondamen- di eventi bellici e di cala- 


Le poste sono oggi simili ad una grande industria: 
sempre più urgente è la riforma delle qu alifiche 

Oggi Hciopcrano i portalettere di Ritma - Gli itupiatUi matterai per I inoltra e la disirihuziano 
tifila pasta richiedano un elevata tputlij'ica professiannlc - Il governa ha negato ttn* nhenare 
riduzione dell* orario th lavoro, un nuova ineptadrantento e In rivalutazione delle retrdtnzioni 


ciò ni (Ine — ha detto mità naturali o riprcmlere Ogqì l portalettere romani, è e-icliiso che se la legge che.» q»«*lle industriali. E’ finito fu ridotto da 8 a 7 ore per gli uffici centrali. 
PASTORE — di sveltire la quella sulla legge jier le scioperano c si riuuisctino in .s'o/<i da ieri si è iniziato a «/<i un pezzo il tempo in cui tutti i postelegrafonici. La Per quanto ri 



discussione. 

La proposta in s6 — ha det¬ 
to dai canto suo il compagno 
MICELI — trova «•onsenzien- 
ti i deputati coimmisti i «piali 
però non possfino n«in rile¬ 
vare la singolare |)«>sizioi)«- 
dei «lemocristiani 1 «piali 
«iggi cliiethmii «li < sveltire • 
la «]iscn.ssi«ine mentre lianiu. 
boicottato la legge per anni. 


quella sulla legge per le sciop 
aiitunoniie locali. una « 

. Z palaz 

Palella sul volo festa. 

« • « m flUtlO 

dei depulali comunisli pone 

Al t«'rmiiu* della scdnl'i. il 
•omp.'igmi Ci.'im-iirlo I’;iji>lLi t-i , , 
ha fatto la segiu'iito dichiarazio. 'egra 
no sul voto «lei deputati eoiuii- meni 


.scioperano c si riuniscono in .sola da ieri si «• inizialo a da un pezzo il tempo in cui lutti i postelegrafonici. Pa Per quanto riguarda le ^ ^ , Pedera- 

una assemblea di protesta ni discutere nella Vili commis- In posta si dislrihtiiva al riduzione però non è nncorn carriere i postelegrafonici italiana postelegrafo- 

palazzo Brancaccio. Mani- sione della Camera non ner- suono del corno ila caccia, siifjiccnte lenendo c«>n(o del- chiedono che occanlo alle nid aderente alla C.G.I.L. 

festuzioiii analoghe sono aii- rà rapidiimente approrala. si A (itici tempo, però sembra raiimcntato tralUen postale, qiinliriche < burocratiche > chiede: l'inquadramento nel- 

ttuncialc anche da parte dei giunga ancora una volta voglia rimanere fedele il go- Queste rieendienrioni .sono '^^nno delenninnte le qnnlili- la terza categuri.-i di eser- 

porlnlellerc dì altre città, (ill'inaspriniento d“lla lotta verno. Il progetto governa- pienamente mantenute dalla * •*» esercizio* di.stinte •, l? , P?“'' 

L'agitazione non s» liiiiUn a dei poslelegnilonici di tutta tivo che è ora all'esame del- Federazione dei poslelegra- Ire particolari calennrie pensione jegll anni jisèp. 
ipiesla categoria dei poste- Untili K' una tolta nel corso la Camera ha negato, infatti. [„„iri aderente alta CCIL. equiparate alle Ire earriere: prestati In qualit.ì dì 

legnifonict, tpiella indubbia- della «piale i postelegrafo- ai postelegrafonici, le ri- sindacalo che vanta, come è direttiva, di conceifo. es«’- fattorino, sia - provvisorio . 

mcnl«' piu eonoscitila dal nici hanno ritrovato l'iiTtità venaicazioni più importanti noto, gloriose tradizioni di eiitira. Si tratta iiisomnin di che - effettivo -, anche per 

pubblico. Tutte le alti e cote- d’azione di tulle le nrgnnlz- che na.scono dalla nuova Iriftit siminealc e demoerati- rìnre una struttura moderna I periodi trascorsi nelle 


l'iinhi Ira i gru|t|ii, e «-inè lina 
legge elelloralc i-lic lascia im¬ 
millale le «'irrosrriziuiii, e rho 
coiisenie ratmiento «lei numero 
«lei senal«>ri imliiieiidenlcmeiilo 
«lairahhas.sami'iini del qunnim il.i 
2(1(1 mila a l.'il» mila ahilanti «; 
«liiimli dalla n|i|ir(ivuztone o nic- 
im della riforma senatoriale, 
funesta l«■gge |mlrù essere ap- 
lirovata senza difliriiltà. ma la 
logii'a v«iri«■l>Ii(* elle e.s.s.i ntin vi-- 
nis-e volata dal Senato itrima 
<'h«; la Camera si |ironmici. al¬ 
meno in prima lettura, sulla 
riforma ?«*iial<irial«*. La legge, in 
ogni iiumIo, v«;rrehh«; «lisciissu 
martedì. 

/oli ha fallo ieri ima spcrin 
«Il a|ipeli«i alla a hiinna volontà 
«lei .Senato » per ottenere «'osi 


plihhltcì 


MiS ha poi iliuslrato la -Abbiamo «.blo..to che si di- "I destinatario, protestano ^ . mansioni effettivameute c- del progetto di legge goyer- amministrativi, che del re- 

necessità di lasciare aU’esa- .s‘'utano in aul.i 15 articoli cIk' per la lentezza esasperante I postelegrafoiiict. tiisom- .spietate, di conseguenza non nativo sullo stato giuridico sto st sono dinw.strati ina- 
me della Assemblea un iil- essenziali, ma ci con la QiKilc procede la ri- dui, danno di nnoro IniMn- ha accollo la richiesln dello c sul frotlninenfo economico depnofi e slniplioli c coìitro- 

terinro 'numero di nrlicoli Preoccupati che la di- forma degli orditinniciifl del- gUn. rivalutazione degli stipendi, del postelegrafonici, ri agli interessi dei lavora- 

deVlà le"So Trascurali <l‘l fJ'\'àX%rimnoaTré'rhc ' ■''«'l»!!™/». ciucili- Per cosa loll.mo i lei,or,,- Inseusibile al nuovo stono Acconto a queste riucndi- ‘or,, sarei,tc per. i PP.TT. 

Pastore. Co,itro lo propo- Solb",?," .Ver JSflln'aTie e set,!- VO' " ‘‘ualc I poslclcpro- lori delle roste o Talcorali;' Meoett Intellettuale che una caaloni altre se ne appiua- uno uer,. c propria cornici,, 
sta Pastfiro si stmo invece mano, non potesse affrontare lo fonipl italiani si stanno bat- Oli obbiettivi, le richieste, azienda moderna richtcne ni gono: il.coUocamciito a ripo- -forza, j postcìegrafcmtcì 

espressi S.'\MFIETRO o MA- esame di oj'iil altro provvedi- tendo da tempo. sono complirate come tutte l(iuoratorl, ha respinto la so raggiunti l 60 anni di età sono disposti a farsela 

L/\GÙGINI (psi) ROUER- '•«enlo legislativo. pgj. queste rivendicazioni, quelle che riguardano il la- richiesta dei lavoratori del- e i 40 di servizio, con il mas- mettere. La manifestazione 

TI (msD COLITTO (pii). - Le ricbic.sU* che vcnR«ino da poc/ij mesi fu rorn dei dipendenti dello le poste per una riduzione simo della pensione, come odierna dot postini romani 

IafTuÓ (?mp) e DzV: ;SVre''^r„S;'oST soim'^^l « vn^telegr!i\òi!ici efjd^àro- Stato Tutte le richieste dei deWorario da 7 a 6 ore. Co- par i ferrovieri; equipara- ^ j;;'Trir7oir"fo'%i ' 

NIELE (punì). A fsiv«irc, i proscanti «die ci pare «die non no Ire scioperi nazionali. Non poslelenrafonìci. pero posso- me è noto un primo sue- zionc del trattamento del governo. \ arra Ziìli for rt- 

nn essere riassunte in una: ee.sso fu ottenuto dopo uno personale dipendente dagli manere senza posta gh ita- 

... , - , — . . . .. . .. Poste c 'i'elegrnfi sono una sciopero nazionale dei feb- uffici periferici con quello Unni proprio durante le fe.ste 

^ ^ - V***V*V* azienda statale che la neces- braio di quc.st’anno: Torarin riguardante il personale de- di Natale? 

In sciopero le raccoolitrici di olive Tró*: ,TraZ,"eT„a,i,^:,„"r- — -—=—---— , — 

* (fj. (lirersa da qitaliinqiic al- INDETTO DA C.G.I.L.. C.I.S.L. E ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI 

• «• • ti • (ro ufficio statale, di cause- _ 

in numerose grandi proprietà calabresi opi„nnpn nnnnr*iio ori li ntTonn 

U a.» dUa„u,U ip Pusii. - L-E..ea.,vo deU. S"H OBneralB ^ 

Federbracdanti » orienta per nn anpliemeiito dell’agitazione in corto '• ''/"Lwi'a DBP 1103 VerPOOnOSa 06113 01 1*30101111 

oggi molto di più ad una * _ ** ** _;_ 

Anche nella giornata di ic- per adibirla a lavori piib- nioni di «lirigenti provinciali fabbrica che ad un ufficili ^ .... .. 

ri migliaia di braccianti «lei- blici. Lo misure che possono per stabilire le modalità del- burocratico. Quel tanto di Domani lin COnVCgnO di SindaCÌ morsicani OSprimOFa la pFOtCSta 

la Calabria hanno scioperalo prendere i Comuni neirani- lo sviluppo deU'agitazione. t’ccchio che nncorn rsi.sfe .c» 

dando vita a nianifcsta/i«>ni bilo «lei loro bilanci, s«ino Da pili parti sono state prò- tutti si augurano scompaia pCF lina pFOmCSSa latta SimUltariGamcnle a dUimona 6 AVGZZatlO 

allo quali hanno partecipato pen’i iiisiinicienti per fron- poste manifestazioni «li pi.nz- presto: sia i lavoratori che --—^— --— 

anche disoccupati di tutte le teggiare la situazione. Ecco za da parte dei lavtiratori i cUtndiiii. Basta dare un'oc- avkzzANO 4 — I diri-im.anifcst.aro contro una ver-. Lo stesso Consiglio ha noi 


Conlinuano le manifestazioni dei disocenpati in Puglia • L’Esecutivo della 
Federbraccianti si orienta per un ampliamento delPagitazione in corso 


INDETTO DA C.G.LL.p C.I.S.L. E ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI 

SciopBro gBHBralB ad 4 vBzzano 

per ODO vergogoosa beffa dì Caoipìlli 

Domani un convegno di sindaci marsicani esprimerà la protesta 
per una promessa fatta simultaneamente a Sulmona e Avezzano 


In terza categuri.-i di eser- rainile |iriiri‘<liir«;. Lo Zo- 

cizlo (esecutiva); la possi- !■ ha «lii-hiurulo iiiniiimitamiMitu 
bilità di riscatto al fini della ii-r l’allro. in oriasiiiiic ili>l ri¬ 
pensione, degli anni di ser- i'i‘vinii'iilii in mmn; «li liovet o 

vizio prestati In qualit.à di i,.. n •. -' 

, , «la riiin'iii.ir;il«> su s)>ll«*rilazt(im; 

fattorino, sia - provvisorio • n 1 1 -i t? 

che . effettivo -, anche per *' i’''"»"*» »"»'» 

I periodi trascorsi nelle '«■«■«■«• sriollo ». r or.««; il governo 

agenzie di recapito *';i minalo ani;ggiaiii);iito su qim- 

^to suo «•sscnzialu ohiellivo, per 
Ptiiir.-i ili essere coinvolto in una 
'vT N. I '■'■i'i generale consegiieiiic nllii 
\ X siiiiazioiic cr«;nlasi? Cosi parrch- 

X h«;, «lato che anche ai giornalisti 

j Z«>li ha «h■lto clic il suo governo 

1 «li tt niinoranzn prccostiiiiita » vc- 

—«le ogni giorno riiliirsi anche In 

jjjjl sua minoranza! Ma più proba. 

Ih _!1 ®-L 35 Ì' --^ M hìlnuMilc In dichiarazione è solo 

l ^ is|iiruin a motivi di prnilcnza. 

-L,_ rfi _«« 5 ! L’on. l'astore ha deriso di rr- 

.'«lare alla l«;.<la della CISL. n ci«‘» 
^ indotto «la Fanfanì che temeva 

il cri'arsi «li complicazioni, n 
ha rnmiiiiicuto ieri n Zoli di 
rinutiriare alla rappresentanza 

II 1 j I .1 .1 *'*• offerta nel- 

II lavi^ro del -movimentisti- r„rpa„„ ..sccniìvo del MEC I*a- 

e tra I più gravosi: sono gli .1 . .. 

addetti al carico e scarico «‘"'•"'•ralo d« aver pre.«o 

nelle stazioni e debbono ac- decisione anche a seguilo 

compagnare la posta duran- delle sollcrilazioni da più parti 
te viaggi spesso lunghi e di- ricevute .a non lasciare il sinda- 
sagiati. Per questa catego- calo. Pare che l’astore e la U.C. 

siipuerìlo Cappugi co- 


l'istituzione di speciali qua¬ 
lifiche; la riduzione del limi¬ 
te di età (da 65 a 60 anni) 
e di servizio (da 40 a 35) 
per il collocamento a riposo; 
miglioramento delle presta- 


nie rappresentante sindacale nel 
MEC. ma la designazione non 
trova concordi le ACLI che so- 
.-tengoiio Storti, 

Di un ri-rl«t interesse, infine. 


zWEZZ.ANO, 4 — I diri- 1 manifestare contro una ver-. 


ieri interrotto, di nuov«\ ne- comi>etenza statale che at- xe: corni 2, .3 4 di«"cm- 

gli uliveti dei grandi prò- tendono di c.sserc sovvenzio- bre sono proseguite a Roma 
prietari di Sellia Marina, Ca- nate. It? trattative p«‘r la riduziune 


cisti, meccanici, «P9Dt.sf«iri; •'* un grande stabili-ldo la sua requisitoria contro 

tutti i lavoratori addetti ai .,Ao.-ir.r, mento industriale, ha im-'d francesi» Roger Izoard. im- 


Lo stesso Consiglio ha poi 
«letto il Convegno dei sin- 


l'ergasfolo 
R. Izoard 

- Concludcn- 


pnetari di Sellia Marma, Ca- nate. le trattative p«t la riduzione servìzi di collegamento han- tir,ivvi;: niienir. mi.i .1 .«o ■ - - •- 1 — 

jabricata. Uria, nel Vibone- situazione dei bracciali- dell'orario di lavoro nel set- rio anch’essi (jiialifìche prò- Ditte le categorie «lei lavo- ' . • * i- , ' negarnento -— della polacca 

-se. nel catanzare.se e in altri ti è airc.same del comitato ‘‘ire siderurgico. I rappreseli- all'onerain dell’indù- ratori e lutti i commercianti dcsinio annuncio a Sulmona. Orlowska Bolcslava e che r-r-;o 

centri della Calabria. .Nella e.secutivo del Sindacato uni- SacS" deì"‘’lav,ir.atori“ha^^^^ ‘'"'"a ^i campagna ^>cnc g-^dicam .ri:--- 

stessa regione SI sono svolte tano la cui numone c mi- „o fatto una preventiva dichia- f’r'’ • tecnici: radiotclegrafì- Nella stessa giornata, alle «^Icttoralt. Scisca nc ha chiesto la con- Secondo il progetto di legge 

manifestazioni di disoccupa- /tata ieri c a tarda notte era ragione sulla esigenza che on- stL telescriventisti, tecnici ore 10, si terrà al cinema L’ chiar«> che si tratta di danna alFcrgastoIo. governativo la distribuzione 

ti; le organizzazioni simla- .ancora in ctirso. La relazione tro il mese corrente si giunga delle comunicazioni, ecc. An- Valcntini una assemblea cit- una beffa per ambedue i p.ae- formulare la sua ri- detta posta in Italia dovreb- 

cali unitarie hanno ch:csto di Vincenzo Galletti, meni- ,ad un soddisf.acente accordo, che il versonain addetto alla tadina che sarà chiamata ad si. Ieri, una protesta unani- *.1 Scisca ha tra be svolgersi con l'impiego 


sono state invitate ad atlcrire 


pnivvisanicntc fatt«> il me- 


putato della morte — per an¬ 


negamento — della polacca 
Orlowska Bolcslava. e che 


zloni previdenziali tenendo mriiucrvi.Ma «li Seelha a Knoca. 
meglio conto del dls^i che i„ qimsturino n 1 

il lavoro comporta p,. • 

«1 Iialia. srntrmio cvi«Ifntrnu»nlf: 

odor «li poIviTo per il governo 

[ - - ■ I ■ -- «li Zoli c repuiando opportuna 

I—— mano di vernice demorra- 

j I ■ lira per la sua persona, s'è 

I I sbraccialo in ri|iclule affernia- 

- zinni di aiilifasrismo e «li au- 

■ - JU^ lonomismo «Iella D. C. dalFor- 

•T eanirzazione ehiesaslira. Lo Scoi- 

non manca infine di ironiz- 
I zare siiiratlivisino di Fanfanì e. 

niillisnin dì Zoli. rirnrdan- 
villoria «li -Ailen.-iuer 
^ siala doviiia non aII‘organ«sio- 
-ione «lei suo partilo, ma al 
prc'lieio «Irgli uomini e alle 
realizzazioni ili quel governo. 


I posti sui freni 
ò prenoteranno per telefono 


'«ina. alcune amministrazin-1 bracc:an.:. Lo i»r:entnmc*nt«i duzione dell'orario di lavoro imparare nuove tecniche organizzazi«>ni interessate al ngitazimie. * Noi abbiamo erogare il mmim.o cantei e garagisti, eccedenti ;niz:o con il prossimo anno II 

ni popolari hanno assunto; JeirKsccutivo dello Veder- _ fermo. !« parte industriale. / postclcnrafonici. insom- convegno dei sindaci della scelto di f.ar parte della DC doro ì dovrebbero rimaiicre servizio costerà aH'abbonato 227 

una .liquota d. d.«.rr,.pa:,.b,,,.d..n,i ò di convocare riu- a.l, co„,,ap,opos., r,oo„oo,o. ,000 loro- Modico imletto per il po- - ha .qrid...o un eonaipliere r/’.uT'?' dV.adln.i dag.l prTrSS’'d? l'iul’VolXT 

♦r àn^niiìli -- Via nèr miantò un azienda le Ctrl meriggio del 6 dicembre. «!. c. — senza .sapere che vi pena per Faccus-a di tentala autocentri delle PP.TT. sia- nici e dei diritti amministrati- 

1-‘ .. -^ j. _,. caratteristiche «i avvicinano Un intera città intende così ftisse un Campilli... *. truffa.. no inclusi nei ruoli vi spetLanti alla società. 


I parlamentari comunisti 
solidali con i braccianti 


c.-ìziono limit.ato dalla contro- - - - - - — — 


proposta industriale al primo f 
gruppo dei dipendenti delle 
.'iz:ende sidenirgichc. 

L'Associazione dogli indii- 

I gruppi parlamentari dei senatori e dei deputati comu- nonostante le sollecita- . 

nistl esprimono la loro calorosa solidarietà ai lavoratori z.on-, dei rappresenLinii dei ia-i\^ 
della terra in lotta per migliorare il sistema previdenziale non si e spostata d-nl- 

assicurativo, per il lavoro c la - giusta causa » e la loro riduzione di un ora. mentre, 

ammirazione per la combattività, lo slancio e lo spirito di quanto concerne il campo j;] 

sacrifìcio da essi dimostrato nei corso delle recenti mani- di applicazione dell.n riduzione 
festazioni. dell orano di lavoro, hn Icg- 

I parlamentari comunisti, dopo aver presentato già da ficrmente modificato la propo- 
anni proposte di legge, che accolgono le rivenilicazioni del preceilente includendovi * 

lavoratori, ne hanno npetutamcRte sollecitata la approva- soltanto una parte dei la- 

zione c, di recente, hanno depositato interpelSanze ed inter- voratori del secondo gruppo, 
rogazioni per ottenere dal governo impegni immediati. Lc^trattative sono st.ate aggior- 
La maggioranza governativa si è peri sottratta, sinora, c.ote al Io dicembre, 
alla discussione, tanto più doverosa in questo momento alte - ' ^ mmn 

soglie di un inverno che si presenta particolarmente rigido. IXlCOnlrO BO'wulli 

Solo la pressione dei parlamentar» comunisti ha imposto in • , 

l'inizio della discussione delie preposte di legge relative per iriesie 

al miglioramento delle prestazioni in materia di malattie - . , . , ,, 

prcfessicnali e di infortuni sul lavoro, che è una delle odierne „ '*•' "f'.*' 

rivendicazioni dei lavoratori della terra. l .ir;ocipazioni_ st.a'3;i il mmi- 

I deputati e i senatori comunisti si impegnano a conti- „ ricevuto i cì^p.a- 

nuare In Parlamento la battaglia intrapresa per l'accogli- tTL,- ^ j ** 

mento delle legittime rivendicazioni del lavoratori delta 

terra, nella convinzione che l’azione unitaria in Parlamento II* ® 

e nel Paese potrà far trionfare la causa del braccianti, 

dei salariati, dei mezzadri, dei contadini Italiani. CRD.V H ministro ncl ri- 

I DEPUTATI E I SENATORI COMUNISTI conoscere ropporUinità di un.i 


LEGGI ED INIZIATIVE IN PARLAMENTO 


Le tr.ntf.ntive sono st.nte aggior¬ 
nate .al 16 dicembre. 

Inconiro Bo-GGIL 
per Trieste 

lori sor.ì .'«1 mir!i.«:loro dello 
r.ir;ocipazioai statali il mini- 
.«tro Bo h.a ricevuto i compa¬ 
gni Novella. Foa e Pizzofno e 


LA CENSURA SUL CI- 
NE.MA E IL TEATRO è an¬ 
cora in discussione alla 
commissione Interni della 
Camera. Ieri vi è atato t n 
ampio dibattito sull'articolo 
2. il più grave e incostitu¬ 
zionale. in quanto estende la 
censura nel campo politico 
c religioso, mentre la Costi¬ 
tuzione parla esplicitamcritc 
del solo « buoncostume ». 1 


peggiorare ancora la ^tgge. 
Uno di questi vorrebbe ad¬ 
dirittura dare ai cosiddet.. 
«padri e madri di famiglia», 
inclusi nella commissione di 
revisione, un diritto di veto, 
rendendo obbligatorii la lo¬ 
ro presenza per la conces¬ 
sione del nulla osta. 

LA DISCUSSIONE SULLE 
AREE FABBRICABILI si 


proprietari di arce .cono una 
cifra eccessiva, pari al 10 
per cento del gettito tribu¬ 
tario. senza tener conto di 
qual'è la categoria colpita. 

L.A LEGGE PER LE PEN¬ 
SIONI DELL’I.N.P.S. è stata 


a due milioni in una sola 
rata, fìno a 21.000.000 in 
rate da due milioni la prima 
e un milione le successive; 
oltre, in venti semestralità. 

13 MILIARDI PER LE 
OPERE D'ARTE e i boni di 


democristiani Agrimi c Luci- t concluderà mercoledì pros- 


hanno esposto la grave situa¬ 
zione che si tr.ascina nei can¬ 
tieri CRD.\. n ministro nel ri¬ 
conoscere FopporUinità di una 


frodi, sostenuti dal monar¬ 
chico Delcroix, hanno cer¬ 
cato di dimostrare che la 
dizione va intesa nel senso 
più largo possibile; contro 
questa assurda tesi si è for¬ 
mato un largo schieramento, 
che ha visto gli interventi 
dei comunisti Gullo e Corbi, 


Sin da ieri, i deputati comunisti hanno presentato due 
interpellanze sulla lotta dei braccianti e dei salariati agrì¬ 
coli; la prima, a firma Scarp.a c altri. suU’assistenz.". a: 


Irapida soluzione delia vertenza! V”*"’’ 

isti hanno presentato due Iha assicurato il suo interessa-] s<Kiaiisti Jacometli. La¬ 


mento e ha pregato i rappre- 
rcntanti sind.ic.ili di studiare i* 


pacchione e Sthiavetti del 
liberale Bozzi. Il seguito del- 


simo alla com.nissione della 
Camera: il governo è «.tato 
impegnato in questo senso 
dai deputati comunisti, so¬ 
cialisti c socialdemocratici, i 
quali hanno espresso nella 
seduta di ieri la necessità 
d' una rapida approvazione 
definitiva della legge nel te 
sto del Senato. Per contro, 
il relatore .il d.c. on.le Bel 


braccianti, chiede l'cquiparazior.e degli assegni famili.nn p.'»r::co'..'»ri «tell'azione da svoI-[ fa discussione è stato poi 
all’industria, nuove norme per il sussidio di distxrcupazione. itcre col sottosegretario del suo» rinviato a domani' .si prean- 
assislenza sanitaria completa, minimo di pensione a 10 000 dicastero Un incontro tra Fon. „krtli.Aiar» Ai 


lotti, ha svolto un'amplissi ! a 30.500.C00 in rate seme 


lire, ecc.; la seconda, di Fogllazza ed altri, riguarda la 
« giusta causa » per i salariati. 


Marotta r I diriRontl della CGIL ^unciano, ni particolare da 


è previsto per la fine della 
iottimana. 


parte del d.c. Tozzi Condivi, 
alcuni emendamenti intesi a 


ma relazione che r.on esclu 
de la presentazione di emen 
damenti ed osserva, anzi, 
che i 200 miliardi che la 
legge toglierebbe ai grandi 


approvata dalla commissio- j interesso storico e biblio- 
nc Lavoro del Senato senza i grafico (ripartiti in dicci 
emendamenti. Essa andrà annualità) sono stali .stan- 
ora in aula, dove le sinistre ziali al fine di provvedere 
contrapporranno agli insiif- alla loro manutenzione e 
ficienti provvedime.nti gover- restauro, con una legge che. 
nativi le loro proposte a fa- approvata ieri anche dalla 
vere dei pensionati. commi.ssione Istruzione dcl- 

IL PAG-AMENTO DEI Camera, diventa escculi- 
DANXl DI GUERRA subirà It comunista appr^ 

modifiche in base ad una unanimità ha invu- 

Icgge approvata ieri dalla ^ 

commis.sione Finanze e te stanziamenti straordinari 
soro della Camera: le som- archeologici, 

me fino a 1 milione, saranno L’.ASSICUR.AZIONE SUL 
pagate in una sola rata: fino LAVORO ncirindustria e 
a 30.500.C00 in rate seme- nelFagricoltura è stata di- 


strali da 1.000.000 la prima ; scussa alla commissione I-a 


e da 500.000 le altre: oltre 
a questa cifra, in 60 rate 
semestrali. Liquidazione, In¬ 
dennizzi c contributi. Ano 


voro della Camera in sede 
referente, dopo che il go¬ 
verno. per limitare le coti- 
cessioni, nc aveva chiesto il 


rinvio in aula. Lo sinistre nì.stì, c .-Mdisio e Caronia, 
hanno tuttavia ottenuto al- d.c., nc hanno sollecitato la 
cuni successi facendo eie- discussione. 

le LEGGI PER GLI ST.A- 

iKO*riWi li?!, r il l tali sono state sollecitate 

iHO.uoo lire e il massimo a i«, 

420.000, c fissando a 400 lire ® ri’ 

la paga convenzionale della nr^ 

mera. Si tratta, della prò- 

_ ’ I sospeso per gli scatti pono- 

ISPFnrORl E DIRETTORI : dici di stipendio; dell'altra 
scolastici fniiranno dei bo- ! proposta Barontini, elabo- 
neficì di carriera previsti j rata da un comitato dì tutte 
per gli insegnanti persegui- le organizzazioni sindacali, 
tati politici c rczzi.ili, gra- | per la riammissione in ruo- 
zie ad una legge presentata j lo dei dipendenti dei ruoli 
dal comunista l.ozza c ap- i aggiunti; e della proposta 
provata ieri dalla commis- j Di Vittorio per l'abolizione 
sione Istruzione. ; dei contratti a termine de- 

L’ALT.A CORTE SIGILLA- ! opterai statali. 

N.4 e la Corto costituziona- i LE INDENNIT.V AGLI 
le: su questo problema osi- j .-AMMINISTRATORI comuna- 
stono due proposto di legge j li e provinciali, fissate da 
costituzionali da tempo al- una legge già approvata dal- 
Fesame di una speciale sol- la Camera, sono state mo- 
tocommissionc della Carne- dificate dalla commissione 
ra. Ieri gli on. Gullo, Li Interni del Senato: I» legge 
Causi e Gianquinto, comu- * tornerà alla Camera. 
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L' UNITA' 




Il cinema sovietico 

e la Settimana di Roma 


Qii:ii)il() apparvero, in 
Oceiiii'iiU', i ijriiiii fjraiuli 
filili sovii'iici, la critica non 
lesi ih') liiro cinjii c Imii cn- 
liisiasliclic. 1 critici occi¬ 
dentali, nella quasi totalità, 
videro che la cineinato>^ra- 
fia sovietica dava un appoi- 
to notevolissimo allo svi¬ 
luppo del liiiijnnijuif» tifi 
flint. lira tuttavia una critica 
fatta di considera/.ioni so;^- 
f*ettive c parziali sui modi 
esteriori, sulle jiarticolari e 
nuove iiiaiiiere espressive di 
ipielle tjrandi opere. 

Il film sovietico diimpie 
inse;{iiava l’iiso dì un moii- 
ta}{({io rapido »• travolgente, 
dava una inamtita lihertà 
airimpiadratiira, si sia’viva 
ileiraii;'ola/ioiie con Mirande 
spre;^iudii*ale/./a, fotoni a fa li¬ 
do dall’alto, dal liasso, in 
diaconale e ricavava sor¬ 
prendenti effetti espressivi 
dalle distorsioni e dalle de- 
foriiia/ioni, dalla presenta¬ 
zione inconsueta di ocf^i-lli 
coniuiii e dai |>rimi piani 
di figura, di fot^^oraiile real¬ 
tà. 'l'ulto sommalo; un ^raii 
passo avanti oltre ('■riffilli, 
che aveva inventato il moii- 
la^';<io dieci anni prima. 

Intanto il nionta^^^io di 
(irìffilh era diventalo ini 
iiie/./.o comune e quasi di 
prammatica |)er un dato tipo 
di film: e, ;{ià da allora, 
non c'era esordiente che 
non sapesse applicare il 
drammatieo finale a scene 
alternate colla stessa, ed all¬ 
eile con mafit'iore efficacia, 
deirepisodio conlem pura neo 
di Intnlciuinrc. .Si potrà for¬ 
se a|)plieare, colla stessa 
forza di penetrazione e di 
persuasione, anche il più 
ricco lin^iia^^io dei film 
sovietici. Is Ciochliels ctiiese 
ai cineasti tedeschi di fare 
un Incritciatnrc /'o/zom/.'/n 
nazista. .Ma ì risultali furo¬ 
no pietosi; airi; 4 noniinia del 
contenuto, la forma, tanto 
stiidiosamenle imitata, cor¬ 
rispondeva con altrettanta 
ignominia. 

I.a critica s’era 
dimenticala di dire 
cosa (piando aveva 
di c.'irallerizzare il 
vielico indicandone 
potenza e la novità 


diimpie 
(pialche 
cercalo 
film so- 
solo la 
di lìn- 

“ua^;^io. gualche cosa che 
era certo molto imporlanliv 
e che avrehhc potuto chia¬ 
rire perchè i mezzi espre.s- 
sivi di (pici classici film 
scmliravano esclusivi e irri- 
Iietiliili. 

♦ 

Anche se non tulli lo di¬ 
cono, lo sanno ormai tutti 
che la cineiiialoerafia .sovie¬ 
tica, (liille .sue origini ad 
o^^'i, cioè in lutto il suo 
sviluppo, ed anche coi suoi 
alti e hiissi, è il piu tininiic 
nvncnintenlo (trlisliro tirila 
iioslni epura. Is, .s'intenda 
bene, non nel cam|)o soltan¬ 
to del film, ma neirinliero 
campo dcH’arlc. Per cui. a 
vidcr dire la stessa cosa con 
altre, e ancor più chiare, 
iiarolc: in cpicslo scorcio di 
XX .secolo, nessun romanzo 
o dramm.-i. nessun (piatirò, 
nessuna sinfonia e nessuna 
statua c. insoiniiia. nessuna 
manifestazione artistica è 
tale da |ioler stare alla pari 
coi captdavori di tpiella ci- 
nemato}<rafia. I (piali non 
possono ridursi alla spora¬ 
dica c occasionale appari¬ 
zione di alcuni rcfìisti di 
f^cnio, o di eccezioiialc la- 
lento (come, in Occidente, 
(.haplin c pochissimi altri), 
ma coslituiscono la totalità 
di una fioritura, complessa 
c ininterrotta, come se ne 
conoscono nella slnri;i. in 
epoche di oarliciilare felici¬ 
ta artistica. 

.Velia nostra epoca, il pre¬ 
valere della einemalojjrafia 
sulle altre forme d’arte di¬ 
pende dal fallo che il film, 
pur rientrando nel f'encrale 
concetto dcirarle una, ha 
caratteristiche firiqiric, die 
lo fanno capace di soddi¬ 
sfare le i.stanzc più profon¬ 
de del nostro tempo. Il film 
c una forma d’arte rollct- 
liva; e la creazione artistica 
collettiva postula la neces¬ 
sità (li un":mloscienza cri¬ 
tica razionale, ne:;li autori, 
dì una trxi, cioi-, clic ne 
diviene rindisiiens.ihile as\r 
(Iella colinbortizinnr, (,)ucsla 
razionalità, propria di tulle 
le arti, ma nel film -loslu- 
lala anche solo dalle condi¬ 
zioni esterne della sua crea¬ 
zione, ha come complemento 
naturale la pratica efficien¬ 
za, la forza formatrice e 
trasformatrice dell.i realtà. 
Di quella realtà, a rifletterei 
la quale il film c partirò 
larmontc portalo, non s(* 
perchè alla sua base è ìl| 
mezzo fotografico, ma per 
le inarrivabili po.ssibilità. 
di analisi infinitesimali e di 
.sinte.si podero.samente com- 
pendio.se e pregnanti, del 
montaggio. Creazione collet¬ 
tiva, il film è destinato alle 
grandi collettività: non .solo 
perchè, per coprire gli alti 
costi di produzione, il film 
deve poter r.igsiungere ih 
|»in largo pubblico, ni.i por-' 
chè la su.« comprensilolilà I 
è immediata, n«*n nrrossilaì 
di parlic(dari conoscenze 
preliminari e non è quindi 
privilegio di caste o di clas¬ 
se. Nelle epoche di intensa 
Ira.sformazione .sociale pre¬ 
vale e fiorisce quelFarte che 
è in grado di esprimere 
l’impeto ascendente della 
parte che si affaccia alla 
storia. Perciò il film è l’arte 
del nostro tempo, che è con-j 
Iraddislinlo dai traj)ass(j| 
dalla società capitalista alla! 
società socialista: percliè è; 
rarte-dclle grandi masse po-j 
polari, che non sono più.l 
come ieri, comparse, ma pro-1 
tagoniste e facitrici di sto¬ 


ria. La (leslinazione storica 
della cinematografia è (|uel- 
la di esprimere questo pro¬ 
cesso rivoluzionario di tra¬ 
sformazione' sociale c di 
eoniribuìre ad esso come po¬ 
lente forza attiva. Di uni la 
grandezza, ormai non più 
contestata da nessuno, del 
film sovietico: nell’aver fe¬ 
delmente riflesso, nel suo 
pideute realismo, il dinami¬ 
smo della situazione storica 
del tempo. 

I motivi della grandezza 
del filili sovietico sono duii- 
ipie legali alla storia, li! il 
film sovielieo c un cinritui 
rinrnìalatfrafirn non perchè 
fa uso di particolari mezzi 
espressivi, ma perchè non 
pu('> non fariK' uso, dato che 
è :idoperalo nel senso della 
sua storica desliuazioiie. 
l•’uol•i della società sociali¬ 
sta esiste alleile un’iirte del 
film, esìste anche un reali¬ 
smo, che. per ragioni ovvie, 
non pui'i essere che di de- 
luuieia, noli pm'i csscim elle 
realismo rrilira: ed è il caso 
di liilln l'arte del film in 
Oeeideiite; (’.hapliii, la mio- 
va-oggellivilà degli « anni 
Ireiila » in ('■ermanìa, il 
neo realismo italiano. 

♦ 

Dinnanzi ai film della 
Settimana culturale, retro¬ 
spettiva del film sovielieo, 
la critica ha maiileiiiilo un 
discreto silenzio. .\'on ha 
rettificalo i vecchi erri.ri, 
nè ha indicalo la via di una 
liù piena comorensione del- 
e opere. Veeelii ea|>olavori, 
sta bene, ma (sembra dire 
(|ueslo sihnizio) con tiiMa la 
noiosità dei classici; film 
seee.anti a rivedersL come è 
sempre seccante l■i!eggere i 
classici della l(‘lleratora di 
liceale memoria. !-'ppure la 
visione allenta di Paii-uiik-in 
e di (liapairv, del Drpniato 
tiri llallira e della lìioni- 
nr::a di Massima, avreblie 
portalo f.acilmeiile i cervelli 
|>iù aperti almeno alle enn- 
siderazìoni che sopra. 1' 
(piesle eonsìderjizioni aiiili- 
tiero sgombrato il lei’eno 
dai molli iiiqiacci che liaii- 
no fallo velo a moli:, a 
|ireelnder loro il retto in- 
teiidìineiito cniieo an die 
dei film recentissimi, pre¬ 
sentali alla .Srtlimana. 

La critica avrebbe evita¬ 
to di valutare le opere ccnie 
fenomeni mosiruos.imeiite 
isolati, nella loro nielasio- 
rica assolutezza. .Ma chi fien- 
serebbe di valutare criiira- 
meiile, poniamo, Posso Fio¬ 
rentino, senza sistemarlo nel 
tempo e in rapjiorto agli al¬ 
tri manieristi’?• Avrefdie evi¬ 
tato, la critica, le solile ba¬ 
nalità snirimpossibilità del- 
l’oraloria a divenire poesia e 
sulla propaganda. Lanalità 
che hanno fallo vedere il 
Dan ('.hisrintlc di Kos’titzev 
tiolscevizzalo, con un frain¬ 
tendimento clic non è silo 
del film, ma proprio di (’er- 
vanles, (|ui fedelissim.imenle 
interpretalo. F. a proposito 
di fedeltà iuterpret.'dì-a, e 
di altri recenti film sovie¬ 
tici, come La rirala da (,c- 
chov e .Ifn/ini da (iorki, cou'c 
mai tanti critici italiani lian- 
no affermalo che la iircoc- 
eiipazione della fedeltà in- 
lerprelaliva è volgarizzazio¬ 
ne aiiliarlìstìca, senza .-iflel- 
tere che, se cosi fosse, tulio 
d teatro rap«ireseiil:il(» , .i- 
drebbe fuori deirarle? (.)ual- 
ciiiio ha lodalo i bei colori 
di Otello n tiri Qnuraiilnne- 
sinta, affermando che ' del 
resto ben nolo che ì| Sovra¬ 
lar è migliore del Trcliniro- 
Inr e dì altri sistemi. Che è 
certamente vero; ma non 


jier (pieslo è lecito dire che 
lo smagliante cidore, ponia¬ 
mo, dei (piadri di Hcuoir, di¬ 
pende dal fatto che egli usa¬ 
va i lubclti Lefraiic. (Jtual- 
cuno ha trovato raffinale e 
belle certe in(|uadrature e, 
con esemplare •oiifusioiie 
di idee, le ha definite for- 
malisliche. Ma (|Uelle ìn(|Ua- 
draliire (come tutte le in- 
(piadraliire che possano dirsi 
artisticameiilc belle) lo sono 
soltanto perchè pregnanti, 
allusive, significative, (pian¬ 
do sono cariclic della teli- 


cut SONO, COME SI KACGlttJPPANO, IN CHIC MODO 1‘Ain'ECIPANO Al. MOVIiMICNlO NAZIONALE 

eomunìistì e^izì^nì 

Una storia complessa - Gii errori e ie riivisioni del passato^ le prospettive unitarie del presente - La prova del 
fuoco nei giorni di Suez - Il legame profondo col popolo^ elemento decisivo per costruire un partito nuovo e forte 



Non sarebbe facile per iies- 
sullo o forse sarelilio privo 
di interesse il tentativo di 
scrivere la storia del movi- 
mento eoimmista egiziano at¬ 
traverso la ricostruzione del¬ 
la vita e della morte dei 
miinerosi gruppi e organizza- 
zìuni che in (|ualclie modo 
si .sono richiamati alla ideo 


(lenza a sommarsi con le| logia e alla politica comuni- 
successive, (piando si faiiiiolste. La .sola cosa che ha un 
metafora, coiilriliiicndo ad | grande interesse è il eoslat.i- 
esprimere una concezione! re cln* dal 1924 ad oggi, cioè 
della vita c del mondo.| dal momento nel (piale il 
(.lllaiido il taglio della visio-1 governo di Zaglul Pascià 
Ile diviene visione del moli-! sciolse il Partilo comunista 
do. .Molli hanno lod.'ito attori (-gi/iano. hanno avuto vita 
ed attrici, (’irkov, (lercassov.l pio o meno eHimera in Isgit- 
ls(ddii Isviiskaìa i* 'l'aliana io :ilnieno una (piar.'uitina di 
Samoilova. Ma come non organizzazioni e gruppi che 
motivala' ipieste .ifti'iinazìo- si erano costituiti jittraverso 
ni senza spiegare che il v<d- nii intreccio c(im|ilicatissimo 
*** ùi scissioni e di fusioni i* che 

mobilita di piani slralificali si iiresentavaiio come comu¬ 
cosi ('he le sue espressioni „isti, (Questi gruppi liaiino 
non ci danno un .seiilinieiilo avuto in generale una vita 
astratto, lissato (-onn' una | dn. ijfldteva 

masc iera immobile, ma la;,,- „„ 

dialettic.i dei s.-nllincili, h. seria volontà di 
conlraslanti e .1 loro due-; 

iure.' (.Olile lodare la reci-|,.,,„ i,u.„,„dco qiie.sti gruppi 

gaglio di formule rimastica- 


o di Volano Ir ;ira senza av- 
vi'i'tiia- almeno raderenza 
fisica alla parli', il volto dì 
classe, che è la liase prima 
di (piella intensità, idtre h' 
parole del dialogo, dei dia- 
lofllii aiiaiiri dei protagoni¬ 
sti? .Magari poi per .'iffrel- 
larsi ad avvertire chi' non 
il fisico, ma è la poleii/.-i ar¬ 
tistica elle dà (pielle bellis¬ 
sime evidenzi'. 

.Non c’è dnldiio. nè io vo¬ 
glio negare, die la critica, 
nel suo complesso, ha fallo 
un certo sforzo dì oggettivi¬ 
tà: ma è rimasta agli stessi 
iiK'ompreiisivi errori della 
prima crìtica del primo film 
sovielieo; del (piale non lia 
capilo il significalo e t/nindi 
neanche l’.'irle. 

( Aini.itTO n.xuR.xito 


te; sotto il profilo politico 
e organizzativo essi tendeva 
no a ricopiare nella pratica 
una serie di posizioni fornial- 
meiite assunte dalla storia 
del p.'irtito liolscevico (iskri- 
sti, neo iskrìsti, econoinisti, 
li(pii(latori. eec.). "lutti (pie- 
sti gruppi e organizza/ioiii 
sono stali in geni'iale carat¬ 
terizzati dal loro distacco dal¬ 
li' massi'. K‘ manc.'ito in essi 
persino il tentativo di opera¬ 
li' una fusione tra il soci.'i- 
lìsmo e il movimento operaio, 
in modo che per oltre venti 
anni, in Kgitto, non c’è stalo 
nè un movimento socialista di 
cpialclie serietà nè un niovi- 
mento operaio di qualche 
consistenza. 


Privi di uti contatto con 
le masse, i comunisti deH’K- 
gitto, anche i meglio inteii- 
ziuiiati, sono stati facilmente 
preda di un frazioni.siiiii esa¬ 
sperato che è riu.seito ad 
operare numerose .scissioni e 
sottoscissioni anche in orga¬ 
nizzazioni di per sè mollo ri¬ 
strette, lino a portare alla 
costituzione di gruppi di tri' 
o (piatirò persone, nei (piali 
racilissìniamenle sì sono iniil 
trati elementi estranei o ad¬ 
dirittura provocatori. Si spie 
ga così il fatto assai curioso 
cIk' ni'H’una o nelt'altr,i delh' 
organizzazioni sedicenti co 
inuiiiste siano passati' alcii 
ne personalità aiicin' iiotevidi 
(li altri partiti, come ad esem 
Ilio queU’uomo politico wafilì 
sta che a un certo monienlo 
fu meiiiliro del Comitato ci'ii- 
trah' del sedicente partito co 
iimiiisla (illegale) i' che più 
(ardi divenne pi(".identi' del 
Consìglio dei ministri di un 
governo ulirari'azionai io e tu 
aldi.'ittiilo ,'i colpi di pistol.'i 
in (((lesto idtiiiio d(i|Mivnci ra 

Aspclli inquivlunli 

Coiiu' spiegai!' (pieslo stalo 
(li (l('l)(ilezza organic.i m un 
paese ehe puri' per molti 
aspetti è il più avanzalo (' 
progredito dei paesi arabi? 
Come sinegjire ipicsli aspetti 
iiKpiietanti del movimento 
comunista in Kgitto. così vio 
l('nt('mcnt(' contrastanti con 
la coinposliyza di altri |>.ir 
liti coniunìsii di paesi aratii 
iip. ('s., ((nello della .Sirnii i 
I ((uali, anelli' si' non imdto 
forti, si (ire.sentano coiiu' par¬ 
liti la cui azione è impostata 
con grandi' .serietà? La ('aii.sa 
fondamentale di tutto ebt è 
.senza dulitiio il cosmopoliti¬ 
smo die ha pri'siedulo in gi'- 
nerale alla forinazioiK' di 
((uestì grtqipi (' or''.:inizzazio 



BERI.INO — Alla X'olkshiihiie è andal.a in scena ima efficace riduzione teatrale del «Dieei 
cinrni die sconvolsero il nionrio • di John Keed; l’Iiaiino curata Heinz Xliitler e ll.isen 
Stalli. Regista dello S|icllacolo. di cui mostriamo una drammatica fase, è luridi Korlisdiinitl 


do! 


LA BOTTEGA DEI LIBRI 


~ì 


ell.i collana " D-«| fopfdto 
al film n (IcII'Kditore Cap- 
liclli. dove fono ?ià sl.-iti 
piiMdleali Lr noni bianche. 
Il trllo, Srofo. IwiuUrtln e 
llantco c (turrrn c vare, è rc- 
renlcmeiile appar?o. a cura di 
Lino del fra. Le noni di Ca¬ 
biria < pp. 2*0 - L. 1.80111. II 
\nliime. come i precedenti, 
contiene un’ampia documen- 
la/ione sulla preparazione del 
film, la fcenep^i.-rtora inte¬ 
rrale, comprese le parli la¬ 
ttiate. e III foto fuori te-lo. 
• • ♦ 

U na novità di grande inte- 
rer-e per Kitii coloro che 
fi arrinsono o ‘i sono da lem- 
|>o ilt-dirali allo Hildio della 
linstia rur-'a è Fedizione ita¬ 
liana delta Grammatica mvvj 
(pp. 586 - L. 2.fKKli di Nina 
Potapov.i. a cura di Ignazio 
Ambrogio, che viene pubbli¬ 
cala dagli Editori Riuniti. 

* * • 

1^’ editore Interza nei « Li¬ 
bri del tempo % ha pub¬ 
blicalo Stato e Chiedo t pagi¬ 
ne 268 . L. TfXti: f-criiii di 
X itiorio Gorrc»io, Luigi f'al- 
vatorclli. Raffaele Petlazzoni. 
Paolo Rarile. f'arlo faleoni. 
I.amlieriit Borghi. :•! tratta 
desti Ani de) Convegno del 
Mondo che *i è «-volto a Ro¬ 
ma qualche tempo la c di cui 
chlie a occupar-i la «lampa 
di ogni tendenza. Sempre nel 
rampo degli scrìtti politici va 
registrata la pubblicazione di 
Vn dibattito inedito sul con¬ 
tadino della f'al Padana (Vai- 
lecchi. pp. 2.51 - !.. *bi(H : una 
rarrotia di lettere scambiate 
Ira due personalità che han¬ 
no dedicalo tnila la loro vita 
allo ftudio e alla direzione 
del movimento contadino, 
(•uido Mitlioli e Ruggero 
(«ricco, a cura di .\mos ^nì- 
belli. 


Iniirki in Halia 

Un quando, nel lontano l'iHI. opporre in Italia, con ttna 
introduzitme tir Grazia lìf ledila, iillortt al ^un * cardio di 
• rriltrire. il primo romanzo ili .l//i««fmo (worhi. /». fortuna 
del franile scrittore realista ri/««o è anilala sempre rrc«c<-n</o 
nel noiiro pubblico, f, non a la^o. nella temone ilellr operi" 
ih Gorki. si cimentarono traduttori seri e preparati, ila Fer¬ 
dinando t'rrdinois ad F.ttore l,o Gatto. Tuttavia, accanto ad 
alcune buone traduzioni, molte ne apparterò — c furono 
certamente la maggioranza — o»«<7Ì scadenti, mediocri r spesso 
condotte su lesti francesi o tedeschi. Contemporaneamente, 
l'interesse dei traduttori c degli editori si indirizzò oreia- 
lentemente su un numero ristretto di testi Idi qui le nume, 
rose edizioni della Xladrr. della Spia, ree.): tutta una parte 
drlTnpera di Gorki. soprattutto quella dei racconti e dei 
bozzetti, immagini vite e penetranti della Kiissìa prrrirolu- 
zionaria. fu trascurata o ignorala. I.a fiuhhiirnzinne. quindi, 
delle Opere complete, che tanno altiinlmente si olgendo gli 
f.ditori lliiiniii l'a rum di Ignazio .Imhrogio e di .Igosiino 
I illa), costiiiiisee un roraggioso tentativo di eolmare queste 
importanti lacune, r anche di riproporre nel tuo di una hat- 
taglia culturale per il realismo Tinsegnamento che deriva 
dr.iropera del grande scrittore rivoluzionario. 

Le recenti edizioni di .Altravcr*o la Rn‘?ia e di Makar 
Ciudra. che seguono a breve distanza quella di II padrone ed 
altri rarcontì, dimostrano che gli F.ditori intendono ora acce¬ 
lerare il ritmo di pubblicazione delle opere che, per quanto 
riguarda la narrativa, docrrhhero raggiungere i venti volumi. 

.Xitravcrjo la Ru-«Ì 3 ^pp. 50 . !.. ì.òOOt costituisce un 

trnnde reportage sulla llu'sia zarista e rarenghe tentinole 
latori Sfritti fra il 1^12 ed il l'^IT. s In questa serie di hozzetti 
vorrei ddinenre — srriteva Fautore — alcune carattrrisiirhe 
della psicologia russa e le più tipiche inclinazioni dd popolo 
russo, quale a me sono apparse a. Si tratta cioè di una auten¬ 
tica galleria di uomini e di donne delle città e delle cam¬ 
pagne russe, còlti nelFespressione dei loro sentimenti più 
profondi, nei momenti dolorosi e felici della loro vita di tutti 
i giorni, l-a traduzione, efficace e precisa, di noteiole valore 
letterario, è di Agostino l illà. 

Quanto a Makar Ciudra ^ PP. bòi . L. I.ÒOO», il racconto 
dal quale il t ohimè prende il titolo è la piima opera di Gorki 
apparsa sulla stampa n'I /8''2. Tra i numerosi altri, sempre 
dello stesso pcr-odo. ricordiamo I.a fancintla e la morte; I-a 
vendetta; I n fatto eccezionale; Due vagabondi; Il ragazzo 
e la ragazza che non morirono assiderali, tutti inclusi per la 
prima volta in una edizione delle opere di Gorki. 

IL LIBR.AIO 


Isella loll.iii.i "Itibl iogr.ifie.» 

a riir.i <l«-HT-|itii(o («i.iii- 
ziaronio I eluirielli viene piib- 
Idìi alo ('.h'irb-s l oiirirr r la 
''liiol,! y-iit II Viria .1 eor.i ili 
•iiu-ejij.. Il,-| R,, ' jip. IH* - 
L 2 , il primo volume 

ili im.i — rie deilicala al -oi-i.i- 
li-mii uiii('i-tii o e Fa f.omtine 
ili l’arigi, -i-riipre a rur.a di 
< iill-l-pl'i- del Ro fpp. IP* - 

L. 

* * • 

^ li -tiidio«i hanno anali/z.v- 

to e « «monl.ilo n in -ette 
oper.i/iimi quella meraviglio- 
*a fiin/ione ilei rervello che 
è il nn-rr.iiii-mo ha-ilan- d<-I- 
I .ijqirenilimeiiXii. li. inno co. 
-Imito inodi-Ib elettronici del 
cervi-Ibi, h.itiiio in iin.i p.iro- 
la decifr.ilo l.i «tnitlora e il 
fun/ionamcrilo ili qiie.io me. 
ravirlio-o orzano. I.ViIitore 
Feltrinelli con II cervello 
venie 
XX alter 

Gian Paolo («iovine, ci dà nn 
libro che non interesserà «ol¬ 
iamo gli «perijii>li. ma lutti 
coloro ehe «ono rorio'i di 
conoicere -empre più a fornlo 
che co- è, come è fatta e co. 
me funziona ■» Ij Iranle di¬ 
mora dell animo 

* « e 

ella collana <• Il Ro-io „ di 

.Xlondadori viene poldili- 
eala una riedizione di Ftesta 
(pp, 2J3 - L. WKM, nno dei 
capolavori di Emesi Heminz- 
way (dal quale è «tato 
eentemenle tratto il hlm 


ni. Fino il poco tempo fa i 
rappresentanti « più autoriz¬ 
zati • del iiiovimeiilo coniuiii- 
sta in Kgitto sono stilli degli 
stranieri, privi non sulliuilo 
di un legame di massa, m.i 
di un serio e profondo lega¬ 
me con la nazione egiz.iaiiii. 
In altri termini, è (‘ost.'inte- 
mente niiinealo :ii gruppi (' 
alle organizza/iuiii clii' in 
Kgitto sì (lieevaiii) comuiiislì 
una solida e ('oiiipost;i luisc 
nazionali'. 

Naturidiiieiili' alcuni di 
(|U('stì griipiu di stranieri po- 
ti'vaiio svolgcri' i' :n ((iialclu' 
caso pi'rsino svolsero ima (un 
zione positiva. Kssi poti'vano 
diire un iiiuto oggi'llivo, so 
praltntlo coslitui'iido nn vei 
colo per correnti di idee e 
per contatti organizziitivì. Ma 
la condiziono indispi'nsabih' 
per cui hi loro funzioni' po¬ 
tesse csscn' posilivii l'ca che 
(picsli griqipi dì com|);igm 
coinpii'ndcssi'id chi' l'ssi |>o 
li'vano dare im iiiiito allo 
sviluiqio del inoviincnto co 
innnistit egiziano, iii;i m ncs 
Min modo pri'tcndcrc ili so 
slituir.si ad esso, di cssi'i'c 
('SM stessi il nio\ iiiH'iilo co 
nuiiiisla ('giziiiiio Alcuni di 
ipii'sli compagni stranieri 
hanno compreso l;i loro fini¬ 
zione e in consegncnzii. ap- 
IH'iiii è stillo possiliile, hanno 
raggiunto il loro paesi' di 
origine dove sono divi'iitiiti 
iinelu' di'gli eeci'llenti inilì 
tanti; ne iililiiiiiiio (liii di mio 
in Itiilia. Altri non lianno 
eoinprt'si) e si sono inti'star 
diti a voler esseri' i dìngi'iili 
di liti faiitoinatieo movimento 
cotiiiinislii in Kgitto non snln 
(|u:iiido erano pre.senti nel 
pae.si', ma anehe dopo aver 
ahhandonato FKgillo e persi¬ 
no (piando l'iivi'vimo ahhiin- 
donato da molti anni. La fun¬ 
zione di ipiesii ('lemenfi è 
stala in gi'ni'iiile nogaliva, 
talvolta deleteria. Io pi'rso 
naliiK'iite non ho ni's.sim did)- 
tiio nel consideriin' nefasta 
lii funzione di alcuni sedi¬ 
centi comunisti stranieri che 
iiaiino lascialo FKgilto dii'ci 
anni or sono c che aficora 
pretendono, vivendo nell’ima 
0 nell'altra delle caiiitali eu¬ 
ropee, di dirigere idi'ologi- 
camentc e politicamente ì 
comunisti egiziani. Questi 
elementi costituiscono oggi 
.si^iiza dubliio ima patta ai 
piede dei comunisti egiziani, 
i quali non riusciranno ad 
andare avanti .so non si slia- 
razzernnno radicalmente della 
tutela dei loro amici emigrati 
c se non riu.sciranno a far 
coniprciidere a qiii'sti che la 
loro funzione deve limitarsi 
.semmai ad un aiuto dato nel 
modo più dì.sìnli'ri'.ssato e iii'l 
modo più modesto. 

Sulla Htrada f/iusla 

Dopo la guerra, la confusio¬ 
ne esistente nelle file dei co¬ 
munisti in Kgitto si è ancora 
aggravata: le .scissioni si so¬ 
no niolti|»licate. gli (•Icmcnti 
più onesti e maggiormeiiK' 
legati al popolo egiziano si 
sono messi a vagare da una 
organizzazione all'altra, da 
un gruppo all'altro, nella va¬ 
na ricerca di quello che per 
essi incarnava l'ideale di nn 
partito comunista. .Nessuna 
meraviglia se in questa situa¬ 
zione i comunisti residenti in 
Kgitto ed anche i comiini.sii 
egiziani fianno durato tanta 
fatica a coinpremlere i ter- 
unni e le vie di sviluiqio del¬ 
la rivohi/iune nazionale clic 
prese il via dalla guerriglia 
nel 1951. zXnche in (piesti 
anni i comunisti egiziani si 
sono spc.sso rivelali incapaci 

# j di impostare una vera e pro- 
I j pria azione politica, prigio¬ 
nieri come erano di vecchi 
schemi libreschi c delta vec¬ 
chia mania lalmiidista della 
' caccia all'errore ». Questa 
mania acquisita negli affari 
interni della loro organizza¬ 
zione, i comimi'li egiziani 
Fhanno Ira.^ferita per un cer¬ 
to periodo sugli uomini e 
sulla politica del gruppo di¬ 
rigente della rivoluzione na¬ 
zionale. Anziché domandar.si 
quale era il valore oggettivo 
di quella rivoluzione e quali 
potevano c.sserc gli sviluppi 
pfisitivi da favorire, buona 
parte dei comunisti egiziani 
SI sono pt'r anni logorati nel- 

♦ i Io stenle gioco di indovinare 
J i se t,Tle o tal altro dirigente 

♦ Idei mocimento ricoluziona- 
j ! no nazionale fo.sse al servi- 

# j zio dell'America piuttosto che 
jjal servizio dcIFInghilterra o 
■ ì viceversa. Solo quando 




^Ili r..n II cervello u- *( viceversa. Solo quando la 
• pp. 2Z-U - L. 2.50f»( di f*--pinta degli avvenimenti in- 
Grey Walter, a cura di a ! lernazionali fece chiaramente 


maturare la situazione e N'as- 
jser e il suo governo dimo¬ 
strarono coi fatti la loro fcr- 


# 1 
« ! 


mezj!a c nei momenti decisivi 
fila loro superiorità politica, i 

> 

# 

# 

» 

« 

* 
f 


•'omunisti egiziani comincia¬ 
rono a comprendere 
.-Xnche in que.sto periodo. 
' vero, furono commessi or¬ 
rori gravi che i compagni 
egiziani del resto nconosco- 
♦ , no: alcuni di e.ssi si accin.«ero 
f i con superficialità ad appog- 
Nasser 


♦ j giare .Nasser senza preoccu- 
11 parsi di salvaguardare la 
1 1 oersonalità del partito che 
sole sorgerà ancora con -Xca j j-«ra poi i! 'olo modo di dare 
(iardnrr e Tvronc Power 


Le edizioni Avanti! pnlddi- 
rano I giorni sono lunghi ■pa¬ 
gine |Z>3 - I.. toO'. ili Qiiinlrt 
Xlarlini: rarronlo di ima fa- 
mixlia di ronladini e dì arti¬ 
piani con t «noi dolori e le 
«ne lotte. L’introduzione c di 
Carlo Levi. 


^ oersonalità 
* fi ■'ra poi 

’• a ! .-'ijt-^ «tossa lin'‘a 

I nolitica che si voleva realiz- 
' zarc: altri rimasero per pa- 
J j recchio tempo ancorati a po 
Jisizioni settarie, sbagliate in 
■ ; principio e comunnue larga¬ 
mente superate dagli eventi. 
Pian piano comunque l’indi¬ 
rizzo dei comunisti egiziani 
ha cominciato a rettificarsi 
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negli anni 1055 e 1950, sic- 
filò essi semhraiiu oggi aver 
trovalo la via giusta. Nel 
19.55 il « Movimento dì i.ilu'- 
razione Naziumile > sì fonde 
coll altre sei urgniiizzaz.ioni 
eoimiiiiste per costituire il 
l’iirtito l'oiiiiiiu'.stu t'(;i:i(nio 
rniifìcntn il quale conservava 
poi .soslaiizialmeiite intatto le 
Mie forzi' malgrado suhLsse 
una nuova scissione nel 1950. 
■Agli inizi (h'I 1950 il • Par 
tilo comunista egiziano », 

lino ad allora rimasto in (|ui- 
stioiii essenziali su iKisizioiii 
sellarii', opera una (h'eisa 
svolta iiolitica ehe lo porta n 
compri'iiden' e ad appoggiare 
si'iiza risi'ive il corso della 
rìv(dii/i()iu' nazionale. Nel 
in.iivo 19.57 si manifesta mi 
si'rio movinu'iilo unitario tra 
le Ire organiz/a/ioiii che rag- 
grnpiiano Finimensa maggio¬ 
ranza (h'i comntiisii egiziani; 
il « Partito coiniiiiista ('gi/ia¬ 
no il * Partito coiniinisla 

egizi.'ino iiiiiru-ato • (' !'• Avaii- 
gnardi.'i di'gli o()i'rai (' dei 
(■(iiiladini » clu' iii'l (’ongre.sso 
di'l marzo 1J).57 (iri'iide il no- 
I mi' di « Partito connini.‘;la de- 
jgli operai (' di'ì contadini 
egiziani ». Ognuna di (|ne;sto 
tri' organi//,-l/ioni presenta 
indnhhianu'iile aspetti ixisiti- 
Partito eoimmista 
imìlicato » ha da an- 
inaggiori' scioltezza 
maggiori' audacia (lo- 
• Parlilo eoimmista 
> ha i (|iiadri più se 
Ilo i)r('(iarati ideolo 
gic.imi'iili' (• |)iditi('ainenl('. 
I.'* A\.inguaidia * ha tradì 
zioiialmenli' mi si'iiso più 
liri'ciso (■ nn intuito più .si¬ 
curo (iicr ((uanto (|ncstn qua¬ 
lità si riveli mollo spesso in 
astratto) dei prohlemi delle 
ina.s.s(' lavorairiei e sopral- 
liillo di'lh' masse operaie. 

Dna lunga tradizione di 
lotte intestine e di sospetti 
reciproci ri'iidi' tuttavia dif¬ 
fìcile la realizzazione dell’iini- 
là alla ((uale in deliiiìtiva non 
fanno ostacolo nè serie obie¬ 
zioni politiche, nè serie oliie- 
zioni organizzative. Infatti, 
per (|iiol che concerne le (lif- 
lìcollà polìtiche, è del tolto 
evidente che im.a profonda 
unità può essere ritrovata 
soltanto nell'clahorazione co- 
tmme di una comune azione 
liolitica: per quel che con- 
ci'riie le diflìcollà organizza¬ 
tive è evidente che esse po¬ 
tranno in dclìnitiva e.sserc 
risolte nel corso del lavoro 
comune (' nella istaiiiTzionc 
Firogri'.ssiva di melodi di vita 
deniocralica airinterno dello 
organizzazioni imincote. 'Flit- 
lavi.'i basi larghissimi' per la 
imifica/ioiK' ('si.slevano senza 
dubbio sin dal marzo 19.57, 
cioè sin dal moim'iito s'esso 
nel (|iiale il prooliiii.i deila 
unità si è posto cl laramcxe 
alla coscienza dei diversi 
gruppi dì comimisti egiziani. 
-Non fu infatti diltìcile nel 
luglio del 1957 realizzare la 
imiricazione di'I Partito co- 
mimisla egiziano e del Par¬ 
lilo connuiisla egiziano imi- 
i lic.ilo in uii:i nuova orgaiiiz- 
! /azione cln.' prese il nome di 
j Vartito enuiuiiìstn c{ii:iano 
unito; né ostacoli seri si 
pongono al completamento 
deli'imifìcazionc col Parlilo 
! comu/iisla degli operai c dei 
i contadini egiziani, che senza 
! dubbio si piK> oggi realizzare 
' con uii miiiimn di Inioiia vo¬ 
lontà dalle due parli. Kssen- 
■ ziale è cIk,- i comunisti egì/ia;ii 
I affrontino i loro compiti in 
modo adeguato alle loro pos- 
|sibilità effettive, con mode- 
|stia e serietà. Essenziale è 
soprattutto che essi costrui¬ 
scano la loro unità .sulla base 
di una politica o di una or¬ 
ganizzazione fortemente na¬ 
zionale che apra rapidamenic 
ai comunisti la via afTinchè 
essi (>o.-«sano essere non sol¬ 
tanto nelle intenzioni, ma 
anche nei fatti, la forz.a più 
(conseguente e piu sincera, la 
forza d'avanguardia nella lot¬ 
ta antimperiali.stica del po¬ 
polo egiziano e dei popoli 
arabi. .N'elFattiialc situazione 
politica egiziana, ancora per 


molli versi confusa, il compi¬ 
lo non sarà facile: ma non 
è certo iiiqiossibile se 1 co¬ 
munisti egiziani sapranno dar 
prova di (li'cisioiii' e di co¬ 
raggio politico e organizza¬ 
tivo. 

Lolla liiiif/a e dura 

.Non sono pochi, m Kgitto 
e Inori, coluio i (|uali pen¬ 
sano che 1 comunisti egiziani 
liamio perso il treno; per la 
ultima vidla c dcliiiUivauicn 
te essi l'avrehheid peiMi nel¬ 
le tragiche giornate dcll'ot- 
lohre 19 . 50 . 

(jue.sta alìerma/ìoiu' è lal- 
sa. Nell’ottohre del 1951! i 
comunisti cgi/iam hanno 
scritto ima iiagiiiu luuimosa 
della loro stona batleiidosi 
eroicamente contro l'invaso 
re, pi'i' rmdipi'iidenza del lo 
1(1 paesi'. ('('Ito aiiclu' iiell.i 
('Stale del 19.5() i comimisli 
egi/iatii non avevano anco 
ra dato )>niva dì posscdi'rc 
decisivi' ((ualità di audaci' c 
intelligenti' mì/iatìv.i jioltli 
(il. (aliaci di sbloccali' la si 
tiiazioiie. ,Ma ciò non tii'ga 
allatto che i (‘oimmisti egi 
ziaiii aliliiaiio oggi (' ancora 
pili in prospi'ttiva una gran 
de (' positiva fim/ioiu! poli¬ 
tica. 

l.'Kgillo è oggi teatro di 
ima lotta, pi'r certi a.siu'tti 
confusa ma aspra e iicll'iii- 
sieiiie decisa. Ira il vecchio 
(' il miovo. Gli ('h'iiieiiti di 
coiiriisioiie dellv,Ilio d:d mo- 
i do come si è s\ ilup|);ila l.'i 
livolu/iniu' egiziana, priva 
all'inizio ad ancora oggi di 
iiii.'i solida organizzazione |)ii- 

• (ilare sulla ((ii.ile a|ipoggiar- 
si Nè sap|>ì:imi> si' n'iiiouc 
tiirioiiiih' reci'iiti'mente co¬ 
stituita saprà darsi ((nelle 
forme ih'inocraliche i' trova¬ 
li' quindi ((nel vigore di ini¬ 
ziativi' che la renda effelli- 
vanu'iili' atta al suo comiiìtn 
I romimisti l'gi/i.'mi non si 


nascondono di essere essi 
stessi parte responsabile di 
((uesti elementi di confusio¬ 
ne. .Sta di fatto, tuttavia, che 
la lotta tra il vecchio e il 
nuovo sarà lunga o dura c 
che il gruppo dirigente at¬ 
tuale e Fattuale governo, la 
cui politica è ncIFinsiome in- 
coiitcstaliilmentc giusta, .si 
troveranno nella necessità di 
comhatteri' a viso aperto i 
residui d('l passalo ehe non 
solo Miiiiacciaiio dall’esterno 
con h' pri'ssioni ìmperìalisti- 
clii', ma sorgono all’intèrno 
slc.sM) (h'i pai'se dal tessuto 
di'lla vecchia società, e di ap- 
|M)ggiar-,i ìli (|U('.sta lotta .su 
liillc h' forze che coiisegueii- 
tcmeiiti' marciano .sulla via 
della rivoluzione nazionale 
con l;i (uospi'ltiva del socia- 
lisiiio. l'na di queste forzo, 
m iirimissima tinca fra di 
esse, (Ilio e di've essere il 
Farlito comimista egiziano. 
.Sulla iiiiov;i strada che han¬ 
no delilier.it.imeiile imlioccn- 
lo. i eomimisli egiziani pos¬ 
sono essere una delle forze 
dei-isive di appog'gin e (li iiii- 
(Milso alla riv(diizioiie nazio¬ 
nale. .1 coiidizioiip che essi 
sapiiiano far fronte, eniiihal- 
l('nd(ili con decisione, ai pe¬ 
ricoli di destra e di sinistra, 
a eondi/ione ehe essi cioè 
sappiano salvaguardare la 
(K'isonalilà del loro partito, 
iiiK'iidosi ma non confonden¬ 
dosi ('OH l(' altre forze della 
rivoluzione na/ionah', e che 
s.'mniaiio deeis.i'oeiùe resnin- 
ger(' ogni (insi'ioiu' settaria 
ehi' li i)nri('iehh(' a i.solar.sì 
(' a ni('ll('rsi fuori del movi- 
•oento Chi ennosc'.'i ! quadri 
dirigenti attuali del movi- 
mi'iilo comiinista egiziano ha 
l;i garanzia elu' niiesli com- 
o.igni s.'qiraimn marciare in 
av;mli. con'hici'iido la loro 
azione eon la prudenza e la 
d('('isifme che la situazione 
rieliM'ile. 

XT:i.ff) .SPANO 


ViKi breve uitervistd 
di Roberto Rossellini 


L'opinione del regista italiano sulla crisi del 
nostro cinema e sull'ultimo film di Chaplin 


Helii'Co nos.ieHini. nel corio 
di iin.'i i.’gervista eDnre.s.s.'i u 
It'ini.i ,i'l nn red.iltore del!',igeo- 

/..i Itiilui, Ii,i i).ir!.'i:i) deiru!- 

Lnio filni (li t.’l) ip'.iii L'ii re u 
.Ver;' Yorl: c d.-H i erisì del ci- 
in-ni'i l'.'ili'ino 

" .N'i’li'nitiinn film di Cliaplir. 
— Ili Un-:->-ili:ii — chi. 

() .di-rn n:i c.'iiml.ivnro. 

riC-.-li.'in h.i linLi'o (|ll•■;;^ eh'-. 
=<-i'nr.do me. snno i die' •-lemen- 
:: e.-: rlcilsqif-r.i. iielii-! 

(P-I ().'nrn:; in ri:i;.nv-iiii'-:i'n i-le- 
iinnn-;.1 tu"n. Ch Ir. 

• •n.-:f(n:.'.i;n In . . fgn, 

I Ch.ipi..-) •. r-fli- !;i ,-l.,nri.'i in ii.nd'i 
j-Min-.;, iriin l i ■'in.)ii.i •• p:;j 

|!.i '! >..-•• I';.-rri'"*- ,-i cn: fre----.-.'i 
I ..I n.i'.'i .n tu'*; i -lei. f;!:n. 

Ili) •• n;. 1 (-."f-.-i ‘ n .".i i-nr. 

.-••.li. ii.'i ij i.i.i cnn i-rìi(l*-/z I. 
er>.-i II.-. 1 fnnz.ore- e'-J 



ricoln.ra che implic.i lutto uno 
' pn.^'iniento di valori. II secon- 
In ('iernentn i; die il ritmo dello 
•l'u.iziuni ('umiche è profond.T- 
.'iieuP' imit.itn e si ;,pre a una 
,’rruKle iru-nriior.iziune di tempi 
■' di rittni re.tl. Il ri'mo veloce 
rielle pr:nie (/tiji (.'haplininne, 
'•nrPhiu.i'') finn a tenipi receri- 
•i'.siini. F.i •' disteso in un in- 
.-■ienie di nuove e.-iden/e d.oll'ef- 
fetlo .sf)es;o profo:). 1 Ì 53 !mo. a 

volte .-igghiaecia.nte 

l'.'irlé.’ifio fi--li,'i crisi del ci- 
r.ema itali-irm. Hoj.sei;irii ha te¬ 
stualmente detto' - Questa crisi 
ilpende d.TlIa .s'upidità e dal 
.'•.'ifonismo di inni'., .jeutf.. Fare 
u:i f;lni. ogg;, c ve.-:,mente tra¬ 
gico per dii non ha deciso di 
ve.-i-i.-re .-il diavolo, e 

non .si (luó prcte.nricre che uno 
V j'I'i ,'1 r.'icco.-it'ire le proprie 
•.'.'igedie Seeoridn me le cause 
•l- il.'i cr; = : sono: a) gli errori 
di: h.'» voiuto seguire gli 
me.-;,'!.-;: sulla via della pro- 
:z.nrie gig.Tn'esca e facendo i.n 
.'iiiì'lo li ha aiutati a conso- 
• ijre j; loro mo.nopolio: b) gli 
.'.'uri d(-gl: uomini d'affari die 
. a .-. r; o voluto improvvisarsi 
;.-in'i; i:; lu--:.-;.':li senza averne 
1 f.u'n e •; .'i sc.-'rrumento; cl 
- rrori rii qu--; prodtittori che 
; ir.r.u appi Cr'o ur r: loro assur- 
■■.die;'-! di - com.meretale-, 
.ppf-’ibile. ,-t qualeosa che 
I r.j.'Tie:;-.-* r.o-, lo era; d) il 
"‘o 'i-'-lle inzzo t.- 
-,'e':-,h.li .-i-d c.r.e.-na italiano 
• i;e. p<r rigtor.i spezio basse. 
-; s->-.n ’ ì’.'o .-jiv.se o ha.eno fat- 
■1 il dnppio g:o'o. o hanno 


I nz 1. 


!-■> cava.lo pa- 


s.I 


Il rrgi'ila Rosscitini 


P-r quar.'u r.guarda gli e-.-crv- 
.• -i!; TT.i ZZ: d: «-a; ,z.o.-.e di que- 
■> e.-.-.. ha s-igge- 

.■'>■ - Carr r;. a re rìiiC.almen'.e 

d'ill'.-X alla Z 7.fi sembra 
rg--.-.'' par.'-^ d -; rimedi e non 
:-c'/'. r-: i x,--z.nn.\: ma è an- 
r.e ;r:ìr •r* a.-i'e f ronteggiare la 
r---;'--r.:-’ defezione degl; uo- 
,.ni di b';-n 2 volontà 


( SI DICE COSI’ ; 


i 9919 li ber f 19 

999 




a,.,z 

ro 


r** rr. ù 


Ho VkT,r.iir.c 
ciorr.:.:; v v#- 
anche ;n Italia i t-uent-o/.d- 
cer. N'e £.ar(b’r;*- promotore ;1 
C'ivalier Carm.elo Ja.nr.-ar.e. il 
qu.'Le. dnp^n aver poT'\’o sol- 
Levo ai p.e-di rie; cam.ertcr; e 
d-: p-orta;.--:tcre con ccr’e so¬ 
lette .-i; fì'or.a di i';a invenzio¬ 
ne. v-arr'-'nbe ora rendere rr.'--- 
r.o .«r.o.'. i p'.s = ; d'gli S'i.- 
,-i. n' To t'-n-.at i-. .Z-f-'-s 


.- r . 


pa.. - • 

>-l.,.;n. irr.p.j-:’.-i.- 

ne ■;'■ ■■ » .a .r-a 
d >. col-.; eh- rr(L-' -co :I 
pr .'.-a o la -pl'-g.a a.la le- 
z'.o:.<: e negli 

Siati L'n.i. l'ag-'r'o 'Lnc-.r ca- 
to. daL.a direz.one di una 
scuola- d. inseg'.;ire le orme 
degl: alltevi che incappo insi- 
sieniemente d;seri®n-a : ban¬ 
chi Dal pedinamer.'o nasco¬ 
no 5c.-.jpolo- rapporii che s 
tr.iducon-a ro ;n aiirei'ar.'i 
sc.ar acci an: 

L'I-for.r.e cavai cz dannane 
.avrebbe g.^ inol'rai.a ur.a 
-.sianz, por o"er.ere im.a L- 
cer.z'i ir. p.rz.Ft regola che Ita 
au'orizzi ad org.ar.izzare ;■ 
<>jo corp«a d; poliztotii cu't- 
siafeste. Non è dato sapere 
come li abbia chiamati co.m- 
p.lando U carta bollata, for- 


r*.r.Ir*•.*?jr*<*:. Tr.z» j.r n. i o to. 

s- .■.r..z.„i.aa ; r- nd« r- p.- 
•r.v.' ,r.-a O lo to-, Jr., 1 . f\r - 

*'w'. rt - 

t; À. 

beri.'i apprezza'.! ov.j.nej.r. 
om.agg'.o il dolce far r.en'e 
m.. ia-v-alia anrhc- a...a p.o--— 
s.a Ne fa fede la var-.e'a di 

р. araie con c.::. di re-gere .r. 
r’-g.or.e. .o izo.nzo .'a., ina 
ba-*- zzi un'n-.er: e-vas-.on-/ 

G..1 p-.rz.r; 'en'-a ur. pr.- 
n a e.-r.-a; -S- j.'-' Iz '.-z.c- 
Tio o fz- .se r ; .: szo'..,. d ,'->r. a 
a R ' m .a r - r t; r '. n - *c 1,; scno - 
ir fi -a.---' 1.; sr-.o ; ano*, 
sch-.is: (T-ìr.no*. -c-zz 

• F r--r.z-?*. b—.crf la se.oh 

• L.'.orna). b .cz--' f ?'.$■■■>. fzr 

с. -.mpz,zr,ci'.z 'Mt-ssn','. 'r* 

l’iT.c <C.agi;ar;*. fzr '.:z 

< Sicilie ». f-.r -lane (Napa'.:*. 
fare i solnrms (Siena», «rl.- 
r.are la icpo’.i tpcrug.a'*. ’r* 
f-.^z-oh (Ferrera», jzr re..:. 
;:r fc-;.; ( So.-a--*,'.à 'F gom.- 
meniaaa - X'ed. q-.^r.'a rir- 
ch: zza v e .r. i'.i. a d- q ;-z- 
iir .-iC-z cn;. In ri nrógr. jIì 
fé (fere» «for r r:ve 3. ve¬ 
ne ;1 rerefere r'-:'r.'''r.';.a e a.- 
iigro d*; rom-ignolo- O.ire a 
tjiio •; trafa d: un ct ns;- 
ntenio '.nrompl-eto. assent: co¬ 
me sono ’.c voci d; mol;; al¬ 
tri campan:!:. 

Tjnia fan'as;« lescta prcsa- 


c.he il f’-cnt-o^ccr. el- 
1 ingiese. avrà v.Pa breve. 
N'-L’à“e::-a. perc.he non ch;a- 
r.-.a.-lo Mang.af'-iaco :n onore 
d. P..-.'cch:o. :1 p il celebre 
c-.i -mari.naicr;-? 

PI NTEX IRGOLA 


Da domani: 

I chierici 
ili provincia 

l;r-x;i.be dfl reg me r'ervaie) 

t'n cron;4ta ha percorso 
varie recìoni a eontatto eon 
la realtà minata, con i pro¬ 
blemi e con le vicende ehe 
rGaliano dalla tradazioae. 
n termini dt provincia, della 
linea politica e della prasvi 
del xoverno. Ecli ha scritto 
per voi ona serie di articoli 
che mostreranno all'opera, 
nelle manifestarioni della 
V <la d'ozni ciorno il recinse 
democristiano. Qael recinse 
che. »e si realizzassero ( pro¬ 
positi fanfaniani di ona 
maceioranza assolata, reco- 
lerebbe per molti anni l'e¬ 
sistenza dell'intera nazione. 


i 
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CENTINAIA DI MILIONI IN REGALO AGLI S PECULATORI 

6li emendomenlì per salvare Villa Chigi 
resp lati da d. c. aieaarcWci e fas cisii 

Vani e ripetuti tentativi dei consiglieri comunisti, socialisti e radicale di arrivare a un compromesso 
nell’interesse del Comune - Stupefacente dichiarazione di un assessore liberale - Le interrogazioni 


Al ConsigUo lomunalo, discu* 
lendosi ancori su Villa Chigi, 
si è tornati al clima più infaustu 
della maggioranza moccanicn. 
formala dallo schieramento 
compatto del - centro-, dei fa¬ 
scisti e dei monarchici. Nel 
modo più irragionevole, rifiu¬ 
tando per principio ogn* rifles¬ 
sione ed ogni discussione, de¬ 
mocristiani, socialdemocratici 
della giunta, lihcrall, monarchi 
ci di varia sfumatura e missini 
hanno respinto uno ad uno gli 
ordini del giorno e gli emenda¬ 
menti fin (pd discussi sulla 
proposta di variante per Villa 
Chigi. 

Tutti gli ordini del giorno c 
gli emendamenti tendevano ad 
uno scopo precipuo: (pidlo di 
evitare che lo svincolo di Villa 
CJhigi, Il suo smembramenlo e 
la sua lottizzazione potessero 
costituire un precedente gra¬ 
vissimo per la sorte dello ville 
romane ancora rimaste fra le 
mura c fuori le mura della 
città. Accanto a clh, le proposte 
dello sinistre e quella di Cat- 
tanl miravano ad evitare che 
Villa Chigi subisse il peggior 
rianno possibile e ad numentare 
in modo congruo la parte della 
villa, attualmente molto esigu.a. 
ria trasformare in parco pub¬ 
blico come contropartita della 
lottizzazione dello aree rima¬ 
nenti. 

Bisogna riconoscere franc.a- 
mento che ogni sforzo si è di¬ 
mostrato fino ad ora inutile. E 
bisogna aggiungere che Tasscs- 
sore liberale Lupinacci ha con¬ 
tribuito in modo decisivo a 
chiarire la posizione di princi¬ 
pio della giunta, quando ha 
sostenuto (lui. assessore ai giar¬ 
dini) che al di sopra dt'lle esi¬ 
genze del verde c dei parchi 
cittadini è l'intnngibile diritto 
della propriet.à privata biipl* 
naccl non si è per nulla p'coc- 
cupato di ricordare che rattualc 
vincolo su Villa Chigi è deter¬ 
minato in forza di una legge 
c che In variante di piano rogo- 


DomeniGO oirAdrìono 
lo commemoroiione 
di Giuseppe Di Vittoiio 



Agostino Novella 

Domenira mattina alle 
ore IO. In una manifesta¬ 
zione Indetta dalla Camera 
del Lavoro di Roma e pro¬ 
vincia. II compagno Agosti¬ 
no Novella. Segretario ge¬ 
nerale della CGIL, parlerà 
so Giuseppe DI Vittorio nel 
trigesimo della morte del 
grande dirigente sindacale e 
politico scomparso. Alla ee- 
lehrazione sono state invi¬ 
tate a partecipare persona¬ 
lità del mondo sindacale, 
eulturale e politico, areanto 
ai lavoratori ed al popolo 
romano. 


nlfcsfato su tutte lo altro vot.v 
zioni. E' stnto respinto sul)ito 
dopo Un ordine del giorno illu¬ 
stralo dal compagno socialista 
Grisolla con il quale si chiedeva 
che il ministero della Biibl)liea 
istruzione venisse investito del¬ 
la questione cd esprimesse un 
parere su una proposta di deli¬ 
cato interesse elle potrelibe eo- 
■stitulre un precedente perico¬ 
loso. Grisolia ha ricordato in¬ 
vano che la variante che fu 
approvata per Villa Strohl 
Ferii non poteva considerarsi 
un precedente, per esplicita di¬ 
chiarazione del Consiglio, non 
escluso il de. Lombardi. 

Un terzo ordine del giorno 
ha sulilto la stessa sorte Lo 
avevano presentato Gigliottl e 
Nannuzzi. proponendo che la 
Amministrazione offrisse, eoine 
contropartita della Villa Chigi 
da trasformare in parco pub¬ 
blico. aree edlllcabill di pro- 
prietli comunale in altre zone 
della città, per il v.alorc di ,'t40 
milioni, quanto cioè sarebbe 
spettato al principe Chigi nel 
caso di una esprojiriazionc della 
villa. K’ stnto in cpiesta occa¬ 
sione che il litierale Lupinacci. 
.issessore ai giardini, stimolato 
da Natoli a dire il suo parere, 
ha reso la sua dichl.arazìone di 
- caloroso appoggio - a una pro- 
post:i che ammazza un'altra vil¬ 
la romana e h:i ri'siiinto fiera¬ 
mente In meditata proposta 
comunista. 

Si è arrivati agli emendamen¬ 
ti (che non sono stati discussi 
ancora tutti) o le cose sono 
rimaste allo stesso punto Primo 
emendamento: (|uello di Della 
Seta, GIgliotti e Lapiecirella. 
(ondato su un ragionamento 
molto semplice. L'Amministra¬ 
zione sostiene di non .avere 
quattrini da tiare al proprietà- 
rio per un esproprio eventuale 
Prendendo per huona <|uesla 
tesi, si può arriv.'ire a un com- 
prome.sso. ha .spiegato Della 
Seta: destiniamo a zona fabbri¬ 
cabile una fascia deH'attuale 
villa (BOOO metri) In modo che 
il principe possa in questo mo¬ 
do avere, attraverso l'aliena¬ 
zione dei propri terreni, il cor¬ 
rispettivo della indennità di 
esproprio eh'» il Comune non 
può dargli por mancanza di di¬ 
sponibilità finanziarie. D'altra 
parte, ha sostenuto Della Seta, 
non si spiega perchè fi Comune 
dovrebbe regalare al principe 
Chigi una somma superiore di 
oltre mezzo miliardo all'inden¬ 
nità di esproprio. 

L'originale e perspicua rispo¬ 
sta deir.'issessorc D'Andrea è 
stata questa: la giunta non può 
accettare emendamenti che mo¬ 
difichino -la sostanza- della 
proposta; come se il Consiglio 
possa essere considerato tuia 
platea belante pronta ad acco¬ 
gliere ogni luminosa conside¬ 
razione dell'assessore all'urba¬ 
nistica e della giunta. 

E' stata infine la volta di un 
emendamento del consiglierei 


radicale Cattanl, Il quale è ar¬ 
rivato a proporre, con estremo 
spirito di compromesso, che la 
zona da destinare a parco pub- 
hlico sia portata, dagli attuali 
2'i mila metri circa, a 47.700 
metri (piadr.'iti. Il consigliert* 
rntlicale ha Inutilmente cercato 
di invitare l consiglieri di tutti 
i gruppi ad evitare considera¬ 
zioni di ordine iiolitico nel giu¬ 
dizio di una (|Ueslione che in¬ 
veste il gr.ive problema del 
verde cittadino Presi per buoni 
i calcoli dell'assessore, ha detto 
Cattanl. rAmmInfstrazionp ri¬ 
ceverà un valore di terreni per 
1157 milioni, ma creerà un valo¬ 
re. a vantaggio di un privato 
|ier 1 mili.ardo o (>10 milioni 
Con (piesta proposta di va¬ 
riante. inoltre, eliminiamo dal 
•IO al 70 per cento dell'attiinle 
parco e creiamo il precedente 
che potridibo portare all.a di¬ 
struzione del (10-7(1 per cento 
delle altre ville romane, pi-r le 
(piali l proprietari chiedono 
svincolo e lottizzazione. 

D'Andrea si è mostrato niolto 
compreso delle preoccupazioni 
del suo ex collega di partito. 


ma si è ben guardato dall'ac- 
cettarc la proposta, che come 
le altre è stat.i respinta. 

Nella prima parte della .sedu¬ 
ta, sono st.ite svolte mimerosf* 
interrogazioni dei consiglieri 
comunisti Mammiicari fia ctiie- 
sto la sistemazione delle strade 
del Giaiiicolense; Giunti ha [iro- 
testato contro la mancat.'i as¬ 
sunzione dell'irperaio Baldassar¬ 
re Cesarini da parte dell'A('EA. 
nonostante che .alla prova alla 
(piale era stato chiamato 11 Ce- 
saririi fosse risultato iirimo del¬ 
la gradii.atoria L'esclusione è 
stata determinata da motivi dì 
odiosa discriminazioiK* politica 
Franchellucci ha domandato 
migliori trasporti inibblici pet 
la zon.'i di Cavalleggeri in cre¬ 
scente sviluppo, e ristitiiziom* 
di un servizio notturno per i 
(piartierl di Gordiani. Qiiartic- 
ciolo e Ceritocclle. A tutte e 
due le richie.st<‘, Fassessore Fa¬ 
rina ha ri.sposto plcctie. Mam- 
mucari ha chiesto che la giunta 
intervenga per evitare la ces¬ 
sione a privati (Zeppleri) di 
una parte deH'area demaiil.ilc 
(Il Castro Pretorio. 


Tupinì contro Roma 
per la legge speciale 

il sindaco e la D.C. tradiscono in Senato gli impegni presi 
ai Consiglio ' Domani il dibattito a Palazzo Marignoli 


Domani, come abbiamo an¬ 
nunciato. si svolgerà a Palazzo 
.Marignoli l*all(‘.so dibattito sul 
la legge speciale per Koma; alh' 
ore IH i senatori Donini. ÌVli- 
nio e Massini riferiranno sullo 
stato dei lavori parlamentari in 
ordine ai progetti in discussio¬ 
ne Ieri intanto si sono apjiresi 
altri particolari sulla riunione 
di martedì (hdla Cominission<‘ 
speciaio del .Siniato che si oc¬ 
cupa (lell'argoiiKnito: non senza 
soriuesa si è potuto saliere idie 
il senatore Tiipini. sindaco del¬ 
la (Tapitale, figlir;i tra i (jiiat 
lordici senatori d c. prc'senta 
turi di una mozione tendmite ;i 
chiudere la discussione in com¬ 
missioni'. ed a pi esentare in 
aula il iirogetto di legge limi¬ 
tato alle sue prime parti già 
esaminale, che riguardano i 
problemi aiiitiiiinstialivi e fi¬ 
nanziari. con esclusione dei suc¬ 
cessivi articoli die riguardano 
i prolilemi gmieiali dì stiiittura 
della città e della sua econo¬ 
mia Mai tedi simile iiroiiusta 
gravemente limitativa della leg. 
ge non è potiit.'i passare, per 
l:i ferma opposiznme dei com¬ 
missari di sinistra 
Ma stupisce che il sindaco di 
Uonia si sia allineato ni suoi 
cnlleghi (Il p.arlilo in (|uesta 
manovr.'i per togliere ampiezza 
ed efficacia alla legge speciale 


Stupisce ancor più che Tiipini 
abbia potuto dimenticare fino a 
rpie.sto punto il voto unanime 
espresso dal Consiglio comu¬ 
nale. riunito sotto la sua presi¬ 
denza, a iiroposito della legge 
speciale e di ciò che Roma si 
attende da essa. La DC è abi¬ 
tuata a tradire i propri imiie- 
gnl: aiip.'ire iiarlicoiarmente 

odioso che anche Tupinì tradi- 
sc.i i propri, e il Consiglio d;i 
lui presieduto, proprio nieiitie 
si parla (Ielle sue prossime di¬ 
missioni da Sindaco 

Ieri ancora si è appreso lo 
elenco del beni demani.'di che 
lo Stalo cederà a Roma: si 
tratta della caserma l’rinciiie di 
Piemonte, dell'ex folte Ardea- 
tino. deH'ex forte Tiionfale. 
della iiorzione deniaiiiale di 
Vill.a Ada già Villa S.avoia. del- 
l.a ti'iilita di Monte Aidcniie. e 
dell'ex alenile di Ostia 

Dibaitito sulla scuola 
oggi in_yia Margutia 

Oggi alle ore 17,30, nei lo¬ 
cali dell'Associazione artistica 
giovanile internazionale, in via 
ÌVlargutta .54, avrà luogo un 
dibattito sul terna: « I.a scuo¬ 
la ilaliiina dì fronte ad un 
bivio: scuola di Stnto o scuola 
lirivatn? •. 


DOMANI I GI UDICI EMETTERANNO L A SENTENZA 

Parlano i grossi calibri 
al p rocesso della coca ina 

Max Mugnani è un vizioso, sostiene Tavv, Ungaro, ma non uno 
spacciatore - Cassinelli chiede pene lievi per gli amanti di Beirut 


E' proseguito dinanzi ai giu¬ 
dici della seconda sezione pe¬ 
nale del tribunale di Roma il 
processo contro il gruppo di 
nobili viziosi e dei trafficanti 
di cocaina. Siamo giunti ormai 
alle ultime battute perchè, al 
più t.irdi. domani venerdì si 
avrà la .sentenza contro gli im¬ 
putati. 

Ieri hanno parlato l difenso¬ 
ri della cojipia fuggitiva, gli 
.iiiianti Eugenio Cogni e Mariù 
Kopac. imputati di a.ssociazione 
a delimiuere co.stituita per il 
contrabbando della coc.'iina. Co¬ 
me e nolo i due giovani, che 
.iltuaimente si trovano a Hei- 
rut. fecero parto della comitiva 
ciiminosa che riuscì a introdur¬ 
re la cocaina in It;ilia sugli aerei 
Il una società dell’Europa del 
Vord In dife-'n dei due latitanti 
ha iiarlato l'avv Bruno Cassl- 
nelli. il (|uale vivamente ha ne- 
g.ito che contro 1 due amanti 
possa contcstar.si il crimine di 
:is.sociazione a delimiuere. 

Concludendo, Cassinelli ha 
chiesto che il tribunale sia mite 
verso i suoi due clienti, conce¬ 
da le attenuanti generiche ed 
escluda il re.ato più grave, eh" 


IERI MATTINA ALLE ORE 8 AL PIAZZALE LABiCANO 





Uccisa da un tram della STEFER 
sotto gli occhi del giovane figlio 

stavano attraversando i binari a bordo di una motocicletta 
aL’ho uccisa io^y esclama disperato il giovane che è rimasto illeso 


DOPO L.A SCIAGURA - La polizia stradale inizia 


Ancora srnguc sul binari per¬ 
corsi dai famigerati tranvetti 
della Stofer: ieri mattina un 
convoglio composto da tre pe 
santi o antiquate vetture stra¬ 
cariche di passeggeri, ha tra 
volto una motocicletta al piaz¬ 
zale Labicano. I.a moto era 
giiid.ata dal giovane Carlo Mi¬ 
cheli di 20 anni abitante in via 
Acque Fondate 12 e sul sellino 
posteriore sedeva la di lui ma¬ 
dre, Giuseppina TromboUno di 
4(> anni. La donna è stata stra¬ 
ziata dalle ruote della motrice 
ed è deceduta durante 11 tra¬ 
gitto all'ospedale, il giovane è 
rimasto illeso. 

Il mortale incidente è a\'vo- 
ntilo verso le ore 8. quando i 
tram che percorrono la Casi 
lina raggiungono le Laziali tra 
sport.ando centinaia di impiega¬ 
ti e di operai che si recano al 
lavoro. I pesanti convogli ta¬ 
gliano in due punti piazzale 
Labicano, interrompendo total¬ 
mente il traffico. Dapprim.t 
sbucano dalla - trincea - scava¬ 
ta qualche m(?se fa e che co¬ 
steggia la linea ferroviaria, 
oltrepassano gli archi c supera- 


Il piano viario presentato ieri sera 

da Maderchi al Consìglio provinciale 

Un’intera sedata sarà dedicata alla discussione • Corsi professionali e un mntao per alloggi ai dipen¬ 
denti tra le numerose delibere - Democristiani e destre difendono una ingiusta interferenza del prefetto 


latore che si st.i approvrmdo 
per Villa Chigi a;;nulla di colp.» 
la pofs.b-.iità futura da p.artc 
del Comune di acqui-ire 
toro comprensorio com-.’ p:-rco 
pubblico. 

La serie delle votazioni è co¬ 
minciata EU un ordine d.-l gior¬ 
no del compagno G.gllo'.t.. che 
richiamava puramente e sem¬ 
plicemente una d'.spof:z;onc del 
piano regolatore del L'.H a pro¬ 
posito della edificazione de; par¬ 
chi privati c che f5rr;mcva 
voti circa la trasformazione in 
parchi pubblici dei p-arch; pri¬ 
vati vincolati. Gigliotti ha preso 
Spunto da questo ord.r.e del 
giorno per argomentare in mo¬ 
do ineccepibile circa la valuts- 
z.one d: una eventuale inden¬ 
nità di esprepr.o noi c.'.-o che 
ali'esproprio sì dovesse g.unge¬ 
re I! calcolo fatto escg'-ire a: ila 
giunta è ri.^uitato abnorme p* ’• 
che SI è tenuto conto della desti- 
r.azionc deii" aree di V:i!a 
Chig; secondo il piano rego- 
latore dei 1^. il quale non 
prevedeva i vincoli inteivenuti 
con la legge dei piano del 1931 
li prezzo venale, dunque, è da 
calcolarsi considerando il vin¬ 
colo a parco esistente sulla 
villa. L’assessore ali'urbanistica 
D'And.-ea. leggendo come un 
automa le spiegazioni che eli 
erano state scritte dai suoi uffici 
(ha fatto cosi per tutta la se¬ 
rata» ha detto ii contrano ser.z.i 
argomentare, e Ford.ne dei 
giorno Gigiiotti e stato respin¬ 
to. neevendo il soio voto favo¬ 
revole delle i.nmtre e di Cat¬ 
tane mentre Ceroni si è aste¬ 
nuto. 

Quefto schieramento si è ma-j 


Il Consiglio provinciale, nel¬ 
la seduta di ieri sera, ha ascol¬ 
tato una breve relazione dolio 
assessore Maderchi sullo sche¬ 
ma del piano di viabilità della 
provincia (da noi già esposto 
nei giorni scorsi) rinviando il 
dibattito sullo stesso problema 
a una prossima seduta. 

Maderchi. nella sua breve re¬ 
lazione, ha tenuto a sottolinea¬ 
re che il piano viario va consi¬ 
derato uno strumento atto a 
facilitare l'mteivento della 
Provincia, soprattutto in dire¬ 
zione di quelle zone - depres¬ 
so verso le quali il - piano - 
potrebbe csercit.arc una bene¬ 
fica funzione di stimolo ccono- 
miro. In so.'^tanza la Provuu'i.i 
"Oli qiic.'to pi.ino. intende avere 
una prospettiva che contribui¬ 
sca a meglio utilizzare i fin;iii- 
zi.imenti che. in f.itto di via¬ 
bilità. verranno decisi in fu¬ 
turo Il -piano-, difatti. non 
prevede la discussione sui tì- 
nnnzi.'iinerìti, che potrà e dovrà 
essere fatta soltanto m base 
.alla efietluazione di studi dei 
piani particolareggiati delie va¬ 
rie zone 

11 Consiglio. suere'Sìvamen- 
te. è pas;-ato a discutere e ad 
approvare numerose delibera¬ 
zioni. alcune delle quali di no¬ 
tevole interesse. Sono state ap¬ 
provate le delibere relative al¬ 
l'offerta della Befana ai b.am- 
bini e alle madri nutnei dello 
Istituto Provinciale .Assistenza 
Infanzia, ai bambini ricoverati 
.-.IITstituto - Sante De Sanctis - 
ed al padiglione Vili dell'r.«pe- 
dale provincirde - M.'iria dell.i 
Pie’à per una spesa com¬ 
plessiva di 1 milione e 470 000 
lire; sempre per I.a Bcfan.a lO.Sh 
e stat.a approvat.a un'altr.n de¬ 
libera per I don: ai fieli dei 
dipendenti della provinci.a. che 
prevedo una spesa di I milione 
e 800 mil.a lire. 

Il Consiglio ha poi discusso e 
approvato l'istituzione e il fin- 
r.anziam.ento di due corsi pro¬ 
fessionali e di addestramento 
Uno rigu.arda i pescatori delle 
acque interne dei Comuni di 
Bracciano. Angu.llara S.ab.azi.a 
f Trevignano Romano, per essi 
e stato dee.so di istituire dei 
corsi di addestramento che ver¬ 
ranno svolti in ciascuno de: 
suddetti comuni per una spes.i 
complessiva di I milione c 50 
mila lire. Un.a spesa di 5 mi¬ 
lioni comporteranno i corsi di 


addestmmento professio naie 
per I.a speci.alizznzione pratic.a 
III viticultura ed enologia che 
si svolger.iiino presso la C.ui- 
tina sperimentalo di Vellctri. 
c presso le Cantine sociali di 
Marino. Nettuno. Capen.i. Men¬ 
tana. Aricela e Genazzano. I 
corsi si effettueranno nelF.m- 
no U'.iH. Una smim.i di 2 mi¬ 
lioni e 450 000 lire è stat.a in¬ 
fine stanziala per la istituzione 
di un - Centro per la rilevazio¬ 
ne dell'and.amento della pro¬ 
duzione, del commereio. del 
consumo del vino - presso la 
Cantina sperimentale di Vel- 
letri. 

l'n'.dtra dchlicra. relativa al 
con'r.Luto della Provincia ai 
p.nlron.ati scolastici, è stat.i ap- 
rroV..it.i itH'iin.-inimità per la 
.'pcs.i compicssiv.a di 5 4T7.(HX) 
lire, sn.'ldivise per 3t5 conunii 
della provincia che. lino al 
n t so di no\ ombre, non aveva¬ 
no rtso note le r.tcossil.à de: 
p.itron.'iti seol.'istic! loe.ili E' 
s:.'.;.! pure approv.ata la deli- 
l ♦ r.i che pre\odo Faeqiiisto di 
.*(>«■0 naj di terreno nella zon;. 
dt 11 Ei'K. por 1.1 co>tni7:ono 
di un edificio scolastico per un.i 
sposa di K» milioni di lire. D: 
t.'de somma il Consiglio ha de¬ 
ciso di stanziare 10 milioni e 
itOO mila lire inselvandosi, in 
futuro, di reperire i fondi ne- 
cess.ari sia per l'acquisto defi¬ 
nitivo del terreno, sia per la 
esecuzione dell'opera. Sempre 
.'dl'un.'inimith è stata infine .ap¬ 
provata la delibera rol.ativa 
alia ."s-unzionc di un mutuo d: 
2(t2 milioni e ITO nula lire per 
la costruzione di una palazzina 


por 




dei dipendenti Ta- 


Si trattav.a di (picsto; .allo 
scopo di poter meglio mterve- 
IIIre verso i comuni, il consi¬ 
glio provinciale nel passato 
aveva approvat.a una mozione 
del consigliere Mor.andi (l’RD. 
in cui SI proponeva di condur¬ 
re una indagine per l'accerl.a- 
mento della situazione edilizia. 
Igienica, sociale, ree, dei co- 
niiiiii dell.a provincia. 

Formata una Commissione, 
con consiglieri di tutte le cor¬ 
renti politiche, questa decideva 
lii inviare un «piestionario ai 
sindacì e agli ufficiali sanitari 
dell.» provincia. Le risposte a 
tale questionari,! furono pra¬ 
ticamente bloccate dal prefet¬ 
to l’enizzo. li qii.ilc diraniò una 
circolare in cui era dotto che 
i snidaci non erano tenuti a ri¬ 
spondere al questionario, Xo- 
nost.ante ciò. ben 43 comuni 
della provincia (23 smdaci o 24 
nffici.ali sanitari' hanno rispo¬ 
sto .ai ques.ti. Il la\oro della 


Commissione, comunque, è sta- 
to intralciato dalla disposizione 
prefettizia e sia il consiglie.ee 
Cesaroiii (PCI) che il Consi¬ 
gliere Morandi tPRI» hanno 
(ilevato come un simile atteg¬ 
giamento non giovi certamente 
alle popolazioni delle zone in¬ 
teressate. poiché d.a un quadro 
ampio e diretto la Prorùncia 
avrebbe pot»ito meglio indiriz¬ 
zare e disporre gli interventi 
che fossero apparsi più urgenti 
e necessari. Contro l'iuopportu. 
Ila interfercnz.a del prefetto 
hanno parlato — come abbui- 
mo riferito — i consiglieri Cc- 
.s,aroni (PCI) o Moraiidi (PRI*. 
Hanno praticamente avallato 
l'operato prefettizio i consiche. 
ri Rebecchini <PLI>. Turchi 
iMSI'. .Andreoli (DC). BoazzoL 
li (DC'. Il Consiglio è stato 
con»unque concorde che la 
Commissione debba riunirsi di 
nuovo per arrivare ad una con¬ 
clusione del proprio lavoro. 


no l'altra metà del piazzalo por 
percorrere via Giolitti. 

La motocicletta del giovane 
Micheli stava superando i bina¬ 
ri del tram, quando dalla - trin¬ 
cea • è sbucato un convoglio 
che proveniva da Grotte Coloni. 
Il manovratore. Paolo Palazzi, 
ha tentato di bloccare la vettu¬ 
ra, ma la distanza tra la motrice 
c la moto era troppo breve e i 
vecchi freni dello vetture della 
Stefer non hanno potuto arre¬ 
stare di colpo il cammino di tre 
carrozze stracariche. 

Giuseppina Troinholino è fi 
nita sotto U carrello anteriore 
della motrice, mentre il giovane 
è stato sbalzato ad un metro di 
distanza, rialzandosi contuso 
ma incolume. La motocicletta 
è stata trascinata per alcuni 
metri. Alcuni passanti, ai qual; 
si sono aggiunti i passeggeri del 
tram, hanno circondato ii gio¬ 
vane che. disperato, chiamava 
la madre. Altri h.anno liberato 
dalle ruote del tram la povera 
donna, adagiandola su una mac¬ 
china di passaggio. Diimnte il 
trasporto al vicino ospedale, è 
deceduta. 

Al S. Giovanni Carlo Micheli, 
quando ha saputo della morte 
delia madre, ha rotto in un 
pianto straziante urlando: - L'ho 
uccisa io!.... -. 


li commiato 
del dottor Musco 

Ieri sera, negli uffici dì San 
Vitale, il quc.store Arturo Mu¬ 
sco. promosso Ispettore capo 
della P. S , si è accomiatato dai 
cronisti che seguono quotidia¬ 
namente il lavoro della polizia 
romana. Nel corso del cordiale 
incontro sono state scamb:ntc 
espressioni augurali tra l’alto 
funzionario c i rappresentanti 
dì tutti i quotidiani. 

Siamone avrà luogo l’insedio 
mento del nuovo questore, 
tor Carmelo Marzano. 


dot- 


Yasta operaiìone 
dei carabin ieri 

I carabinieri delia Comp.a- 
gnia Interna h.anno eseguito 
lina v.asta operazione che ha 
occupato 24 ore cd alla quale 
hanno partecipato 4 Tenenze 
comprendenti 18 stazioni, con 
c;iir;.sdiz:one dei quartieri San 
Lorenzo ni Lucina. Viniin.-ìlc. 
Prati e M.'icao 

L'.izione. che è iniz.aia tìììc 
ore 12 di martedì ed è termi¬ 
nata .alle 12 di ieri, ha permes¬ 
so di identificare 6426 persone, 
proce.lerc all arresti, accom- 
p.agnare '243 persone agl; uf¬ 
fici per accertamenti v..ri. de¬ 


nunciare 61 persone a piede 
libero, procedere a 7 ferini in¬ 
diziari di pulizìa giudiziaria, 
controllare 4468 autovetture e 
sequestrarne altre 12 irregolari, 
perquisire 12 domicìli, con¬ 
trollare 582 tra esercizi prov¬ 
visori e autorimesse, control¬ 
lare 300 vagoni ferroviari, ese¬ 
guire 828 contravvenzioni stra¬ 
dali per un importo di 610 mila 
lire cd altre 124 di ordine 
vario, presentare 115 ordini di 
carcerazione per pene pecunia- 
rie eseguite o conciliate per 
un importo di 668.284 lire. Nel 
corso dcU’operazIone sono an¬ 
che stato rinvenute o se(iue- 
slratc 3 armi, un velocipede cd 
altro materiale vario. 


Vigili su un albero 
per liberare un gatto 

Un gatto che non riusciva 
n scendere da un albero del 
Parco della Rimembranza, è 
stato tolto dai Vigili del fuoco 
dalla incomoda posizione c 
consegnato alla protezione ani¬ 
mali. 


è quello doU’associazionc a de¬ 
linquere. 

L’avv. Cassinelli ha poi pure 
parlato in difesa di Francesco 
Giordano, imputato aricli'egli 
di associazione a delìiKjucre 
Dojio di ini ha parlato l’avv 
Fr.incesco Bnrillari. in difesa 
del medico Angeletti, imputato 
in uno dei tre proeessi laterali 
alitiinati con il più grosso con¬ 
tro Max Mugliarli e gli altri 
Dolio di lui, infine, la parola 
è toccata all’avv. Filippo Un¬ 
garo in difesa di Max Miignaiii. 
meglio cniioseiiito come F- apo¬ 
stolo della coca •>. per cui 11 
P M. ila chiesto 4 anni di re¬ 
clusione mentre per ia coppia 
Kopac-Cogni la richiesta è di 7 
anni e (ì mesi a te.sta 

L’avv. Ungaro ha posto la 
(|Uestione di diritto già solle¬ 
vata (la Pannain c Carnelutti 
circa l’iiiapplicaliililà della leg¬ 
ge del l!t,54 contro coloro che 
detengono droghe esclusiva¬ 
mente per uso proprio La par¬ 
te centrale dell’effieace arringa 
(iell’avv Ungaro si è riferita 
alla vita avventurosa- di Max 
Mugnani. dalla quote il difen¬ 
sore Ila desunto gli clementi 
per concludere che è vero che 
Mugnani può essere considerato 
un cocainomane, un vizioso: 
però non emergono elcnienli da 
'•Ili possa risultare che Mii.giia- 
ni. cosi come vuole il P M.. sia 
anche tino spacciatore di co¬ 
caina. 

Questa, naturalmonfc. è la più 
pesante accusa per quel clic ri¬ 
guarda 1’- apostolo della coca ». 
Sviluppando questa parte della 
sua analisi, l’avv. IJngaro ha 
rifatto l’itinerario delle inda¬ 
gini di polizia e quindi del- 
l'istriitloria affermando che gli 
investigatori nei riguardi di 
■Mugnani partirono con una 
certa prevenzione 

Avviandosi alla conclusione 
Ungaro ha esclamato che può 
anche affermarsi che buona 
parte degli imputali delibano 
es-serc considerati dei vizio.si. 
ma secondo il difensore il tri¬ 
bunale non è chiamato a far 
opera di morale, bensì a vedere 
se la legge è stata violata e in 
questo senso decìdere, concln- 
cicndo che al Mugnani si può 
contestare soltanto l’uso della 
cocaina, ma non lo spaccio. 
L’avv. Ungaro ha chiesto che 
nei riguardi del suo cliente si 
decìda con mitezza. 

Questa mattina si tornerà in 
aula per ascoltare gli avvocati 
Biiccianle e Manfredi. Domani, 
come si è detto, si avrà la sen¬ 
tenza. 


per svolgere le indagini del 
caso 1 carabinieri della stazio¬ 
ne di zona ed agenti di pub¬ 
blica sicurezza; dopo il sopral¬ 
luogo del .sostituto procuratore 
della Repubblica, U cadavere 
è stato trasportato all'obitorio 
a disposizione dell'Autorità 
giiidiziar.a II traffico sulla 
strada ferrata è rimasto inter¬ 
rotto per qua.si due ore. 


Una donna si toglie la vita 
gettand osi sotto il treno 

lori alle ore 18.30. una donna 
(li 50 anni si è tolta la vita 
facendosi travolgere dal treno 
àun.a linea Romn-Albano. La 
poveretta — Palma Lisi, resi¬ 
dente .a Ferentino — è stata 
trascinata dal convoglio per al¬ 
cune decine di metri ed è 
morta sul colpo. 

Sul po.sto. si sono portati 


Assemblea antifascista 
sabato al Celio 

Al rione Celio i rappresen¬ 
tanti di partiti e organizz.azio- 
iii antifasciste (ANPl, ANPl'IA, 
PSDI, PCI. PSl. PRI e FGCIi 
che nella scor.sa settimana si 
sono liuniti una prima volta 
per elevare una indignata jno- 
tcsta contro le limitazioni im¬ 
poste dal Governo al Raduno 
nazionale partigiano, si sono 
incontrati di nuovo e hanno 
affidato ad un comitato pro¬ 
motore il compito di organiz¬ 
zare una a-ssornblca sul tema: 
• Uniamoci attorno allo ban¬ 
diere della Resistenza e della 
Costituzione •. 

A tale assemblea, che si 
terrà sabato 7 alle ore 19 nei 
locali della Sezione socialista 
(V. Callo (l'Africa. 2.5) e dii- 
r.ante la quale parlerà Franco 
Rnparelli. Vice presidente del- 
FANPI provinciale, si prevede 
ima nutrita partecipazione di 
cittadini del quartiere, poiché 
il Colio è un none di antica 
tradizione antifascista. Il Celio 
infatti vanta a suo merito la 
più grande e gloriosa Casa 
del popolo di Roma, che fu 
l’iiltinia a cedere, nel 1926. alle 
ilicgalità e all’arbitrio fascista. 

Analoghe marifestazioni si 
.stanno preparando nei rioni 
Monti 0(1 Esqiiilino con la nar- 
tccipazione attiva del PSDI. 
del Partito radicale, del PRI. 
oltre naturalmente alle orga¬ 
nizzazioni partigianc, al PCI, 
al P.S.I. 


C 


Convocazioni 




Muore un bambino 
per orrende ustioni 

Si era rovesciato addosso una pentola di brodo bol¬ 
lente - E’ stato trasportato al Policlinico dopo 7 ore 


Un bambino di 5 anni — 
-•Armando Panclle — è spirato 
ieri sera fra le braccia d-.’lla 
madre che. pi.Tngcnte. lo sla¬ 
va trasportando o bordo d: iin 
taxi all’ospedale del Policli¬ 
nico. 

L’incidente che ha provoca¬ 
to la morte del piccola è acca¬ 
duto verso mezzogiorno in un 
appartamentino di viale Adria¬ 
tico 4. dove la famiglia Pa¬ 
nello abita. Approfittando di 


II congresso, oltre che fare 
un bilancio delle conquiste otte¬ 
nute con la lotta, dovrà indicare 
le iniziative c Fazione necessa¬ 
ria per ottenere la conclusione, 
in modo positivo, dei problemi 
ancora insoluti. 


Riunione degli «Amici» 
per la « Befana deirUnità » 


Og?;l 


ALLARMANTE SILENZIO DELLA G.P.A. 


Ancora do ratificare gli aumenti 
per il personale della Provincia 


atlr ore 19. si svolgerà 

un momento di distrazione deii prc’i'*** sede dell'* (Jnli-A > — 

genitori Giuseppe cd Ester. iL*" Taurini. 19 — una Im- 

bombirn è riineitn a ra""iiin- » cui sono in- 

OTiUDinc} t riu-cim a ra-c'im , r.sponiiabili degli « Aml- 

„ere. issandosi sulle punte dei ^ | diffusori del nostro glor- 
piedi. una pentola co.nia di i naie. All'ordine del giorno la 
brodo che era .stata do tempo' tradizionale iniziativa della « ne- 
pos'n a bollire sul fornello a fan-i detrunltà ». Parlerà agli 

gas e Fha fatta ctidere; cosi! interseniiti_I l nostr o_^direttore 

che il liquido caldi.ssimo gli; III' 

si è rovesciato addosso j L UI I I 

-•Alle .strazianti grida di do- ,_ ~~ 

loro del poverino, sono accorsi deceduta ieri la . ignora 

terrorizzati i coniugi Panello j F-conora Bellori, madre del- 
Es>i h.-.nno subito adagiato il compagna Brt'na Bellonzi 

e suocera del direttore di 
- nuova generazione -. compa- 
gno Alessandro Curzi. .Ai fa- 
rvenVo* giungano le condoglian¬ 

ze degli amici, dei compagni 
di lavoro e della rcdazio.ne 
dell'» Un.tà •. 


l'n comprensibile malconten¬ 


to sta diffondendosi tr.a i di¬ 
pendenti delFAmministrazione 
provinciale a c.aiis.a doll.a len- 
tozz.» o del nt.trdo che la Pro- 
. , . .. .fcttur.i fr.'ippono .al!.! presenta- 

.e nm.i.o \ err.t contrat .o prosf,! (Lunt.a Provinci.alc.nci 

.Amministrativa, della delibera'tc -a 


sia st.at.a posta all’ordine del 


!a C.ass.a delio Pensioni de: di- 
penden'i degli Enti locali o 
rtovrà es.sere restituito in dicci 
rtnnu.'dita 

In .'.pertura di sediit.i. dopo 
un.-» comunicazione Latta dal 
presidente Bruno, relativa a 
un.a ind.ag:nc che avrebbe do- 
\-uto condurre una Commissio¬ 
ne apposit.amente nominata 
dall.a Prov.neia, si è avut.a una 
v.v.ace d.scussione in cui destre 
" rii'n’.ocr.sti;,ni Iranno - bril- 
l.ato - nel sostenere l.a tosi con-( 
traria .alla autonom..a delle am-1 
min.straziuni prov.nci.ali. e nel 
difendere a spada tr.atta Fopo- 
r.ato del prefetto (o medio dei 
prefetti) e di conseguenza del 
governo. 


della Provincia del 7 novem¬ 
bre. relativa ad un sostanziale 
miglioramento del tratt.amento 
economico del pcrson.alc dipen¬ 
dente dalla Provincia. 

E’ trascorso quasi un mese 
dalla approv.azione dell.a deli¬ 
bera da p,artc del Consiglio 
Provinci.ale o, a tuttogci. non 
risulta che la delibera stessa 


•giorno dell.a G.P.A.: al contra¬ 
rio in PrcfetTiir.a circolano le 
più dispnr.jte e all.arm.anti vo¬ 
ci. Ad .ilciir.e delegazioni di | 
dirender,;! della Provinci.a. che 
giorni soorsi si erano rec.»- 
conferire con funzionari 


Di fronte a questa situ.azione. 
che reca non poco d.anno a; 
dipendenti dell.a provinci.a. i 
qii.ali gi.A confav.ar.o s,i: miglio, 
jr.amenti economici per il risa-; 


hanno subito adagiato il 
figlio sul letto c. invece d; far¬ 
lo trasportare subito alFospc- 
da’e, hanno ritenuto opp«artu 
no di richiedere Finte 
d; ’an medico d; loro fiducia 
II pnnitorio è giunto pochi m.i- 
niit: dopo. h« vsitato il bam¬ 
bino e h.a prescritto la cura 
che. a suo giud.zio. riteneva 
più adotta 

Invece, con il passar dell 


Partito 

.Sul co.avogno di .M 1 ino si riiiiii- 
ranno oggi le acgutiiti i-olluìe azien¬ 
dali: 

Ore 17.30 Ciiircilld, ii sezione, re- 
Inlorc lotli: ofe 17.30 l'Iurcnlini, se¬ 
zione Tiburlino, rel.ilore D'Andrea; 
ore Iti, Ki. C. D. Potigrafico puizz.i 
Verdi, sez. l’jr.oti. rel.tlore Fr.incài- 
si; oro là. K*. O.M.I.. sez. Ostiense, 
rc'.itore Giorgi. 

Circoscrizione Aurelia-Cassia. I sc- 
gret.iri ilelle se/ioni Acili.i, Borgo. 
C.issM. G.iyilleggeri. Forte Aiireli.i. 
.'tonte .'tario. Monte Sivicc.ito, Ott.i- 
M.i, Prjtn.isallo, l'onle .'tilvio, Trion- 
f ile. V.ille Anrel.a. sono consoc.ili 
IHT domini .Tjle <)re l'J precise pre->-o 
In sezione irioiifale in via Pietro 
Gi.imione. 

Autisti pubblici: I iIirottKi delle cel¬ 
lule d'tp.irì soiKj cornoc.iti in l'cile- 
r.izione oggi alle ore 17 con il 'e- 
gncnie ordine del g orno: « I corii- 
pài degli .lu'isU pnblilici nella c.iiii- 
IMgii.i di te-ser.ini Mil') e prò-sg.tisnio 
.il P.-irtìlo por !1 lO’I's ». 

I.c sezioni s„no invif.ite n ritirare 
in l-ciler.izioiie. ncll.i giorimla di og¬ 
gi. urgente ni.iterijle st.iinpj. 

Servizio d'ordine oggi .- i;e ore 19 
prec'-e in i’ed'-r.i/ one avrà luogo la 
riimione d; tutti i compagni del ser¬ 
vizio d'ordine. 

I scgrct.iri delle cellule .Mac A’iag- 
g'.mti e .-M.-ic oper.-ii di Trionfale e 
doII'Ospodale .S. .'t.Tria delia Pietà, 
sono convocati domani alle ore I‘i 
precise pres-o la sezione Trionfale 
(sia Pietro O'’.innonc). reMIore An¬ 
tonio Leo.ni. 

Sul consegno di .Mil.mo si riiini- 
rami-> donum !e seguenti cellule di 
f.ibiiriea 

Ore lò.HO Oas. al Sindacato gasisti 
.1 sia Ostiense, relatore Bologna; 
.ire IS.-Vl. Palmr. sez. Appio Nuo-.'o. 
r,. latori B.i.'.incili c N’ori. 

FGCI 

Questa sera .ilio ore 2i» è consocn- 
to li C U del Circolo di (JinirticcioUi. 
Int'Tserrj ii compagn.» Sintino P'c- 
fhrtti 


Comunicato della FGCI 

SI annuncia al circoli che 
da ieri la sede della FGCI 
Provinciale si è trasferita in 
I via Pietro Ponponazzi n. 6 
(sfa .\ndrea Porla M) Irlr- 
fono 373JI5. Mezzi di comu- 
nleazione; Autobus 99. 19. 47, 
Tram 23 capolinea. Circolare 
Rossa. 8. 


ANPl 


1 E’ morto il suocero de! caro 
compagno di lavoro Marcello 
' Con^o’.:. al quale porg.amo le 
e dei di- 


ore. le condizioni del piccoloil "?. * 
.Armando si sono andate pau- de.Ia GATE. 


Il r. prò-, m." ale è eonsora- 

to ‘c.l-' d' s a Zan.»rdelli 2. 

gt.’csta .sera ail-e ore 19 precise. 


TAPPICI, 

tappeti 

Ti/rri t Ttfit 

m rtrm a 

*/ SCONTO 
/| PROPACàNDA 


M ., Tirm a msi/n 

*/ SCONTO 
/| PROPACAND 

ALESSIrC 

P^‘ PARLAMENTO,8 

POMI TElEf *70823 ■ 


IICIS 


l on fononi uomo 
in 121) tallir 

da srPERARITO 
via Po 39/F lane* via Stmeto) 


;drll.3 Profeitiir.-». non è stata 
data alcuna assicur.izione rela. 
tiva alla ratific.a della delibe¬ 
ra, ma era stato comunicato 
che ossa sarebbe stata messa 
all’ordine del giorno per ieri, 
martedì. Non risulta però che 
ciò sia a\'\'enuto ed è quindi 
comprensibile il malcontento 
dei lavoratori dell.a Provincia 
A'a tenuto conto che. con la 
prossima tredicesima mensili* 
I:à. t lavor.itori avrebbero po¬ 
tuto beneficiare del nuos’o 
;tr.»ttam(nto economico. A’a ri¬ 
levato. infine, che un'analoga 
deliberiizione. nel 1955. fu ap¬ 
provata dalla GPA nel giro di 
undici .giorni. 


namenlo dei b.lanci 
li Sindacato provinciale ado-j 
rontc alla CGIL h.» deciso di 
indire un'assemblea del perso¬ 
nale per decidere l’eventuale 
azione da condurre qualora la 
Giunta Provinciale Ammini- 
strativ.T non ratificasse i mi- 
glior.amenti deliberati d.al Con- 
.siglto provinciale 


pau 

rodimento aggravando ed è 
comparsa, altissima, la febbre. 
Pertanto, ver.^ le ore 19. i 
Panellr, hanr.o chiesto F.ntcr- 
vento di un altro dottore. Co-| 
stui h.a con.'igliato l’immed.a’.o^ 
ricovero in o-ned.-»!*?. j 

Dieci mirili*! dooo. ia signo- ì 


f.imiliari. [ ra Ester, segu.ta dal marito, è 
.-cc.-a m strada con il b mbo, 
in braccio ed è .^Iita -ul pri-l 
mo taxj di p-a.ssr.gcio no!ia s!ra-| 
(ia. Purtroppo, come abbiamo 
detto, il piccolo è morto du¬ 
rante il tragitto verso il Poli¬ 
clinico 


(ulta 


La ca.s.» dei coniugi Umber¬ 
to o Paimira Zincaretti è sta¬ 
ta .'•lliet.'it.'» dalia nascita di 
una bella bambin.». che s.or.i 
chi.-imata Simonetta 

Al genitori e alla neonata 
i nostri sinceri auguri. 


Da stasera a congresso 
i ferrovieri romani 


Quest.! ser.» alle oro 1~ -’'(). ir: 
via Palcstro 11. avrà ;:i zio iì 
secondo congresso provirci.i’.e 
del Sind.-.c.ito ferrovieri ilalian 
l.a rol.'iz one di ..p"rtur.i s.-.r.i 
f.ittrt d.al Com;t..to d.rettivo 
uscente: i I;,vor. del congresso 
prosegii.ranno, sempre .-.ile ore, 
17.50. nei g.orni 6 e 7. t donic-l 
nica 8 alle ore 9 ’ 


TELEVISORI 

DI GRANDI MARCHE VENDIAMO 

SENZA ANTICIPO 

CON PAGAMENTO RATEIZZATO 

Tnclif! in 60 mimsililà 


n.lì.G.I. S.p.A. - ROMA ■ VIA CRESCENZIO, 48 
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L’UNITA' 


La festa dei vigili del fuoco 



LA FESTA III S. BARIIAKA — Ieri niattinn. nel cortile interno della casernia di via (ìe- 
nova, i vIkìII del fuoco hanno celebrato la loro annuale festa. Dopo la :\Iessa al campo 
e la consegna di decorazioni, fra le quali una ineduKiia d'>iru deir.ÀVIS alla handicra del 
Corpo, si sono svolte le spettacolari c riuscite esercitazioni.Nella foto, un momento della 
applaudita dimostrazÌ4mc del grado di efficienza raggiunto dal vigili 


Metallurgici e ferrovieri 

in d cleggiionc alle Cam ere 

Hanno chiesto l'approvazione di leggi che interessano le loro categorie 
La protesta dei portieri per i continui rinvii di un progetto che li riguarda 


Delegazioni di metallurgici e 
di ferrovieri si sono recate 
l'altra sera rispettivamente alia 
Camera e al Senato Le delega¬ 
zioni dei metallurgici erano tre 
c recavano ordini del giorno 
votati dalle maestranze della 
liliale Lancia, della SACET e 
della lOMSA. 

I lavoratori, una (pundieina 
complessivamente, sono stati ri¬ 
cevuti dalie onorevoli Lanr.a 
Diaz e Nadia Spano, alle t 4 Uali. 


Verso il 15 dicembre 
Giornata del Partilo 


Ecco alcune notizie sul¬ 
l’attività delle sezioni ro¬ 
mane del P.C.L per il tes* 
seramento 1958; 

CAMPO MARZIO . Due cel¬ 
lule al cento per cento 
degli iscritti; 

TOR DE SCHIAVI - Quat¬ 
tro nuovi iscritti; 
TORPIGNATTARA - Cellu¬ 
la Fausto Pesce: sette 
nuovi iscritti e quattro 
■ recuperati >; 
PRENESTINO - Cin¬ 
que nuovi iscritti alla cel¬ 
lula B; 

APPIO NUOVO - Cellula 
FATME: raggiunto il cen¬ 
to per cento; 

P. S. GIOVANNI - Il cento 
per cento è stato raggiun¬ 
to alte cellule Novissima 
e Postelegrafonici (dove 
ci sono anche quattro nuo¬ 
vi iscritti); 

CINECITTÀ’ - Il cento per 
cento raggiunto dalle cel¬ 
lule Acquedotto Felice e 
Gramsci: sette nuovi 

iscritti ; 

PORTO FLUVIALE - Il cen¬ 
to per cento raggiunto 
dalla cellula del deposito 
locomotive della stazione 
di Trastevere; 
TRIONFALE — Il cento per 
cento alla V cellula azien¬ 
dale Nettezza Urbana. 
Domani alle 17,30 a Por¬ 
ta Maggiore, festa del tes¬ 
seramento della cellula 
ATAC, con l’intervento del 
compagno on. Rubeo; do¬ 
mani, alle 17,30, il compa¬ 
gno on. Edoardo O’Onofrio 
parlerà agli autisti pubblici 
di Cavalleggeri. riuniti per 
festeggiare i risultati del 
tesseramento. 


oltre che llhistrare gli rrdin! 
del giorno indirizzati all'on Ru- 
binacci e alla presidenza d<-Ila 
Camera, hanno chiesto di poter 
conferire con gli on. Rapelli e 
Rubinacci. 

Le due parlamentari comu¬ 
niste si sono impegnate a chic 
dcre un appuntamento, a nome 
delle tre delegazioni, con i due 
parlament.iri democristiani 

L'ordine del giorno votato 


dalle maestranze della Lancia 
chiede che siano discussi e ap¬ 
provati i progetti di legge rela¬ 
tivi al rieonoscimejito giuridico 
delle Commissioni interne c dei 
contratti di lavoro, la giusta 
causa nei licenziamenti: analoga 
richiesta è cotitenuta nell'ordine 
del giorno volato dallo mae¬ 
stranze della SACET che, inol¬ 
tre. chiedono la riforma dell.à 
assistenza e della previdenza 
con un nuovo ordinamento dcl- 
riNAM elle consenta una mi¬ 
gliore presta;;ione deH'a.s.-jsten- 
za nel sen.=o che siano i)r(‘- 
scritti 1 medicinali senza limi¬ 
tazione e siano pagati, al lavo¬ 
ratore. 1 primi tre giorni di 
malattia. Tale richiesta è con¬ 
tenuta anetn* ni'H'ordine del 
giorno presentato dalle mae¬ 
stranze delia lOMSA le quali, 
nel contempo, chiedono che sia 
discusso o approvato il progetto 
.di legge relativo alla regola¬ 
mentazione degli appalti e dei 
subappalti. 

Foltissima la dclegazioi'.c dei 
ferrovieri — guardia sale e 
guardia pierei — che si è re¬ 
cata al Sonalo chiedt'ndo di 
conferire con il senatore Cor¬ 
bellini. Tra questo due catego¬ 
rie di ferrovieri, che hanno 
tenuto noi giorni scorsi una 
grande assemblea, si è diffuso 
un vivissimo malcontento, che 
notrebhc sfociare anche ir. agi¬ 
tazione. a causa del di.segno 
di legge relativo allo stato giu¬ 
ridico presentato dal ministro 
dei Trasporti, c attualmente 
giacente al Senato Tale disegno 
di legge prevede, praticamente, 
la retrocessione del personale 
L'uardia salo e guardia merci 
che verrebbe inquadrato nelle 
qiialifielie - ausiliarie -. 

La delegazione è stata rice 
viltà dai senatori Corbeliini e 
Massini. e successivamente dai 
sen Busoni. ai quali sono state 
esposte le rivendicazioni dei 
lavoratori, ed ò stato chiesto 
che la Commissione Trasport; 
del Senato approvi gli emenda¬ 
menti elle saranno presentai; 
dalle organizzazioni sindacali 
al disegno di legge del ministro 
Il senatore Corbellini ha pro¬ 
messo il suo interes-amento 
invitando la delegazione a fargli 
pen.-enire un - prò nvmoria -. 
mentre 1 senatori Missini e 
nusoni hanno assicurato ai la¬ 
voratori di svolgere tutta la 
onera che sarà necessaria affin¬ 
chè la Commissione Trasporti 
tenga conto delle loro esigenze 
e rivendicazioni. 

UnViltra categoria di lavora¬ 
tori che chiede la soluzione di 
numerosi problemi, e princi¬ 
palmente quello economico, at¬ 
traverso fapprovazione di un 
progetto di legge, è quella dei 
portieri e degli addenti alla 
vigilanza, custodia e pulizia de¬ 
gli immobili urbani. 

II progetto di legge che inte¬ 


ressa questi lavoratori (40000 
in tutta Italia) fu approvato 
dalla Commissione Lavoro della 
Camera il 26 luglio (attraverso 
runilicazione di due progetti 
presentati da più di un anno 
e mezzo dagli on. Di Vittorio 
e Pasture). 

Attualmente il jirogeMo di 
legge giace alla X Commissione 
(Lavoro) del Senato. !a (piale 
rinvia il suo esame da una se¬ 
duta all'altra Cna energica 
(irotpsta contro questi niivii è 
Stata elevata dalla FILAI, 
rorgaiiizzazione sindacale ade¬ 
rente alla CGIL, la quale ha 
anche chiesto ai sen.atori dell.a 
X Commissione che il piogetto 
di legge vi'iiga approvati', .senza 
.subire inodifiehe. prima delle 
ferie natalizie. 

Nell'ottobre scorso il presi¬ 
dente della Commissione Lavo¬ 
ro. sonatore Cristoforo Pczzlni. 
aveva ricevuto una delegazione 
nazionale dei portieri, e stieces- 
sivaniPiite una delegazione ro¬ 
mana. che Io avevano invitato 
a porre in discussione, perchè 
fosse approvato, il progetto di 
legge in parola. Nonostante le 
assicurazioni date alle dtlega¬ 
zioni. ciò non è ancora avve¬ 
nuto. 

Alla F.IIj A I. continuano a 
per\’eniro da tutte le province 
telegrammi c ordini do! giorno 
in cui i portieri. neU'espnmere 
la loro protesta, si dichiarano 
disposti a riprendere fagita- 
zione qualora si contimi! a rin¬ 
viare la discussione e l’appro¬ 
vazione del progetto di legge 
che li riguarda. 


Piccola 


« 


cronaca 


IL GIORNO 

— CskL giovedì 5 dlceuibrr 
(339-26) S, Giulio. Il sole sorge 
alle 7,48 e traiiiouta alle ore 
16.39. Luna piena sabato. 

BOLLETTINI 

— UoiiKigrafico. Nati; maschi 44. 
fcininliie 45; nati morti 2. Mor¬ 
ti; maschi 18, femmine 22 , del 
(|tinli 3 minori di sette anni. Ma¬ 
trimoni trascritti n. 38. 

— Metereologirn — t.e lemper.a- 
ture di ieri: minima 0.4. mas¬ 
sima 12 . 0 . 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: Tutto il mondo ride» 
alfArlevctùno; « Il diario di An¬ 
na Frank » airElìi-'eo. 

— ('ilieiiia: « l’.ueira e (laee » al- 
rAlbamlira: « Marisa la elvella u 
àU'Alroiie; « .Susann.i tutta l'an- 
na * nir.’Mba; « ilaby doli » al- 
r.Alee: « L.a legge del Signore » 
aU’Ariel. « Le notti di Cabiria » 
air.Arleechino. Helsilo. Cola di 
Rienzo. Odescalchl: « L.a traver¬ 
sata di Parigi u al Ltelle Arti. 
« Città sotto inelUesta » al Ber¬ 
nini. Gardeneine. « Scaraiiuni- 
elii' » al Boito. « Poveri ma bel¬ 
li » al Califoiiiia. « Mob.v Oiek » 
al Degli Scijiionl; s L.i parola ai 
giur.iti 1 ) al lidie Maseliere. «Ve¬ 
ra Cruz » aH'Espero; « L'uomo 
del West » ni Giovane Trasti've- 
re; « Piombo rovente » airitalla. 
Ri.alto; « Picnic » al Massimo. 
« Il capitano di Koepeiilk » al 
Pinza; « Il giro del mondo in Hii 
giorni » al (juattrn Fontane: tl.a 
easa da tè idl.a luna d'agosto )■ 
d Quirinale; « Il prindpe o l.i 
ballerina » al Quirinetta: « Il gri¬ 
llo B al Rivoli. « Forza bruta 
alla S.ila F'iemonle, Tiziano; « Le 
notti liiuudie » al .Salone M;ir- 
gberita; « Qualcosa die vali» i> al 
Tri'vi; « Il corsaro deH'isola ver¬ 
de n all'.AtlantIc; « L;i sjiiaggia » 
al Metro Drivi' in: « I i.iiuieii 
del Bengal.i b al Regina. 

GIORNALE PARLATO 

ALL’UNIVERSITÀ’ 

POPOLARE 

— All'liniversltà popnlnre roma¬ 
na (Collegio Romano), srib.ito 
prossimo alle oro 18. || prof. Fe¬ 
derico A. Perlnl-Bembo. docen¬ 
ti' tleirUnlversità di Roma. |ire- 
senterà una ra.ssegn.a d'attualità 
eon articoli p.arlati su « La fun¬ 
ziono demodoss.ilogica ». \'i pai - 
ledpcranno il prof. Gavino G.i- 
hriel (Delle tradizioni popolari' 
ediieatrid dell'arte e dell'opinio¬ 
ne pulibllea). Il doti Cesare Ma'/- 
za (Del liiinndo statale; termo¬ 
metro della vita nazion.ale) Io 
ing. Vincenzo Damiani-Liigai'' 
(del giornalismo scientifieo 
strumento Ui volgariz.za/ione < 
propulsione) Ingresso litiero. 

LUIGI BERTOLINI 
ALLA . AURELIANA - 

— i;' stata Inaugurata Ieri, all.i 
Galleria il'arte i'Aiirdlana (via 
Sardegna 2ìl) la mostra porsona- 
lo (olii o aeipieforti in esem¬ 
plari uniei) del pittore t.iiigi 
Baitolini La mosti a resteià 
aperl.a tutti i giorni dalle ore 10 
alle 13 e d.alle 16 alle 19.30. 

CORSI RADIO 

— Fino a saltalo, presso l'Istitu¬ 
to radio e televisione (via Ca¬ 
vour 147. td. 460.217) sono alter¬ 
te le iserizinni ai coisi per ra- 
dioteenld e montatiiri. 

PER LE COOPERATIVE 
AMMESSE AL CONCORSO 
INA-CASA 

— Pii itffirlii di nssisten/a e di 
eonsulctiza funziona nella sede 
della Feder.iziono roman.'i dello 
eooperallve e Mutue, viale del 
Polidìnieo 137. lei. HisiSlt. gra¬ 
tuitamente dirotto da tecnici e 
architetti, nei giorni di lunedi, 
mereoledì o venerdì, dalle 17.30 
alle 19.30. 

PREMIO LETTERARIO 

— BABUINO D’ORO 1957 - 

— Sabato 7 alle ore 19 verrà 
conferito II premio « Bahnino 
d'oro 19.57 » per un libro di (loe- 
S'i.i. org.inizzato dall'E l'.T. Vin¬ 
citore il poel.a Franco Desideri 
per il volume « Il g.dio sul ba¬ 
rile » La premiazione, all.-i lilia¬ 
le interverranno letter.ati ed ar¬ 
tisti avrà luogo alle ore 19 nel 
cortile degli arti.sti al Uabiiino 
(vi.'i Babitino 51). 


L’INCENDI O SPENTO D OPO 4 ORE 

In fiamme a Nemì 
400ettari di bosco 


Nel pomeriggio di ieri il bo¬ 
sco die circonda il lago di 
-■'•emi ha preso fuoco per caus'' 
imprecisale. I vigili del fuoco 
di .Albano sono accorsi con du-- 
autopompe verso le ore Ifi 
Spinte dal vento le fiamme ave¬ 
vano investito circa 400 ettar. 
di macchia, minacciando di 
estendersi ulteriormente. Dall.' 
caserma di via Genova sono 
partite altre autopompe di rin¬ 
forzo. Dopo oltre quattro ore 
il fuoco poteva dirsi domato 
Solo a notte però i vigili han¬ 
no fatto ritorno alba ci.cerma. 
dopo aver soffocato gl; ultimi 
bagliori deH'incendio E" in cor- 
?o una inchiesta per stabilire 
ie c.-iusc del sinistro E' pro¬ 


babile che il fuoco sia stato 
generato da un fochcreilo ac¬ 
ceso da qualcuno per scaldarsi 


Un mese sema sfratti 
per le feste di Natale 

Durante le feste di fine 
d'anno saranno sospesi a Ro¬ 
ma gli sfratti. Per un mese, 
infatti, la Que.stura non for¬ 
nirà In forza pubblica per la 
esecuzione delle sentenze di 
.sfratto. La data d'inizio del 
fieriodo di so.spcnsionc sarà de¬ 
cisa tra qualche giorno, tut¬ 
tavia si ha ragione di rite¬ 
nere che tale periodo andrà 
dal 20 dicembre al 20 gen¬ 
naio 1958. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 






MUSICA 

John Barbi rolli 
e Gold-Fizdale 
all* Argentina 

Che Slr John Ilarbirolli. 
simp;ttico e linissimo direttore 
d'orchestra, prediliga la gran¬ 
de famiglia degli archi, è ap¬ 
parso chiaro anche ieri. Ave¬ 
va di.s|iiisto l'orehe.st ra .i suo 
modo; tutti i violini a sinistra, 
a destra lo viole; al centro i 
violoncelli e. in fonilo, m ;uii- 
pia corona, i coiitiabh:issi. E 
sul fervore degli archi ha fat¬ 
to leva. Li tale predilezione 
non poco si sono ;ivv;itit.igciati 
gli (Jiiiciupi di D.'iutc Aldcrighi 
iTaraiito. ItìtlK», in priio.'i esecu¬ 
zione roiiKUia 1 tre brevi oui;ig. 
gi nino a Bach, l'altro a Liilly. 
il terzo a Vivaldi), oseill.-inti 
a volte tra atteggiamenti mali 
pieriani e res|)ighi;mi. si son 
fatti aiiprezz.ire p-'i la ehi.ir.i 
seritlur.i e sopr.ittutto |)er l:i 
e;d(la e i.en e: nlata Siimbinulit 
centrale L'autore è stato eluii 
iiiato l'ii'i volte al podio, festeg 
gi;itissimo; non meno, del resto, 
dei due giovani e v.iìori'--; p;;i 
nisti .'Xithur (hihl e R.il>cii 
Fi/.d;i!e li|Ui'tli dell'onioniino 
• duo che gli appa-sionali he:) 
eonoseoiio e stimano), i uu.'ili 
a\'('\ano piieo |iriina |>icscnt.ito. 
eonie novit.'i nei eoneciti del 
r.-\eeadeinia di S.inta Cecili.i, il 
Coiieerfo in In beiiiolle nnniii 
di .Mendclssohii l.a lamiiiosi- 
zione. risalente alla prima gio 
vi"ezza di Mendel.-^olni ( ll!l)9. 
11147ma riloin;'t;i albi luce 
-oltanlo nel 19.50. i';tere;,....intis 
siina, I iveb'i oltietullti c mie u:i 
r;ig;izzii scdiceiim'. gi;i un luae 
stri) dell'arte dei suoni, sapes 
se f;ir sentire !;i sua voce Liui 
voce alimeiitat;i da .Moz.irt e da 
Beethoven, eertaniet.te. ii.a gi;‘i 
nuova, e preludente ;.l pi;itustiio 
di Schtimann e di Cfiopin 

BarhiroIIi. che avev.i brillati- 
temente aperto il progr.riniui 
eiill il Fn-isrliiit- (ouverture) 
di Wc'her. ha otteiiuto poi i più 
\ivi consensi »-on una iningen 
le (‘ delic.at.'i •«seeuzione del 
/’reliide t'i inoli d'iiii Imi 

iir di Debussy, .segiiit.i da Un.. 
soIi^la. solenix' otii'crlore di'l 
T.iiinahiiuser di \V;ig:ier 

('. V. 


LIRICA 

Il medico 
e lo strei* (ine 

L'idtsji è originale e iibl.'O 
sttìnz;i maliziossr mi giovane 
medico arriva in un |)4ie.si!io 
del .Mezzogiorni*, a premi r 
possesso di una con lotta Egli 
e finiinnto d<i sacro .-lancio jiro- 
fessionale. i' rimoiie slxilordi- 
to di fronti' olla diflideii/.n die 
incontra. I pnesoni sciniirano 
contrari alle medicine, alle si¬ 
ringhe. idla sole.'imlà di ll;i 
scienza K tutto i>er colim di 
Don Antonio, un .singolare ti¬ 
po di -.stregone-, cioè di 
•• guaritore ••; un ti (io die non 
usa nemmeno di una iiicilicina 
empirico, ma solo di uiin fluen¬ 
te e cerimoni().s<i (Kirlantina e 
di una sua spericolata cono- 
.scenza degli animi e dcll'om- 
liicrito. La lotta tra la scienza 
e lo sujjerstizione è duro e i 
contendenti ricorrono a svii- 
riate armi: «Ibi legge, all'amo¬ 
re. airo:nert;i. ai etirainiiieri. 
E allo fine il medico la avrà 
vint.a .‘■ullo stregone, die tut- 
tav'i 54 si rivela uomo di calda 
umanità. 

Idea originale e mobziosa 
! dicevamo. Lt un paese come 
il nostro, ove fiicilnienti- si è 
'avvinti dalle virili taimiiiturgi- 
che di fonti frati guaritori, la 
polemico tro .sc:en/o e super¬ 
stizione. tra jirogre.'a-s) c o.scu- 
rantismo. avrdilie ovulo uno 
.-'ua precisa ragion d’es.sere K 
•Monicclli. che è uomo intelli¬ 
gente e sen.'iliilc. avrebbe iio- 
:uto condurla, pur nei iiiiùti 
della far.sa pae.sana (ilei resto, 
chi non ricorda il precedenti' 
di Knock-, che ero uno com¬ 
media sulla medicino senza 
es.-er per nulla iKirbo.sa?». Pur¬ 
troppo. a parte una certo slan¬ 
ciata evidenza del racconto, il 
fiim appare come uno «pero 
moneflto. assai reticente. I pro¬ 
blemi sono a[ipena accennoti. 
e tutto poi se vola verso una 
g.-*llcria di -macchiette- tra¬ 
dizionali. verso il naturalismo 
dialettale, e lo pseudo-comici¬ 
tà alla Pane, amore e.. Di li¬ 
vello supcriore e quei film ap¬ 
pare la recitazione: bravo è 
Mastroianni. e bravo è De Si¬ 
ca. che si contiene e cerco di 
approfondire il per.'onaggio 
Ottimo Sordi in un ropidi.ssimoj 
i rifrattn. A po.=to eli altri" Mo- 
j risa Mcrlini. R-ento, Lorella 
] D-c I.uca. Gaiiriella Palloni e 
1 Ilaria Occhini. 


Il Quartetto Italiano 
sabato al Sistina 

.S.ib.ito prossimo alle 17.30 (In ab- 
iHiiiainenlo n. 4) ctiiuorlo ilei t,'iiar- 
litio tt.ili.ino .Nlii-iflii* ili M<>.:.irt 
l’ui),<i|’ci c SrlitilKTt. 


Gli abbonamenti all'Opera 
per la stagione lirica 1958 

S.iliiito 7 ifiuMubro inizio al 

U'atMi !.i ‘sullificrizitnu* 

aì»!»on:inu‘nlÌ p«r 1 i 'sl.utiono II- 
r-c.i iitViciato ilio a\i.‘i il ^:!or^ 4 ^ 

.* in vs'f.Ba ili Gi»n l i 

• * ili Bi ll ni, (ìli univi ri 

MI.in .trillo aperti «t l.ili* •‘V*»ps» tf.tlli 
alti' li.iUi- \n alt*' iS 

«(ilo Nirtiti* if i .iIiIh HI iini’iito 

atta a !<• * pranv * 'GI.iI; o imi .iltr.i a 
!•» rdpprv^^ Ml.i/'oni % tl.iitav >. 
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\«l.l CCHINO (l. h f. C :.t 

» 1 » ii.»:v.» >pfU.tvoI«» i.niiil .M'' 

Allt* 1’: « Ini Il 1 '1 UH » r ; lif * t \'il 
(ì Ai4»is. (i- Jìtiii.tinif.i. (» l)tin!i) 
lo. (. t linti'riii.tnu. W .^biraom. 
I' l'.ltlUV 

\IMI: t n 'III.» -«’ltiiiLni.i i!' fppitviu* .! 

pi»‘//i <it. « I t* »*'p«*rit*ii'r 

si (ì'^A.inn* \rvo * iji Ih'- 

•so il* S.m Swoittfa volt ù fhtirll' 
U (» A\ l> tlfìn. Uirii 

( ì ’ / / • 

AkllSII(i) OITKAIA: |ì. am-iiic.» a! 
Is- 17 € a (ìv'à » *.* t«Mii 

p t*.1 I !i!i‘fMi«‘'/4) .t l> r.iftbr! 

I l ISrO: MI.- r (f.tmrli II.’)- . |! .Ibi 
I •> li Xiia.i i f.itils » koM. l><‘ I m![<i 
1 4ilk. ( iti( rn; if 1 . V alli. 

( 1.1 in.iiitli '!' 

nviNt.i v«iinp K.il» 

1») <4» V4MiIiiiii ito! 

t «ni’t .sf» 

MUUO ( HAI I I l ibi li C 1.4 

I von I V* •ronv's*' » 

<ì HI.!?••:( ’ D-imi ih: alfd .'I.I'* - Ah 

!• .IM>* 'TMlplG \ eli’ .MtTl’ » ili !* 

L;l:t* Ss-imi? r‘llii''a»M?''t i 

• Ar '.vn »► • 

l*AI.-\//() SISIINA: 21 

C i.T fi* ftvtvf,» ( afln D.ipl'oHo l'>t* 

li;» Scafa c*>n lv»f»Ìv kt’iu» « 
r.ifult* (ìii’.t'O ^ di G.iiUh** o Oid 
v.iniiMit 

IMftANHI IIO: C fa firoMa da 

V Tù*r! Ifiiinlitenli^: « Hontiipit* I n 
ci«*f» • via Vpiieid • d* V* ('Ivt* 
r<M» (' ('fi'crolo. r CVrecoiln 
A i ftio I? Hnin», U Dt’cenM) 
d- V l'f’i» 

UHIUINO- Oiu‘x:.i MT.i allp 21. Ti rv 

pliV.» ift* * li i).¥>.v*» N.ii'fiV » di 

Ih* rici'v t“:» (\ilin.fr‘ 

S. «I;»! ). /. «pp^ II\ I r.lMV'‘d 

klIMM IO II IMO : ( 


I .kfiib .rdi AU 
, .III»' 


.li 

Iva Ito d 
Oiirantp 


l»’ tilt br* •* « d;» 4* 

M • ! 'm.» 1.1/ '.t iti 

* 

kMiSSIM: (• ta aItìhIp d-d 
Ih»!f..^ d:f<Mt.4 da f'li**v**« 

Alle 21 • !t dpnt4' tfid ciiiiff/io 

** ;»lti «1» 

SAIIkl: (‘ la ìtaliar»:» di rrm 

M I Celli (' Tftndtetl.irii H T#» 
tvi*U\ C| P.utanna. C» nprtacdii 
M»r».*di alte 2I I.'»: • I.» L*rande f:» 
iivelta * /fi r Siraz.ini ifol 

* \*'*v »♦.'» 

VAIA I : St.i.’i.M..' Im t'a MV 17 (f.i 
IM I .tr*’». • I.M» :.l di I .MMM'» ritl''4>^ » 

ClWEMA-VAm 

Mlicrl: I vig.itili. Oli) V. Ilcll'ii o riv 
\inl)rii-j()vlin'llì; Iii-h») ii-M.) ‘-!iv;i, 
loii K. Il.iswiirlt) <• rixi-i.) 
l’riiu'lpp: .•\iii<)i non )io.. i» ré... pci''». 

r.'ft C l'ill.s f r'vl-l:i 
Viilluriu.: I n.'Il.i -llv.i. '•<») Rit-i 
Il.ivvv.'itli e r.vist.i l*. V olpi ..Nt.ir 
ch'iti 
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Oggi alla 




PROGRA.MbX NAZIONALE 

Ore Prfv-s'nrri rie! tempo 

per ' pefcateri - Lez'one di l'rcss 
(rarce^. a cura d' G Vjral, 7. 
S'gna’e o-arc G-eirra'c ri* l o - 
tori a! Piilamerfo (7,501: S Se¬ 
gnale orar r> - Ci'o.na'e ra bo - R-.s- 
segn.a d'ila stampa tal ana: * li 
5, Laver,, l.a! a:;f. r-c! rra-.-i’o. Il: 
La Rat: a re: Scia-'e; 11 .a); v, j. 

s ea 4 ofoo ca; I.bh) le rno.e caa 
zori 'laS.a.--'-. Orc.'.esfra d re'fa .La 
Enzo Cer.aa oh; I3..L1: |, 2, 3 .. 

\ *! Caie.-a.Iar c: 13. Sez.nale c».a- 
raj • G«.:nz!e rad o; i3 ?i: AIbcm 
misicaie; 14; G-err.ate ra.to f i- 
sl.r>.a B-'.ria di M Iarz>, 14 15 M..31: 
Nos tà d. ’ealro ■ Cronache c r' 
m.a'ogranche; H-là- Previson' del 
Sempo per < pescatori; tò.31: Gno 
Conle e t« sua orc‘'es;ra. Can'jro 
Lucano G'erì, G'cxua Chr-itiao. 
Clan lo Tern' e Marr.'IIa Ait er'; 
17: ('''Ogramma per i rajarz: - la 
vecefi n;. rVUi r.erSa p,.'oe,n'o d 
Mario roT)..***; 17.34; V :a me*) 

r.aie n Ame: ca. IS Là: | rrva's-'-rc'i' 
d S'),a)>e-ra''aie. I' 4- Ln \er* ;i 
T.'er-.a/o-v.'e Gec' e'-ro M,.fce,r'; 

1) Coi.'erfo del h.ar toro G:: .)o IV 
Arn'C * Roca e del p an *la P.'ca'o 
J-as-; 19-V): Fa’ti e p'ob>m. aa-* 
eoi'; 19-45; L'aavccajo d) tuffi; 'Xh 
.Melode larnose; .'-'i; Segn.de ora 
rio - G ornale rado; 2): Ij vo.'e 
che riforna - Sfac-orre IT:cj deila 
Ra.l ofeev »’ore lT,alhar.s: «Elei 
Ira *. Trageib.a In ui atto d' Hugo 
\ofi Hofrr.annslhal .Mi;s'c.a d' R c 
car.lo Straiis» D'relfore Fernan.V. 
PfeV'talt. AI ferrr rc: Pns’a aere.i. 
23 .M.irva G.anC’ e la «ua ch'Tart..; 
2.4 1.5: Ojc ai r>ar .TTien'O G e- 
naie r«t o c.t d« h.ii'o. '74: 

S'Cfiaie o-afN'» • Llf'me r)o’iz*e - 
Bn-.narv-I'e 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9. Ei4emer;di - Notii'e del 
mali no • Il Bnong-orno; 9 40; On 
zool d' Pled;gTotfa 1957; 10-11: Ap- 


p::nfaTier.fo alle deci; 13: t e neove 
c.iTiron' :t.ahare; 13 30; Secr>a;e ora- 
r >■; G^'Tnale rado ■ « Ascoltale 
q;;-'*!a sera .. »; 13.i5: Sciìfola a 

«<i'p'ei.r. I4.50- Il d icoho'o; 13.55: 
Ogg' n te’f .-i.a; 14,Air Sc.herrn' e 
r'f'.iite Rassegna d.-gh «peffaroh: 
14.45. l.a vef-Il.i del gorrv». Roee 
rr.iry Cioon.-v; 15 Seena> orar o - 
Gc.’r. .;e ra.t o ■ OTanl" '.! d Can 
7 n c.!n ie vrehesTe d Bruno C5an 
tor i. A'n:,::: V) F-agna. Cci’lo Sa 
\ na e.1 Err.e^'c N ce'li; 15 45' Car- 
r en Ga.a'Uro al p ano'er'.e; 16; 
Terra p.tg ra. 17; Concerto d'. imi- 
« C .1 cper;*i-ca. d re::o rln Car’o 
Fel ce C'bar o. con la p.arfec p.a 
z or'e del «oj^-ato Siiranne Drneo 
e Vi tenore .51 r;>-) P'CCi)'; là: G:or- 
ra'e r.i.lo . Bai late con no'; 19; 
Ci.i^'ie tin ca: 19.31 .Aha'ena rr:i- 
s caie; 31- Secr.iie crrr a - P.id o- 
«era; 20,3“'; Ua voce che r torna - 
Cl.T'sico del me*e; « S'u! » Tra¬ 
ce .da in Cinque atti d VU'or o .Al- 
fteii, con Carlo d'AnVo, Serg-o 
Fanf.-'ti Anna 5) «^-.x-chi. G'an 
'4'* .a Veiic.-'é, Vu'o-'n S.!". pe)'. 
-n tipo Al •ermcn' i-ifme 

p,.- 7 |r, J i f 3 p_,, 

lerrv'.'* Pa**er,'la v. ce-.'-ml- pte- 
«,-r :* p-, 'e «e-r;' fnr! .’e. ;o*reo - 
Voci .V ia lo*;una. I concert' 

del lecon.V) Procramma Sere d-’ 
d .“a’a al d rel’O'e Berl-'r: \rr, Ka 
raian 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19' Comunicazione delia Coen- 
rr.'*sone Ifat'ana per l'.Anno Geo- 
Cs'cn Inferrviz'orale agl' Osserva¬ 
tori ger,fisici - I poem' orr.er'c' e 
la reallA stoTlc.a: I9.3i1. Serqej Ra^- 
rr.an nov D ee; prelud' dall'op 'Z.:; 
il L nd:ca:ore econem co; '.'O la; 
Concerro di ogn' «era F V .'t ra- 
S nlon « n re magg-ore; G G 
Carr.'i n : Ce.ricerto n «ol rr.agg'c.ie 
n 3 op XV; B Rnuen S rup e 
SvmpSanv per arch'; 'ZI- Il Gei 
mie de* lerzo; 21 Xl; Iji peeda 
citi med'orvale; 22.4C): tj mii'xa 
re-r V olno dalie origini a G B 
V'otti. a cura di .'t.arc Plrcher'e; 
23; Racconti scritti per la Rado. 




•Mi 











Gherardo Chistè che doserà in «Loseia o roddoppio? < 
eimenterà per 2.600.000 salle Olimplodi 


si 


17 3 . 1 : La TV del ragazzi - « Zurli 
mago del g-i.'-ti », tanT.a«'] lea- 
Ifale d- -nFiv r.rll' a premi .i 
cura d' C :■>: T'irtouelia Dal Te., 
tro del C-.ri.ccn'* di .'t lano d- 
rella da Ln/o f erren. e con la 
parlec par o,-' degl «pe;’aTor- 

là.51: Passeggiate Italiane • g -o 
lurist'OO ce,n brani di documen 
tari. 

25,>!. TelecHeralc. 

.•'.'«1 Caro-eli*» 

2: Lascia o raitdoppia? - pr.igran: 
mi -d; q I O'-.-r.-.ta'o da M -e 
Ho';g* rr-» Q j-,'tro r.;c;s’ r- 

re-;:. s p-'-e.-r'^—-v -’a^'rj: - - 

gr-es» Gt So G'i-d', es .avatore. 
Gene s K ,-; 1 rr.ed<.o eh 

r- rgo Lo' « iPi-e.-r;, di t ■ //j.-io 
(.5'.a**.a Carraiii. b.i;;<;;*i; .» 
« g-e'.'a Vis Cer.’e.'bi D'Ange'o. 
d Nipo'.. rer.'m «f.i. cT.e ri-pe,ri- 
-l-'i -•’.cr-ri e.'-p, a .1 I :g 
P ran-»e...v. t « cn* r G'i:-*';;-- 
G i;--.»-’ . —■ ;,rrr--e, c!— -'.i. 

I .-«-'.'eg a In caf> na. p-r 

1 -, Vi • -p e--rrfS la , g .-.- p. 
’.-na V'.iT'a 11 Ors iij-.Ta-c er- 
7.11 Per 2 V>i »»i !:r' -l « cr*.i 
l'i.erir.V» Cn x'e (Oumpa'!:. 
g, «p.-ll 

22 Vigi;n. l'anatra di mare ■ un 

(Vs-u-renfa-•*> di Berti Dar'els 
son. «sed-’,e. v:nc:forr del Prei—o 
Ital a della RAI Torn. una go- 
sane sicnor.s. Trova in an.sfror- 
Tn’n p'iifos’o r-i.slcsmeo e lo al¬ 
leva. con l'aiuto del cane AM- 
chey Iji «for a e lu'ta qui. nelle 
e«per=er 7 e de:i'.sna’r.-scroV> V cco 
iquesfo F I «-v rv.rr-e). con !' 
*ue p.f'i'e 'f- s'.e q.i p.-i- 

! r ch .s'no V g-egge e d'H'a 
mo'e A'!s ère V gg.s s- pc,-o 
m S’a * 111 ' «::o • — e -.'.rp.s t,i 

SUO cm.p-psg-i- 

23 35' Questo nostro cinema ■ r-j 
hr'ca cineml’ogr.sfic. in col'.iho 
rar'one con l'AMCA. 

23. Telegiornale. 
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riiniE VISIONI 

Adriano: Il iiilot.i r.iz/o e la iK-lla s; 

l«'fi.ina. con J. Wayiie 
Mliambra: Oiieirw e pace, con Ali 
lit'V )le|ibiiio (alle 14 13 2Ì) 
America: Il pilota razzo c la Ih'II.i .si 
i»'ri.iii.'i. 0 ) 1 ) J. W.iyiiv 
Aft'liiitiedr: ' ..-l'osuiia sei so II West 
con I' Pirkt'i 

•Arciibalcii)*: 1,'lionttnc et t'enlan! (al 
l-,' l- .5) .VI 

Aristnii: 0(H'razionc ... fila, con T 

IlloITI.tS 

Asenlin.s: ll.iri.il.» per iiiu (alle I' 
is.f. -.SI t. r.*. r.) 

Barberini: It.icùil.-i (vr ni*', «■•n C 
(ir.un (.ili)' 1'. IsU’o.lll 2.’..li') 

( apitid: Il in)''ii''<> e !•> streg'iiie la! 

1.- 1.5 1.5-17.1.) ■.'!> u-j |-.; 

( apranlc.a: Il .)e -» .h ii'.:)tn't).i (un- 
z o alte l'. -i) 

rapranlclirlla; Il niirch'o il'!r<>d'<> 
)'*)n .1 C»)t*.*)) 

Corso: Il nio.i.ro e lo slD-gone 
15 15-17.4 ) .1- 23.45) 
l.nropa; tl e*...-* di m.)!)):)*.) (in 
.)’:■• I5. .) 

I laioma: I diec. com. 3 ndamenU, eoe 
(■ HesT,'n (.tlle |6'2I) 
i'iaininelta: H<):nt>.'rs 14 5’3. con N 

AV.wid (..:;*' ir. «5 XJI 
(•.alirria: S!;,|, .iH ') K Corr.il. con 
Il I .u'r.i-!* r 

Imperiale; |) p io).) r.izz»» e !.) l.e!!.i 
- L- r: 1)1.). DITI J W.isii" 

.Maestoso: (..eco «i: iti.iiidu.i (inizio 
:5, ■*)! 

Atetro iKive-ln: I..) -pi.itV .). r'U) .54 
t-.r.i! (.'p.-rrtr.-) .sii»- (7) 
.54etrop)»litan: B.i. i.ii.) (ter n:*'. con C 
Grani (alle It. |s .> 0.10 XJ.-Vl) 
M(gnon: C.irosan.T verso il West, con 
F l’atker 

Moderno: Il pilota razzo e la bel!.-) si 
I)-r:.):i.i. Con J Wayne 
Modefns) Salella: Il marchio dell'o.iio 
con J GoUen 

New York; II pilota razzo e !a bella 
s !a*r ,)r:i, r»jn J, W.ivne 
Paris: Il n:e.(:-o e 1*7 .'irgone (alle 
Il '.3 1-5 yt IS .35 -J!) 4Z) ?2.45) 

Pla/a: II r.ip'lara) d’ Kfa-pen ck, con 
•A Riihminn 

Oiiatiro ront.’ne; Il giro -lei moniLs 
:n si g's.rpi, c»»:) D. N'sc:i (.il 
I "l-l ' 21..'zi) 

Quirinetta; Il pr'n.-ipe e la ha'terlna 
con 54 .54on)e^ Cn'zfo alle 16) 

Rivoli; I! gr-do co.n C C'«"hr.7n (al 
’e !■• TS II 23 - 'ejr ron’ ) 

Rosv: Use ;i',i p-r me ron C. Gr.in' 
(.Ue I- 15 !s T 2'" ti X3.45I 
Salone Margherita: Le no’ti h-.inr':* 
.*.-1 54 S ':>;i 

Smeraldo: II marcF'o deh'od'o, co*: 

I e o'f'n 

Splend*»rr: Ar» '.edere' Pom 3 con R 

Pasce) 

Sopercinema: di mam.ma ( n:- 

z ». .s'ie |5u.1| 

Trevi; O;'_i!.-osa rh.e vate, con Po.-L 
Hui,on (sl> 15 3M7.35 X)'33.Vi) 

.ALTRE VISIONI 

-Airone: ’-'a'Tsa la c".et*.7, c*.n .54ar’'sa 
Ai! *7 

Alba; u'.n.) tutta panna, con .54 

' !.a‘ -7 

: AKr: Baby D..!!. ron C. Ba’»er 
j Aleyone; (gì c.ttà reT.s 
I Ambasciatori: Ig» ma«c'nera &• Fr.in 

f I Anime: i' fgi.) ! F-c ss. i. p. J.ihp 
#• i:..h.)'s 

Ap.ai*7, I' : ' — ) C.S'. sic.l’a. Co;i ')-i 

Appla ArMIca: R poso 
Appio: I p )* ;i uferno 

, Aquila; li rrcrceiiariO delia rrTorte. 
f - B Gl - 1 i 

1 • Arenula: De'r* la marc’'era 
■ Ariel: ' a i'gg' d* i b g-vi;.- (I 'i:e—:» t 
s^—f-:r '), con G Ceop>r 
Arlecch'iso: !•- ro-): d* C,7'i r'a. c*.* 

'.tTS — ,,7 

Aslrwia; I .) C.7- : ."la .)!! ) l '.n.- 

» , _s .,".T ; *-,T ..4 Brsp*. . 

Astra: ti -..'e o.'^.-') a-.'. 

Atlante; c- 'e--'.i " '4 f -T”.» 

. , Altanlic; t; feil'-s, 

I j ■ • 0 B : srv . s'er 

J j Augiislos: JZ-,.vI -"s 

‘ Aiireho: C-n.; c.^cns i C,!* ni. c«.r 
K N'os aV 

Aureo: tj ’.-rtima .d'!!a freccia, cor. 
P b’aigec 

Aurora: Ir.-an’en.it.a .dii des;:ro 
♦ Ausonia: Il r ••■cr» d .òe* D.i.a 
t r n .1 54 - rr.',) 

» Avila; A'e.'t g ’ie bnin.'.s (.l- •' ) 
f Avorio; I ,s «Tu li d tlsrr i-.'n 
J Rellar,mni: l>-irr.,ini 'pan.i.T., s».i,- 
.• 1 A )”i ir Irer 

Belle Arti; la iriser-j'..) .1 P.-.r g , 

n I (5 .S n 

Beisito; t •' d Ca!> r..). c.-.n G 

54 . , r.a 

Bernini: Ch.tà sottsa u.chis'shi. Con J 

54 

Risilo: Sc.r'.r'T'.S':''.e. ,s .n S Gr.)ng* r 
Bido-giw),- InTcrnat onal l’vil.ce. co;i A 
Lkbers 


Boston: l a città niin.ita, con Ror> 1 
Calholiil 

Brancacsiu: Intcrnation.il Polics'. con 
A. liV.t'vrg 

Bristol: Oiizi-ontl loiit.ini, con .AI.in 
I a.hl 

Broadway: l.a inailo vendicalricc. ron 
.A. Lane 

Galiiornia: Poveri ni.i hclli. con ,54 
.A 11,1 sto 

CapaiiiU'lle: I vi. 122 : >11 GiilLvcr <■ L.i 
mia vcMilcU.i 

C.asslu: DvslitK) siiirasfalto, con »A 
SIcol 

Castello; Fuga nel sole, con D. ,Sc,ala 
Centrale: Le avvenlnre d)'l rapilano 
Ilornlilovvei, cori G. l’eck 
('.Illesa Nuova: l.a itingla del iiua- 
.lr:ilo con A .'tiirpliy 
(iicogiia: hall Giovanni decollato, con 
lolt) 

CInc-St.lr: II gran.le amore ili lilis.i 
hi.lta Barri'l. con J Jones 
Clodin: Il -l'.ivol)) iiefo 
Cola (Il Klenzo; l e notti di C.iliirl.i 
coll G .'tasina 
( (ilninbo: (ii.io l’.iis) 
t.olnnna: Il mondo ^ mer.iv igho-o 
(d4i.'nm I 

Col))sseo: Giinpoint. eon Lied .'t.n 
.5tm I IV 

Colninlnis: Rì|h>so 
liorallo; 1r.ign.irdi di glor .i 
( risogono: Due l.u rlme. i.m \ Gi.iy 
(irlslallo: |.■.(v ventiirier;) ili Italiamas 
.'■oi A Di' ('.Ilio 

Degli Sclplniil: .M.ihv Di, !.. coti (i 
i'., 

Del I iorenlinl: ( .irooin.) d' c.m.'om 
Del Pleenli: Riposo 
Della A'allc; Sqiial' d'acria'o 
Delle .Maschcrci I .1 p irohi ai gin 
T 1 1i. IOTI II l'oml.i 
Delle A4iinnse: ( .ill,igl):)n chi.im.i In- 
iei|s-il con I Wriglil 
Dille lerr.izze; I .t i'.ìr:i'.i ilei Kvis'i 

.Oli (1 ( .sipi r 

Delle A’illoiie: I .1 tortm.i della (ree. 

i ..t. .. MI R Sl.i : 2 -t 
DiT A'.isLello; I )e-1 ai.iz ione l’.iiigi. 
.oTi (i.'iie Kellv 

lll.ui.i: 11 .segTiMo deli.i hU'rr.i Il.ir.ol .1 
Dorla: le Tiiiov,. .i.v.ntme di l'.iiK- 
t Ho <■ soei 

Due Allori: I ng.i n. Il a pallide 
Due .Macelli: l.'.iv .iTii|si,to degli no 
imm i» I liuti, i.ni ( 1 l’.'ek 
lidelvveiss: Il pi.ii.i v.inl.ee, con Jilì 
I -li.in.Ilei 

I ilei): loi. rn.it'oii.il Polo.', con Anita 
fcl.he.g 

I.spella; 1 piciloiii il: K,m,.is 
r.slicrn: A'.i.i ( iiiz, con II. 1 .mc.isi.'r 
I iicllde; 1. ll»HlUI «'f.i M)!m, lliJl W’ 

I fA»i(!t'li 

I ;i spo^.i ift'l iiKirt». e«uì J 

( .(illiii-à 

r;irncMM I .i (folle niille froiTi 

( <»ri ( I *v\’ Mil iCMiiioi y 
I ;irnr>ìii;i: 

r.inc I .»N IMA» A.’ iwrijili.», uMi 

riatniiiiD: \rriv.» l.i l’n (iWiitA'rir.i 

. 1 l'.t.i 

IKijli.iiDM ^»MI)|'‘’elli'» ''pisi iiiti r ii.i 
/inli.llo 

rniitaii:»: Iviìrii'vsii 1.» ìKI'h 

MM. i4>M IV H.iri 

(ìai balcllii. (ìiov.imii il.lite h.imic ne 
II’, .oli A' (i.issili.in 
Gardriicliie; (i li.'i -otto iiiehle-l.i. con 
.1 .5l.||s 

Giiiv.ine irasleverc: l.'iiomo del We-i 

.'.ITI G li.cip.T 

Gliillii Cc'.are: Lo ;ili il.'ll.' aipiilo 
(loldt'll: l.;t m i-clier,t .1' F raiikerl-tern 
(inadahipe: Il lesolo di Rommel, con 
I.’ Km t.. I 

llollvvvooil: lgi segrc’.iri.i qii.i-i pri- 
v.iT.i, e.iii K IlepblDn 
Impero: Il caiwii.ilo h.im. con Jorrv 
I e'.v IS 

Indiiiio: Il in.'iido nelle mie lir.iceka. 
I.Ml G l’eck 

Jniiln; l.’.inlm.i e 1.) e.iine, con D 
K.'rr 

Iris: Il di.Tvolo nero 
Dalla: l’ioinl») rovente, con il. Lan 
I .ister 

L;i |■|•llicc: .5t| d'ivfa! ncc'.lcr.' 
I.rncinc; 1 v.imiiirì del’o sp.i.'io, con 
K D.ml.'vy 

t.llii.v ; (i.irov . 111.1 di rnn/oiii 
l.ivoriHi: I..I grati.I.' vemletl.i 
Maiizniii: spi'ilMCoD U'.itiali 
.Marcnni: (i.iccia ai diaitiantì. con lì 
I 

.Alassimo: l’icnic. ron K. N’ov.ik 

,A4azziiii: .AiMio l-idy 

.A4cdagllc d’oro: RIpo'O 

Moiidl.ll; Draiigo 

N.’iscè: Itengisi .int.o 'Il 

Niag.ira: I v.imi>iii. .'«n II D.)nl.\v 

Nonu'iilaiio: (ir.* .l:-p.i.i;e. lOii II 

lto.;:iit 

iN’ovocliic: La scure di guerra del c.i 
|hv S'.mv 

Nuovo: Invas'on.' «legli nltracorpi 
Odeon: I ii.kuiz.ili d.'ila morte, con 
.S K.isci'ia 

Odescalchl: I •; mitti 'li C.thirla, r.ii 

(i .'.t.'-il’.l 

Olympia: I .iimtlr.> c.ivali.-ri d.'l ter 
r.ir.- 

Orlrnle: I .i legge h’I c.ipe-lr.», eo:v 
.1 (i.)giiev 

Ori'inr: P . e<>;.i ( o-'..i. )'>.:i .A. S'e.li 
(Istirnsr: Kijwi-o 

Otiavi’iiio: L'.o|Ui!.i si,lit,ir..i. lon J 
Siivv .ut 

Ollavllla: I diavoli volanti 
Pala/zo: Kilt i! s,ini' 0 ’;i.iri.» 
l’alrslriiia: Il rU.irno )l: J.>e D.ik.il.i 
..in J .5tr Crea 

Parloll: I uri.) inh-rna!.'. con D, 0))r- 

l’jx: All (Iv.'l ili Z.iiizih.ir 

l’Iaiirljrio: ,\!l.) m.tr.'.i a merzogior- 

lei, ...Il F’, R.pI.'Oii 

l’Ialino: I gl.ol'.iTor:. c*ni \'. .5t.ittir» 
l’rencsit; I).i qui .ih < r. ilil.'i 
Prima l’i»r|a: Il :• ieri:.' iPn.imitc 
lori .-A ,5tTirp!iv 
Piiciini; rn.s'o a (iar'.ig* n.i 
Qiiiriiialr: F.i ca-.i .l.i alla lumi 

.r,i:;o.’>i 

Quiriti: Nap.)li p'nngc c ride 
Radio; La Is7:t.7gli.i ih Rio d-'P.i Pia:*- 
COI) J Gicg-oii 

Reale: International Police. con .Anit.T 
l'cktwrg 

Rrgilla: I lancieri del Beng.ila. co: 

G C.ooper 
Rey: RqMsso 

Rei: |g) rn*«cher.7 .li Frankenstein 
Rialto- Pomi») rovente, c«>n B L-in 
casi'r 

Ripose»; Il coni' Aqnil.i. ce.n R Br.azz 
Rilz: I. iiomo s.'nza p.mr.i. con Kirl 

0*Mig!.is 

Roma: I .) I.nc'ana 


OOEVAINE 

PELLI E PELLICCE 
ESTERE tNAlIQNALI 
FAC/L IT AZI OH! 

S. C lACOM 0 42 
reiir izzzza napoli 


Kdtilno: Come le foglie .il vento, con 
L. Bacali 

.Sala iirlirca: Bad.’r il pilota, con 
K. .54i)i e 

Sala l’Ieinontr: l'orz;! bruta, con II 
l.ancaster 

Sala .S. .Spirito; .AcctuIiIo il 2r) liiglio 
Sala .Satiirnli'o: Ri|i.i,o 
Sala Sessnri.ina; Il ri' vagalMin.Io 
con .1 (ir.'gsini 

Sala Irasponllna: i’roil):to. con .5tel 
I err. r 

Sala Uinberlo: O.S.S. 117 non ò mor¬ 
to, con M. Noe! 

Sala A'ignoll: Dietro lo specchio, con 
J. M,),. m 

Salerno: (Jnrila die avrei dovuto spo- 
liiiri'. ..'Il lì. Stanvvych 
San l'elice: 'Farzan e l.i fon!,ina ma¬ 
gi c.i 

Sant'Ippolito: Tra .Ine .imori. con O. 
G.ir-on 

Saverio: Aggnafo sul f.nido. con T 
p.ivv i r 

Savoia; l a -. Iiim i omi.i. con Tyrom 
Power 

Selle Sale: R:p. 

.Silver ('.io»': 1 tre mo-ch.-ttierl. col' 
I . Tiiiii. i 

Splendid: loimin.'nt*' liapeuiifa 
Stailliini; .5\j do\r,.i incidere 
Stella; C.ip t.in Teiiqiesta 
.Siillann: Alt.imar.M a nifZZ.)'.;:.iri;o 

coll F'. I.’.ili,Oli 

Tevere: t )r.' .1 sp. r.it.’. ...n || Itog irl 
llrreno: .lungi.i d ac. t.i «i 
llzianii: lorz.i hriihi, ...ti 14. I in 
l'.l -ter 

Tof S.iplen/a: I fucili.ni .lei llongala 
enn G. C.ooper 

Trastevere: 541 p.-nnc'.l. . h.il.lvo?, con 
A l'.ilirizi 

Irian.in; l'uri,i ini.nn.ile. cni D .un 
Dors 

irlesle: I ’iiltim.i c.ivalcata. con .An 
Ihony (,'ninn 

Tiiseoln: I 'amor.' di limi grami.- r>- 
Lcn i. .(in R Scim.'i.li'r 
lllisse: Il vemlic.ilore nero 
L'Iplaiio; l.i lunga m.ino, ci'ti .I-i!u 
1 la wkins 

Venliitio Aprile; I .i r.ipln.i .lei se^nlo 
.'ori T (inrtis 

A'erliano: 1 .i tr ig. di.i di R.u Gr.iml. 
...n .1 rilrindl.r 

ATrtiis: ;)ccli:.i all.i p.il!.i. c.n .l.'rrv 
I CU T* 

A’ittorla: Il gi iinl.' .im. ii" .1: Plis.i 
hePa Itarrct. .-on J. .loi.cs 

CINr.MA CHE PRATICANO OGGI 
I. A RIDU/in\E A.(ì I S ■ E.N A L. 
ADiialllà. Ambr .1 - JovlMelll. Apollo. 
Appio. Allaiillc, Brancaccio. Bristol, 
(iolosseo. Cristallo, l'arnese. l'Iaiiil- 
iilo. Imperlale, l.iiv, Oilesealclii, l’Ll- 
lU-tarlo. Rll'z, Sala Uinberlo, Sala 
l’ieiiinnie. S.ilerDo. Sllvereine. Tu- 
scolo. Illplano. TI. Al RI: Rossini 
Aalle. 


ANNUNCI ECONOMICI 


COMMEBCIAU 
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A.»\ AKTI(»I/\NI Canto aytindii- 
no Camora letto, pranzo, ecc Al- 
redanientl gran lus?o ecnnomlcl. 
FACILITAZIONI larUa, 31 (dl- 
rlitipellii ENALI Napoli. 

A. CAHIIAHA Visitate « MUbT- 
I.ETEHNI » Consegna ovunque 
gratin Anche 6 i) rate, «enza un* 
ticiliii. nenza camlilall Chiedete 
cntaloen Ifi • L, IhU 


II 


Al'Ki CICLI 
HPDBT 


12 


A. l'ATENTATEVI AutoDCUola 
KNaL Ludovici • via Marche 
Ci-A 1171-64(41 • pratiche auto 


II 


OCCAHIDNI 


L. U 


MACCHINA MAGLieRIA 8 Dli- 
hli'il 7x711. tSO.unil; lUxSII. 200.000; 
5x80. l'ixlflo. llxlOii »\nrhF fenza 
j|itlrl|io 10 000 mensili Pl.izza del 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiliiiitlllfllllll 

ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studln Medico pel la cura delle 
< .sole s (iisfiinzloiil e debolezze 
xi'ssii,ili di origine nt'rvnsa, pni- 
chica, endocrina (Nourantenla, 
(li'deienze l'd annntalie nes.siiali). 
Aisite prematrimoniali Doti. P. 
MD.\ ACD. Roma. Via Salarla 72 
int 4 (Piazza Fiiimel Urario U-12: 
15-18 e per appimlamento - Te- 
h’Iunl 962'ICO - Hit 131 lAut Com 
H.inin |('211)i (le) 2.5 ..Mohre |<i,56) 



NfURO- 

ÈSQUILINO 

cur* d«tu DISFUNZIONI • OEeOiEZZe 

CCCCIIAI I O'OniCiNI NfRVO»* 

vKmWUHAìI psichica OOMONAll 

■rsàNGÙE V|NEH|B 

POE-posr MAiRinoNiAii HCLLC 

oiRenoite iPtcìAtnrA Pr.e.CAtAMOM 
Aut. Coni n. 37060 del 25-B-Ì031 
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J-rCt Pasta di Qualità 





ELET 



v,55''siLvirMfl''^, 
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ANISETTA 

MEUni 


Un secolo di esperienze 
in orologeria ha portato 
alia creazione dell'orolo¬ 
gio da polso con sveglia 




L^orologio 

che aveglia e ricorda 


AL AR M 

PREZZI DEGLI OROLOGI 
DA POLSO CON SVEGUA 

LORENZ -ALARN 

Ref. 778 cessa acciaio 

croiTiata . . L 19.000 

Ref. 778P cessa piace. 

fon()o acc. > 20.000 

Ref. 780 cessa aaiato » 21.000 

Ref. 775 cassa in oro » 40.000 


I suoi 21 rubini, tutti tecnicamente 
funzionanti conferiscono all'orologio 

LORENZ-AIARM alta classe 




; la ioni OKOIaOOKKIK 
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Gli avvenimenti sportivi 

DOPO AVER DOVUTO SUDIRE L’IRRUENZA DEI VERDI I NOSTRI SONO STATI ANCHE PICCHIATI DALLA FOLLA 
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Un pareggio inutile e troppo caro 


FASK PKII FASK I.A WltA^liìlAFICA FARI ITA RI IIFI.FAMF (52-JÌ) J 


Due volte pareggiate da Cush 
le reti di Ghiggia e di Montuori 

Violento curiehc u Biigutti > Buona prova degli azzurri - Kspiilso < liiappella nel imate 


TR^.^MI;\^ (ircKK; Keilli, :\IcMiili!irt; Daiiny Illanclirio- 
\M‘r, Jack Illaiicliriitwer, l'cai'iick; lliiiKliaiii, .'Mcllroy. Mac 
Aiiatiis, C'iisli, .'McParlaiiil. 

ITAIjIA: lingaiti; Ciirracli. t'i-rvali»; Clilapiiclla. rcrrariii. 
Segata; (ihlggia. Scliiarfiiia, ilciiii, (ìrattoii, Ataiitiiarl. 

AIiniTIlO: MltcliLlI (Irlanda). SKONAMNr.i:; CarsucH c 
Slrangc (Irlanda). 

ItrTl: nel primo (enipo al -I' Olilggla. al 27‘ CiinIi. Nella 
ripresa ni C‘ MantnurI ul 15' Ciisli. 

NOTE: una neblilu leggera aleggia sul terreno che appare 
iin po’ allentato. Spettatori (iO.OOO circa tra cui molti Italiani 
residenti In Irlanda o venuti appositamente dall'Italia. In 
tribuna d'onore II console d'Italia, Il presidente della FlOC 
Barassi c il vice presidente Berretti, Càliillni. l'iiliram. Iltun- 
eone, l*asf|iiule. Al UO' iiiinnto l'arbitro ha espulso Clilappella. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BEEKAST. 1. l.ii-sciunio 
«In parte il /inule piallo di 
viti parliamo in ultra parte 
della papina, lasciamo da 
parte le ore di ansia della 
viiiilia trascorse in inutile 
attesa deH’arbitro Zosoit. ed 
esaminiamo la parte tecnica 
dell'incontro. 

Una cosa dobbiamo dire 
subito: gli azzurri sono usciti 
imbattuti da lìeifast con un 
pareggio che torna a loro 


in fuori gioco. Il fatto è che 
gli azzurri ce l'Iianno messa 
tutta e se nel primo tempo 
i « verdi - hanno fatto regi¬ 
strare una netta prevalenza, 
nella ripresa invece gli ita¬ 
liani sono apparsi scatenati 
e imprendibili. 

Il oronde. tneraviolioso 
Guiggia, il prodigioso liugat- 
(i. Schiaffino, Gratton. Sega¬ 
to, il roccioso c insuperabile 
j-'errario c il Montuori della 
ripresa sono .stali pii artefici 
del ‘ serrate “ italiano. Han¬ 
no deluso invece Cervato, 
Chiappella, Corradi, e il gio¬ 
vane Bean alla cui impreci¬ 
sione .sì devono le numerose 
occasioni sciupate dall'attacco 
Italiano. Insomma è stato con¬ 
fermato che pii irlandesi for¬ 
mano una iuitiadra di mode¬ 
sta levatura tecnica ed ù stato 
confermato che i iio.stri sem¬ 
brano in ripresa, almeno dal 
punto di vista della volontà e 
della combattività. Auguran¬ 
doci allora che la prova for¬ 
nita dagli italiani a Belfast 
non resti isolata passiamo al¬ 
la cronaca dell'incont ro. 

Alle 14.40 in punto fora 
locale) iniria la partita. l’ri- 
nia. la bando dei eonu- 
zierì della regina areca 
suonato gli inni nazionali 
Appena gli azzurri toccano la 
palla, sin dalla prima volta, 
la folla c.iplodc in un un 
urlo rimbombante, ed i fi¬ 
schi e le imprecazioni ci as¬ 
sordano: sì mette male! Gli 
italiani sono ncrrostssimi e 
dal loro contegno si nota 
immediatamente che hanno i 
nervi .scossi. I nostri avver¬ 
sari corrono ad una velocità 
eccezionale, ranno aranti e 
indietro senza posa. I.'attarcn 



-se-»\ - 

MONTIORI 

e la difesa si spostano con¬ 
tinuamente per il campo e 
questo ci pone .n gravi dif¬ 
ficoltà. 

Subito notiamo come il no¬ 
stro terzino sinistro Cerreto 
sia in pessima piornata Di- 
fatti sbaglia tre iriterrenti. 
e l'ala destra irlandese B:n- 
gham lo sorpassa aperol- 
mente. Al 3' pia fii:.’.. la 
squadra italiana e rbin.'.r nel¬ 
la propria area di rigore, e 
Bugalti è costretto ad in- 
terrenire con forza. Jncomin- 
cicno le scorrettezze. L’ala 
sinistra .Me Parland, che sa¬ 
rà poi il più violento ed il 
più nervoso di tutti i ven- 
tidue eccitctissimi protago¬ 
nisti. colpisce con fin forte 
calcio alla cangila il nostro 
terzino destro Corradi 

Ferrarlo è runico che in 
questi minuti drammatici r.e- 
sra a tenere la testa a po¬ 
sto: r.tdunaii attorno a se 
gli uomini, si batte come un 
leone, daranti a Bug.itti che 
deve intervenire parecchie 
volte per respingere palloni. 

Intanto, tutto lo stadio con¬ 
tinua ad urlare e fischiare. 


mi incititre con ruggiti for- 
midabili la siiumlra uord- 
irliiiidese Al IO' .Me Pnrluiid 
tira da unii volitimi di moiri 
e 1(1 palla sibila ad un pillino 
dui pillo Finn piano, i nostri 
gioriitori riescono ti reagire. 
e Schiaffino imposta alcune 
belle azioni in pro/onditd. 
Però il co.ntromcdlano avver¬ 
sario, J. Blaiichflowcr, un 
giociitore di gran classe, rie- 


gl iosa. 

Gli ililliiiui 1 ) 0 ,•dono uria 
buona ncias'one. ul 4'-’’ li“uii. 
^■ert’lfo dii (Uiiggiii sbap/ia il 
bersiip/io dii duo iiiclri II 
con ipiestii azione si chiude 
il primo tempo. 

Sin dall’Inizio del seconda 
tempo, i norfiirlande.si atluc- 
eitno con violenza c nuova¬ 
mente gli iizzurri retroce¬ 
dono Ma non /lassano 5' che 
già quelli sono costretti a 
rallentare l'amliitiira: ed ecco 
allora Cliiii/tiii. .S'cbia(/inn e 
.Montuori. c/ic nel fraHrmpo 
si à riiìroso. aiutati da Beau 
e (ìriiltnii incominciano a tes¬ 
sere una ci)iiii)l>calii serie di 
azioni che stancano cd irri¬ 
tano gli arrersari 

Purlropiìo In nostra retro- 
guardia presenta sempre una 
grande falla sulla sinistra, 
rloè nella zona occupata da 
Cervato: di qui, appunto, cer¬ 
cano di filtrare i nordirlnn- 
drsi, che si sono imniedia- 


liiita di s/ial/e evita un ar- 
rerAiino, -.erri- di /inoro 
(ìliigilia. il quale si s/iostu 
legge mie lite a itestra. attira 
su di se due accersiiri, cioè 
l). Blanclifloiver e Peacock, 
imi ritorna la pillili al com¬ 
pagno iiniguagano SchialJi- 
no avinizii puiitaiulo sulla 
porta: immediatamrrite .ser¬ 
re Beali, questi ritorna la 
l>alla a Schiaffino. Sclilaffiiio 
entra in urea di rigore, su¬ 
pera il terzino destro ed lin¬ 
cile il /Kiritere eh/' pii si è 
;>rec//iifiifo incontro l'otrcb- 
be tirare in porta, ma di 
fronte a lai si trova m que¬ 
sto niooiento il terzino sini¬ 
stro Me Micìiae!. nl'ora l'iirn- 
iiniiiiiino, con una Iredilezza 
inipres.sionante. serre Mon- 
tiiori che, libero, e a cin¬ 
tine metri da lui. Montuori 
ricevuta la sfera, tira tm- 
inediatiimente. Il pallone bat¬ 
te sul fianco di Me Michael 
ed entra in porta Siamo 3-1. 

A questo punto la partita 
potrebbe essere risolta. In¬ 
fatti qli italiani con/innano 


una trentina di uirtri. ina il 
nostro in.rticie con un balzo 
prodigioso lìerui tu i>a'.’ii in 
corner 

h" a iptesto momento che i 
nord-irlandesi sentono odor di 
scontitlii ed incominciano a 
piechiiire eome dannati. Il 
macellaio numero imo è in- 
diibbiainente l'ala sinistra 
Mcparland, che riesce a liti¬ 
gare con tutti gli azzurri coi 
quali viene a contatto Non 
riportiamo t rari combatti¬ 
menti pugilistici nrrennti dii 
qnes'o punto, perché altri- 
men I l'urticiìlo non nerebbe 
pili fine (’i limitiamo a ri¬ 
cordare che al 4'J' f'hiappcllii 
r stalo espulso dal campo per 
aver reagito ad unii carica di 
Me Parland. l'ot snveede il 
/inimondo. 

.MARTIN 



ì elle, ninltii probiibllmeiiie, la partita non \ 

% f - verrà più disputata a Belfast; forse si | 

k KÌ*'vherà a I.oiidra, nello studio di AVeui- ^ 

I gj hley. Foni ha uggliintoi . In iiiieslo stadio ì 

\ è impossibile ritornare; ei farebbero a | 

I pezzi. Io non credo che I nostri avversari \ 

\ siano dei eiinnlliull, però è eerin che il | 

h *'*'^'* ^Plf**** agonistico non è eonirollato. ^ 

I Giocano come si giocava da noi, in prò- | 

S vinela, veiit'aniil fa; quando le squadre I 

I mctropulitanc venivano rulpite senza ^ 

^P**^*"- Avrai notato che sin dall'inizio i | 
kT nordirlandesi hanno eumlnelato a i-olplre \ 

f gli azzurri agli stinchi, premedilutanienle. | 

^ Ilo osservato tutti 1 miei ealeiiitori alla ^ 

' line dell'iiieontro e tulli avevano le giim- ^ 

\TI Pv eseoriate |ier I ealei ed I |•estlltli ri- | 

I ^ ■ V eeviiti. \ 

ij 


scc immancabilmente a fer¬ 
mare il pieeoli) Bear 

Il brai’is'imo Ghiggia che 
é stalo fra i migliori in cam¬ 
po, fa senza posa la spola 
aranti C indietro, e tutte le 
rotte che ha la palla, dai suoi 
/liedi nascono azioni intelli¬ 
genti, che purtroppo Mon¬ 
tuori c Bean scirpano mala¬ 
mente. Intanto la situazione 
si fa sempre più diffìcile per 
I nostri giocatori: fra i di¬ 
fensori è subentrato il panico. 

Anche Chiappella ha per¬ 
so l'orientamento e lascia 
sfuggire il suo diretto an¬ 
tagonista clic spc.ssc colte 
entro in area di rigore. Per 
nostra fortuna c’é sempre il 
forte Ferrarlo, che intervie¬ 
ne con estrema decisione c 
con intelligenza. Finalmente 
verso il 20' gli italiani rie¬ 
scono a rompere il cerchio 
di ferro che i t.ordirlandesi 
hanno strettii' uttonio alla 
porta (Il Bnpatti. 

Schiaffino c Ghiggia ini¬ 
ziano una sene di azioni di¬ 
stensive al centro del cam¬ 
po: I due fiioncliis.se itrii- 
guagnni riescono, con dei 
guizzi improvvisi, con delle 
fìnte straordinarie n trarre in 
inganno gli avversari ed a 
superarli. Dopo quattro mi¬ 
nuti. il breve periodo di su¬ 
periorità azzurra si concreta 
in una stupenda rete: Schiaf¬ 
fino. da destra ha ricevuto la 
palla da Ghiggia. che ha su¬ 
perato due avrersari: Schiat¬ 
tino si lernia. pone il piede 
sopra la sfera, la tocca a 
Bean. Bean rallunga subito a 
Montuori. che si sposta ver¬ 
so la sua sinistra. Nel frat¬ 
tempo Ghiggia si é fatto 
ar.anfi e si tror,i a pochi me¬ 
tri dal elleno. .Montuori ser¬ 
re Ghie.già. Ghiggig riceve 
!,i palili rul piede sinistro, 
scarta fr- 'irrer.sari e giunto 
a rir,-,i otta m*’.*ri dalla por¬ 
ta tira (T destro, fortissimo: 
è uni pa la sa>^:tautr, dall'al¬ 
to al ba-sc. che ino.znna il 
grinde n, rrere Grrgg Stia¬ 
mo rincrudii: siamo I-O 

I r?or,Iirl.;ndrsi pare si.ino 
colpiti da una scossa elet¬ 
trica. lleagiscono con vio¬ 
lenza, con un'audacia inau¬ 
dita: tutta la squadra si 
porta r.ll’attacco. Gli italiani 
sono travolti e di nuovo lo¬ 
fio costretti a rinchiudersi 
dinanzi a Bugatti. L'assedio 
dura pochissimo. .41 27" Cusch 
sepna la rete del pareggio. 

Cerrato nel tentativo di 
respingere la palla l'ha svir- 
colitj e deposta sui piedi di 
Binaham Bingham avanza | 
di poro poi traversa al cen¬ 
tro Ch.apprll,: avrebbe potu¬ 
to re<p Tipere la palla ma 
è scivolato e cosi la sfera è 
finita fra i piedi del piccolo 
Cusch. che cori un tiro di 
destro mette in rete. Il tiro 
era imparabile. Bugatti ha 
invano tentato di respingerlo. 

Per altri IO' i nordirlande¬ 
si premono da tutte le parti 
r pare che la nostra difesa 
debba crollare da un momen¬ 
to all'altro .Ma c'é sempre il 
recchin Ferrano ad interve¬ 
nire nei momenti piò perico¬ 
losi ed a liberare Poi. verso 
lo scadere del tempo, gli ita¬ 
liani nuoramente si tendono 
in avanti, ed al 37' Schiaffi¬ 
no ricevuto un magnifico pal¬ 
lone da -Montuori. lo dirige 
di testa in porta ma Grepg 
para con un balzo nteraci- 


tamrnlc accorti di dove sia il 
nostro punto debole. 

Intanto, come dicevamo. 
oli italiani hanno capovolto 
ras/ietlo della /uirtita e ora 
si gioca nell'urea di rigore 
di Grcgg. Il gigaute.sco por¬ 
tiere schizza fra i p,tli ed è 
preoccupato. Al li' l'Italia 
segua la seconda rete Guig¬ 
gia tocca a Schiaffino: Schiaf¬ 
fino, cuti ima merarigliosa 


metile il bracissinio portiere 
G regg. 

Tutta la squadra italiana é 
protesa in avanti, c eommet- 
tc liti errore perché anche i 
due mediani hanno oltrepas¬ 
sato la metà campo. Al t.V 
Cusch pareggia, con un'azio¬ 
ne di contrópìede. passata dai 
piedi di Me Michael. Pcacock, 
Me llrog, Cusch, che ha ta¬ 
gliato a zig-zag. in un ba¬ 
leno. il campo. 

Secondo Cerrato e Cor¬ 
radi ai (/uali abbiamo chie¬ 
sto di questo goal, la picco¬ 
la mezz'ala sinistra nordir- 
hnidese «.irebbe stala in net¬ 
to fuori itincii Inflitti noi 
ahhianio visto, che i nostri 
due difensori, quando Cusch 
iivera ricevuto la palla si era¬ 
no fermati, alzando ini media¬ 
tamente le mani in direzione 
dell'arhitro. per fargli no¬ 
tare l'irregolarità .Ma Mit- 
chcìl é irlana'esr e quindi ha 
fatto fìnta di non reder" 

I.'Italia eontinua a dir-gere 
il gioco cd ni 2(1' Bean co'pisre 
il palo sinistro con un fortis¬ 
simo tiro da pochi metri Di 
contropiede, di nuovo, il 3t’. 
Pcacock impegna Bugaiti da 


MIGLIAIA DI PERSONE HANNO PARTECIPATO ALL'INVASIONE Di CAMPO 

Alcuni calciatori irlandesi hanno doto 
man f orte ogII aggressori degli n iiurri ! 

Ferrano e Foni si sono difesi come hanno potuto ma poi sono stati sopraffatti 


(Dot nostro inviato speciale) poi trenta; poi. improvvisa- 
- niente lo 'olla travolse il lesj- 


BELFAST. 4. — Gravissiini 
incidenti sono accaduti al 
Icrniuic di Italia-Irlandn Al 
•i:r della riprc.sa. l'arbitro 
iiordirlandesc Mitchcll avev.i 
espulso Chiappella. il (piale 
iivcva colpito ni vi.so Tala .si¬ 
nistra Me Parland. I gioc.itori. 
alla fine dcirincontro, stava¬ 
no allontanandosi dal campo, 
(piando Ferrario chìnnif.vn 
indietro i suoi conipa/tm di 
scpiadra. poroliè si schicr.isso- 
ro al centro per salutare la 
folla. 

Intanto alcuni rasfazzi. .sr.a- 
valcafi la le/tsern rete di p-'o- 
tczioiie. erano entrati nel 
eanipo e stavano diri/jendosi 
dì corsa Vvr-o i giocatori 
Prima erano die‘'i. poi venti. 
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IRE.4ND.\ DEL NORD-ITALLA 2-Z — Audace parata di BIG.ATTI 


?rita; poi. improvvisa- gli dava man forte. Però, no¬ 
ia 'olla travolse il icg- nostantc il coraggio dei ouc. 

gero sbarram(‘nto e si preci- alla fine furono s</praftatt- e 

pili) contro gli .izziirri. Ed al- gettati a tcrr i. coi/iiti a foria 

lora successe ima scena inde- di calci .Anziic B'‘a.i, da iit/a 

scrivibile, mia scena che ci altra parte, subiva i,i medcji- 

ha lasciato col ciiorr in cola ma sorte: e cosi Gratton. mcn- 

Nel c.ampo ormai c’cr.afo ‘•j.**’* energimieni ciano 

diecimila persone, il prato riusciti a c >rreri; verso 1 mi- 

nereggiava di folla, nel un ccr- boceo degli spog tatui 

10 inulto, un giovanotto di ^ (pieslo pmdo Intervciitie 

circa 25 anni sferrò un vio- ^ polizia, colpendo duramcii- 
lento pugno verso il viso di 1*^ con gh sfollagente gli .»*-’.d- 
Ferrario. clic riuseì ad evitar- manali, riuscciirto in quah-he 

lo. Ma (pici pugno era stato modo a liberare Ferrano che, 

11 segnale: con'e invasi da sorretto da t'Oii. fu por.-«to 

im'improvvisa furia, gli spct- itegli spogiiatiu La folla, in- 

tatori si lanciarono contro tanto, si cn d: nuovo rada¬ 
gli azzurri, incominciando a tiata ed i poliziot.i (lovett-*ro 

/icstarli. Ferr.irio. al centro ‘incora intcrcemre. (ili spo- 

(ii un gruppo numerosissimo, . rim-t^ero coiiiiiiKiiie 

menava botte come un inde- bloccati per circa un ora e 
moiiinto. .VI suo fianco. Foni noi? possibile allontanarsi. 

Nei sotterranei degli spogli-i- 
7 toi posti sotto le gradinate. 

" una decina di tifosi che *zra- 

•» - no riusciti ad eludere la vigi- 

lanza dei guardiani, hniiiio 
SU ^ cercato di colpire i nostri 

giocatori. 

Solo qualche giocatore del¬ 
la squadra irlandese è andato 
in aiuto degli azzurri, mentre 
altri non hanno esitato a dare 
man forte agli spiritati. E' 
stata una scena di isterismo 
collettivo, una scena di furia 
scatenata, una scen.i alia qua¬ 
le non avevamo mai n.-sistito 
nel corso della nostra i.o.i 
breve carriera giornalistica. 
Siarno riusciti a penctr.ire 
negli spogliatoi ed abbiamo 
parlato coi nostri calciatori 
che portavano sul viso e sul 
corpo i segni della battaglia 
Ferrario era distc.<o sopra 
lettino per i massaggi ed ave¬ 
va perso eonoscenz.i. Sul vi.so 
aveva una ecchimosi larga un 
palmo. .Av'va ricevuto un 
forte pugno — nii ha poi 
detto — d.i un gìganie alto 
due metri E per tiitto il cor¬ 
po erano dei lividi BiigaMi 
mi ha '."^tto vedere una g.'-.is- 
sa pietra che gli er.a s'.atr. 
lanciata contro e dalla quale 
era stato colpi'o ad una spal¬ 
la. Anche Ghiggia aveva ri¬ 
cevuto un pugno nella schie¬ 
na ed un calcio ad una gam¬ 
ba. dove ha riportato un lar¬ 
go taglio. Bean aveva il v:.«o 
tumefatto dai colpi Solo 
Schiaffino, Segalo, Montuori. 
CciA'ato c Corradi, che ave¬ 
vano fintato neiraria il peri¬ 
colo. si erano im.niedir.iamorv 
infilati nel sottopassaggio r-- 
manendo cosi uicolumi 

(fucila alla qu.ale abbiarro 
a.ssistito è st.ata certanur.tz 
una scena selvaggia, o ron 
tTelcfoto all -Unità->) riusciamo a comprendere co 


me questi nordirlandcsi che 
godono fuma d’essere uomini 
molto leali e tranquilli, ab¬ 
biano |)otuto tra.’cendere a 
tal punto Forse, ad inasprirli 
aveva concorso randameiito 
della partita, e durante tutto 
rincontro i calciatori non 
hanno fatto altro che colpirsi 
duramente, dandosi calci c 
pugni Da entrambe le parti 
nono sono mancate scorrette/ 
ze gravissime. Inoltre, a ren¬ 
dere tesa Tatmosfera. aveva 
certamente contribuito il 
mancato arrivo deirnrbitro 
linghcre.'e come riferiamo in 
altra parte del giornale. 

Appena giunti allo stadio, 
gli spettatori hanno ricevuto 
la poco simpatica notizia, che 
la partita sarebbe stata solo 
un'nmiclicvole cd hanno per¬ 
tanto incoininci.ito a pes'are 
i piedi e ad urlare. Poi è 

avvenuto il resto. ,, 

313 . 


« Il Campione » 

Il .«eltiin.-mab^ sportivo d'attua¬ 
lità. 

« Il Campione » 

Il .settimanab* sportivo di va¬ 
rietà che si legge tutta la setti¬ 
mana 

In questo numero; 

# VIVA IL TORINO - un’ecce¬ 
zionale inehiest.a sulla squa¬ 
dra granata, sulla sua crisi 
attuali* e sul suo glorioso 
passato 

^ i più brillanti e completi 
re.soconti degli avvenimenti 
sportivi della settimana 
^ perchè il pugile Theo Nol- 
let h.a denunciato la Fede¬ 
razione francese di boxe 
^ la presentazione della sta¬ 
gione di ciclocross 
^ gli eroi dello sport" NUVO- 
L.^RI 
Leggete 

« li Campione » 


ALL'AER OPORTO DI LONDRA 

Zsoit ed i segnai ìnee 
bioccati daiia nebbia 


L'arbitro ufficiale sostituito con l’irlandese 
Mitchell e l'incontro trasformato in amichevole 



BELFAST, 4. — Mal partita 
inlrrnazionale aveva registra¬ 
to una sigllia cosi febbrile r 
densa di colpi di scena, suscei- 
tiliili di mettere In forse Io 
stesso ssnigimento dririncnn- 
Iro. Fensalr che mentre il piib- 


rcltorc di gara scozzese o Ir- 
laiidrsc. ma la proposta era 
giudicala inaccettabile dagli 
italiani che temendo sopratiit- 
lo la « carica al portiere • per¬ 
messa dai rrgiilanirnli biitaii- 
iiici si appellasaiio all'ordina- 


SPORT - FLANU - SPORT 


Calcio: oggi Lazio-Roma per il torneo rìserre 


LE INTERVISTE DEL DOPOPARTITA A BELFAST 


Oggi alle il.]« airoiimpico è 
in programma l'inroniro i.azin- 
Roma per II torneo liserse. 
Visa è l'attesa tra le due tifo¬ 
serie per la tradizionale rlsa- 
lllà tra le due squadre e per 
lo srhleramentn di Vicolo. Co¬ 
lombo. I.osl. Morhello e Casaz- 
zull nelle due formazioni. In¬ 
tanto irti sera eon una sim¬ 
patica cerimonia è stata Inau¬ 
gurala la nuosa sede della I.a- 
zlo in sia fìloaccblno Rossini 
• • • 

MIL.VNO. 4. — lai Lega cal¬ 
cio ha sospeso il campo del 
Messina e II giocatore Remini 


in seguilo agli Incidenti di do¬ 
menica ordinando un supple¬ 
mento d'inchiesta. Inoltre b.s 
squalificato per una giornata 
Fermo (Sarnm Rasenna). tJal- 
to (Reggina), fìimona (I.lsnr- 
no) ed ha ammonito Barisnn 
e Oiindersen Tra gli altri è 
Malo ammonito Comaschi. 


KINGSTON (Ontario). 4. — 
Vna squadra moscosita di ho¬ 
ckey. ha sinto giocando con i 
canadesi, la quarta delle otto 
partile In programma, batten¬ 
do il Kingston per 4-3, 


Bugattì: '^Sono massacrato dai colpi 


Tenms: la Svezia batte T Italia per 4 a I 

Il SI.Msr.SI). 4. — l/incontro lialia-Ssezia di tennis per la 
Coppa («el He si e rhlns*> ron la sitloria degli ssedesi per 4 a t; 
gli iLstianl si sono solcati dai «cappotto» grazie alia splendida 
prestazione di l’irtrangell in>|H«s(oM su Schmid! per 3-S. g-d, g-J. 
S-4. *-). In prece»!enza I altro azzurro Jacobinl Insece era stalo 
halliito d.s Joh.snsson con un punteggio abbastanza secco. Lo 
svedese intatti ha sinto per C-4. 3-S. S-3. IJ-II. Con questa scon¬ 
fitta gli azrurrl sono stati eliminali dal torneo e gli ssrdesl en¬ 
trano in finale. 


(Nostro servizio particolare) | 

HELF.SST. 4 — la p-ir- 

tit.i <]tiar>(!o SI sono calmati gli 
animi abbi.smo parlato con al¬ 
cun» .iziurn che ci hanno con¬ 
cesso lo seguenti dichiarazioni: 

B.AR.ASS1: . Ci siamo accorda¬ 
ti in cjTtnrmis per Rincontro 
amichevole anche per venire in¬ 
contro a^Ii irlandesi. La partita 
(Il ritorni» l.j faremo dopo i 
e.impiontjti ,iel mondo. Non nb- 
bi.j.Tio .jneora stabilito la d,ita 
de:i incmtr.y ,ii quatifieazione 
de.’.’.i oipp.; mond«7 in quan¬ 
to li là e.>rrenfe ci tara il sor- 
le.jun» per l.j seconda squadra 
qu.ilifieata che dovrà incontra¬ 
re Isr.ie.'e Qu.ilora la sorteggia¬ 
ta fosse quetla del nostro giro¬ 
ne. dorremmo giocare presto; 
in caso contrario avremo più 
tempo. Non taccio commenti 
svito and.imento detta partita, 
sul comportamento del pubbli¬ 
co, nemmeno sugli incidenti -, 


FONI' • La .squadra ha gioca- ero troppo controno per i fischi 
Io. -Von e ancora come la voglio t arali airinizio e durante rese¬ 


lo, ma s;„njo sulla buon.] stra¬ 
da (gualche ritocco e spero di 
nportare gli azzurri alta digni¬ 
tà del passato. Certo che pii 
friondesi ftmno giocato duro, 
BUG.\TTI: - Sono massacrato 
per i colpi ricevuti. Va bene la 
carica al portiere, ma i calci 
no. Quando sono uscito per la 
parata, che ha poi portato alla 
espulsione di Chiappella, crede¬ 
vo che mi partisse la lesta. For- 
lunatameale ho enlato una 
brutta botta di Cush per poco 
più di un millimetro, noi dop,i 
Cush e sialo \Tc Parland a ca¬ 
ricarmi Ecco perche prima Fer¬ 
rano e poi Chiappella sono in¬ 
tervenuti in mio favore -, 
MONTUORI: •Io scusa agii 
irlandesi il toro modo di gio¬ 
care; ma non consento che .si 
fischi rinno nazionale come ha 
fatto oggi il pubblico di Belfast. 
Io non ho giocato bene perche 


cuzione dell'inno di Mameli -. 

CERV.\TO: » Durante tl primo 
tempo non mi sentivo bene; ma 
nella ripresa, come avete visto, 
mi sono difeso abbastanza va¬ 
lidamente. Gli irlandesi? Una 
buona squadra ma troppo dura-, 

FIRMANI: (Conio oriundo 

proveniente daH'Inghilterra. è 
stato l’aileta maggiormente pre¬ 
so di mira per conoscere le sue 
impressioni, dai giornalisti I»>- 
calii: - Conosco molto bene gli 
irlandesi che sono sempre siati 
attaccaonghe Poi tì pubblico 
e rimasto male quando l'altopar¬ 
lante ha annunciato che la par¬ 
tita non sarebbe stata valevole 
per fa coppa del mondo- Cosa 
volete, il pu'ìblizo era costituito 
in massima parte da operai che 
avevano rinunciato alla gior¬ 
nata di lavoro e quindi alla pa¬ 
ga, 9 quindi ha coluto seppure 
maleducatamente (sic) espri¬ 


hlirn affinila sempre più un- mento inirrn.i/ionale che stahi- 

mrroso iirlln stadio ■ Windsor lisce come una partila ufflciale 

Park • ancora non si sapria non pos-a lenire arbitrala da 

se la partita avrebbe aiuto un arbitro appartenente ad una 

lungo o no! delle nazioni in gara. 

L’arbiiro Zsoll e I segnali- Dm parie loro gli italiani con- 
nee llarangozo e Vlrrag. tiitli iroproponesano di rinviare la 

ungheresi, erano stali infatti partita a domani per dare lem- 

hloeeali dalla nebbia all'arra- po a Zsoit di arrivare a Bei- 

porto di l.ondra: e mentre i fast o di ginearla ugualmente 

tre magiari ronsultavano feh- con la direzione di un arbitro 

biilmenlr i cronometri nella irlandese ma in amichevole, 

speranza che la nebbia si (11- rimandando a data da stahilir- 

radassr In tempo per permei- si rincontro valevole per la 

lere loro di proseguire il viag- Coppa del Mondo, l.e parti si 

glo. inirrr a Belfast era in er-im» irrigidite sulle rispettile 

corso un'animata discussione posizioni e Barassi aveva ah- 

tra i dirigenti del calcio irlan- handonalo la riunione renden- 

dese e della Federazione Ita* do noto attrai ceso Ftrmani In- 

liana. terprele nrrasjonalr che i eal- 

GII irlandesi avevano propo- ciatori azzurri sarebbero ripar- 

sto che ove non fosse giunto In liti l’indomani senza giocare, 

tempo l'arbitro designalo dalla * Giacche l'arbitro non può 

FIF\ a dirigere l’incontro, fos- giungere in tempo e giacché 

se chiamato in sua vece un di- non accettiamo un altro arbitro 

l'incontro r rinviato « aveva dl- 
"sv ebiarato 11 presidente della 
i~» a— I JV CT 1 FIGC aggiungendo; • Io non ea- 

O I I pisco perchè i dirigenti Irlan- 

y desi abbiano liflutato le nostre 
proposte che mi sembrano sen¬ 
sate e fatte In buona fede. Non 
• g • ci rimane cosi che pensare a 

V partire e tornare domani in 

I H giglll^ Italia senza as'er giocato. Non 

’ Ilo Idea qnandn verrà dlspo- 

* tata la partita •- 

-- Ma subito dopo gli Irlandesi 

tornar ano sulle loro derisioni 
mere it suo dn ippuvfo. Dap » e drridesano di aeentare la 

la partita ho parlalo c.i/j i gio- proposta italiana di un incon- 

cafon irlandesi c sopratutto con tro amichevole, 
il mio amie.! Danny Blanch- |.a notizia del raggiunto aceor- 
ftorcer il quale mi ha espresso do veniva subito eomunfeata al 

il .suo rammarico per gh inci- pubblico che già rumoreggiava 

denti. D'altra parte Bianchito- Intanto all'aeroporto di Lon- 
u er come avete visto, è stato dra Zsoit e i due segnalinee 
quello che ha magg ormente di- avevano abbandonato ogni spe- 
(e^ Ferrano ranza di raggiungere In tempo 

FERR.ARIO: - .Mi sono risto Belfast 
sirrirare atidosso molte persone Indubbiamente la nebbia è 
che sembravano impazzite. So- stala la causa diretta del rln- 

no sialo oetlato a ferro e ho vIo dell'lneoniro Inlemazlona- 

(tue e.i’ct in faccia, m.i mi le: ma non bisogna dimenticare 

«iiii4> difeso abhjt.'an.a bene ebe i tre uncberesl b.snnn do- 
F.irtunatamente non ho rtpor- \ulo parlire all'iiltimo momeniP 
lato gran danni - in quanto erano rimasti hloe- 

GHIGGL^: • Son.s contento di cali a Bniselles non avendo rf- 
aver fatto il mio dovere II cH- ceviito il visto d ingresso dalle 
mo azzurro mi piace e spero di autorità inglesi, 
nmonere psirecchio tempo nel- Solo dopo che la Federazione 
la nazionale - Inglese e la Federazione trlan- 

In serata, dirigenti c gioca- drse erano Intervenute sul ro¬ 
tori di entrambe le squadre si reign Office Zsoit • I éme s«- 
sono ritrovati per il banchetto gnalinee potevano ottenere il 
ufflciale. A. B- visto e partire da Bnixelles 


mere tl suo dn ippunfo. Dap » 
la partita ho parlalo con i gio¬ 
catori irlandesi c sopratulto con 
il mio timic.ì Danni/ Blaach- 
floicer II quale mi ha e^presto 
li .suo ramrnarico per gh inci¬ 
denti. D'altra parte Blanchflo- 
u er come avete visto, è stato 
quello che ha magg ormente di¬ 
feso Ferrano 

FERR.ARIO: - .tfi sono risto 
arnrjre atidosso molte persone 
che sembravano impazzite. So¬ 
no stato oetlato a terra e ho 
^■•^cso due c.t’ct in faccia, m.i mi 
«on4> difeso nbbaslanzii bene 
F.irtunatamente non ho nptir- 
tato gran d.innt - 

GHIGGL^: • Son.s contento di 
aver fatto tl mio dovere II cli¬ 
ma azzurro mi piace e spero di 
rimanere psirecchio tempo nel¬ 
la nazionale - 

In serata, dirigenti c gioca¬ 
tori di entrambe le squadre si 
sono ritrovati per il banchetto 
ufflciale. A. ■- 
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IL DIRITTO PENALE SOVIETICO PRESTO AL SOVIET SUPREMO 

Il massimo dello detenilone 
sorù di quindici onnl ln U BSS 

Sessione legislativa convocata per il 19 corrente — Limitata a cinque casi 
la pena capitale — La elaborazione dei « fondamenti » dei nuovi codici 


DOPO LA TEMPESTOSA RIUNIONE DEI LEADER DEI DUE PARTITI ALLA CASA BIANCA 

Il fallimento e la sostituzione di Dulles 
al centro dell’attività politica a Washington 

Il corrispondente del “Daily Mail,, alTernia che entro mi anno Nixon succederà a Eisenliower e si libererà 
del segretario di stato - Il presùleiite potrebbe recarsi a Parigi compiendo la traversata su un incrociatore 


DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE - ROMA ^ ^ Prezzi d'nbbonnmenlo: Annuo Sem. Trim. ! 

VU del Taurini, 19 - Tel. 200.351 • 200.451. — _ 1# ■ 
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Cinema L. 150 - Domenicale L. 200 - Echi _ | *. .Z ^ III Mm del lunedi) 8.700 4.900 . 2J50 

ultime 1 UlllTct notizie a .a z . — 

L. 200 - Rivolgersi (SPI) - Via Parlamenlo, 9. V_________Conio correlile postale 1/29795 **" dtlnuazioii e da lla 1. pagina) 

' ■ ■ ~ ^ ~~~~ ----- neo a questi tentativi i'at- 

teggiamento reticente del 

IL DIRITTO PEN ALE SOVIETICO PRESTO AL SO VIET SUPREMO DOPO LA TEMPESTOSA RIUNIONE DEI LEADER DEI DUE PARTITI ALLA CASA BIANCA I governo ^di fronte alla rl- 

^ ^ ,-Ila avuto un’eco in Parla- 

Il mossimo della detendone •• fallimenlo e la sostituzione di Dulles gSrsSi 

sarà di quiadici oaai la URSS ««««ro delPottlyltò politico o Washington 

- Il corrispondente del “Daily Mail,, al lernia clic entro 1111 anno Nixon succederà a Eisenliower e si libererà ^f^bono essere 

•! tn 1 ■ f • • • J ^ aziende a parte- 

òessione legislativa convocata per il 19 corrente — Limitata a cinque casi del segretario di stato - Il presiileiite potrebbe recarsi a Parigi coiiipicndo la traversata su un incrociatore cJpazione statale che costi¬ 
la pena capitale — La elaborazione dei « fondamenti » dei nuovi codici —-----tSnle” industrSo italiano! 

•- WASHINGTON, 4. — La lenti europei onori sempre richlamaiulo alla attualità le rità la politica impopolare progetti americani per Parigi tratta di vedere in che mo- 

(Dal nostro corrispondente) cui ò possibile attendersi DIvalllÀ Ifaln.frAnrPlP dichiarazione rilasciala ieri più gravosi, in luogo di aiu- proposte intese alla istitu- del segretario di Stalo, è ora tendano a restringersi su un rispondano alla 

- l’esame _ si sa che essi in- RIfailia iiaiUMioiibCic «era rial leader democratico tarli a risolvere i loro spe- zioiie di una zona neutrale forzato a reggere ancora programma minimo, pretta- ps'Renzn riorganizzare le 

MOSCA, 4 — La sessione trodurranno alcune grosse 111 un aBfCO DBf la NÀTO in merito al suo cilici problemi politici. 1) al centro deirKinopn, dimo- questo ruolo nonostante il mente militare. L’unica Ini- l'^Prfse Stato rinnovando 

del Soviet Supremo, che è novità rispetto alla legisla- ^ rilìuto di far parte della de- dissenso non è dunque su stra che la politica di Uullcs male che lo ha quasi strou- /iativa diplomatica in vista P*"**^'® luogo le loro attrez- 

stata convocata per il 19 di- zione esistente. La tendenza PARIGI 4—11 ministro legazione americana alla questioni particolari, ma sul- non ò più buona nemmeno calo, e solo per questo e prima della conferenza della consentendo ad esse 

cembre, sarà l’ottava e prò- generale è quella di una at- francese deli’aviazione Louis conferenza della NA'I'O a la imiioslozione generale del- come base della leadership tornato ieri alla Casa Bianca NATO, da parte americana, sviluppare .sempre piu la 

babilmente l’ultima della tenuazione delle pene, resa Christiaens ha dichiarato. Parigi, ha messo in eviden- la politica estera americana, anglo-americana sull’* ocei- e si sforza di condurlo in è la partenza del ministro P‘'oP/''» P'’®”**?!?"®', ®sten- 

presente legislatura Eletto passibile dalla riduzione del- nel corso di una conferenza za nn elemento che finora quale si è configurnm addente* porto i programmi legislativi jelln Difesa. MacElroy. che «'?" r® h 

nel marzo del 1954. il parla- ,3 criminalità nelI’URSS. La era rimasto ge osamente co- opera soprattutto d^ Foster Cosi il caso personale di di fine d’anno. D’altra parte, si fermerà a Londra e 0 Bonn zSe attuando una sana Eoi 

mento sovietico oggi in ca- ,,„rr«hhB enn cose si o rifiutato di accetta- perto, nel quadro della crisi Dulles. con 1 effetto — oggi Poster Dulles. la nceo.ssita i] coro di Iodi che si odono prima della riunione nari- attuando una sana po- 

rica. vede spirare i suoi po- l"®"® ‘capitale verrebbe con- ^,,3 decisione della NATO della politica estera degli visibile - di spingere l’En- che Fo.ster Dulles. l’nomo di fare a Nixon. e che appaiono éT, T o n lo nIH nàrlecfn-, 

teri quest’anno: all’inizio del- servata solo per cinque casi con cui si è scelto l’aoreo stati Uniti, ma che si rivela ropa occidentale su posizioni fiducia deiroUgarchia lìnan- singolarmente in contnsiu Partecipa- monte impeihta oggi dalla 

l’anno prossimo avremo nuo- particolarmente gravi, tra italiano . Fiat G-‘Jl • come come uno dei più sostanziali, che o sono quelle dello scio- zi;,ria — il (piale conduce con (iinnto si udiva dirò di ^ Lusenhower alla inlerlerenz-a dei monopoli, e 

ve elezioni politiche, da cui cui l’omicidio con aggravan- prototipo di aereo da caccia come una coiplizione pregili- vinismo colonialista francese. , ppiitj;.n j..;tilr;, dogli Stati Ini Ih ó a Uco i nim/i csnri- ®°"^®'®'’''‘?’sempre il nuj- d.alla esistenza di cartelli e 

usciranno le due camere del- ti. l’alto tradimento e lo spio- f» servire per la NATO qua- diziale a qualsiasi passo ovvero tendono pericolosa- i],,r,rcò5i p?i stessi n òn in dico pre.sidenzia e. pnerale di accordi ra aziende sta- 

rURSS, il Soviet dell’Unione naggio. Il periodo massimo fPPORgio tattico avanti: quello della pernia- mente a pola.-izzarsi attorno , nnimosità con cui clic il giivane T amhizmJo niello che ( ove de- e Rraofli gruppi Pr>vatl) 

e il Soviet delle nazionalità di mivazione della libertà "'.Brado di portare armi .,3 di'joj,,, Foster Dulles a una Germania occ-denlale giov.mt e amhizm.M. cidere. Il presidente ha lavo- che co.strmgn i monopoli a 

T «..-..a n ^ piuazioiio c.ciia iiDoria atomiche. «Un rifiuto da '1,,, ,n.i nionriiinniitn che fìiiirehhe in tal modo con uegli anni pi 111 denti, da a\ - vicepresidente ajiparc. nelle rato anche oggi presiedendo ridurre 1 prezzi e consenta 

leUor^l^ non to4ie pe^rnid^ sarà poi portattj da 25 anni parte francese - ha dichia- f,“citato l'attiiate il sogntÌ di GnglieL monopoli, aveva circostanze di fatto, il solo „„3 riunione (li dirigenti re- "••'IR’ ^>1 concorrere sul pia¬ 
la del suo intère^sse alla ^ soltanto. Rieducazione rato il ministro — bloccher.-i Stevenson In detto che egli mo II c di Hitler. Il fatto che licerne di volte sostenuto di- nomo m grado di di.sfarsi di pubblicani in vista della "" iiitcrnazionnle alla con- 

prossima sessiine QuaU 'lei colpevoli, quindi c seve- ^lo^^rUconS no^ va riCi^ picchè a una tale eventualità già nanzi alle Corti anuMicaneJa Filler Dnlle.s. prossima .sessione legi.slati- m>isU, di nuovi mercati, 

ranno i punti all’ordine del crudeltà*, il problema-. sente SII molti punti dallakoniincino a far fronte alcu-j'uappl'rahilita delle leggi Ncirassicme la riunione di va. rna si dubita che egli pos- Oggi la Confindiistria e 1 

giorno non è ancora noto. Si l'*ll Sono i principi che ani- L'-irco italì-iiio è st-ito politica di Dulles. c in par- ni settori del mondo politico anti-fnisl lasci il Difiar- ieri non ha registrato alcun sa essere in grado di aifron- giornali hanno smesso 

prevede tuttavia che i prò- meranno tutti i nuovi codici, seelto a preferenza di qiìat- ticolarc sul criterio consi- ingle.se (Times) c anche limenlo di Stato, è il fatto successo, e si pensa che i lare il lungo viaggio in aereo di battersi per reliminazione 


(Dal nostro corrispondente) 


cui ò possibile attendersi 
l’esame — si sa che essi in- 


Rivalità italo francese 


rifiuto di far parte della de- dissenso non è dunque su stra che la politica di Dulles male che lo ha quasi stron- /iativa diplomatica in vista luogo le loro aurez- 

PARIGl 4—11 ministro leg''zlo"‘^ americana alla questioni particolari, ma sul- non ò più biioiin nemmeno calo, e solo per questo e prima della conferenza della consentendo ad esse 

rancese ’delì’aviazione Louis conferenza della NA'I'O 0 la imi)ostozione generale del- come base della Icader.s/iip tornato ieri alla Casa Bianca NATO, da parte americana. sviluppare sempre piu la 
Ihristiaens ha dichiarato. Parigi, ha messo in eviden- la politica estera americana, anglo-americana sull’* ocei- g si sforza di condurlo in è la partenza del ministro I?*'"!''''» P'’®""?!?".®', ®sten- 


imi to i orogramnii legislativi .lolla Difesa MacFlrov che ®"'*P '®, 
li Un.. .1 rL ' le fonti di occupa- 


blemi economici vi avranno 
un posto preminente. Secon¬ 
do una pratica cui sì ò dato 
inizio Io scorso anno, i de¬ 
putati dovrebbero esaminare 
sia il bilancio sia il piano 
per il 1958. Sarà la prima 
volta che questo tradizionale 
esame deH’economia del pae¬ 
se e dei suoi problemi avrà 
luogo dopo la riforma della 
organizzazione industriale, 
introdotta nella primavera 
scorsa: il grosso rivolgimen¬ 
to dovrebbe riflettersi anche 
nel dibattilo, dove acquiste¬ 
rà maggiore peso la voce dei 
rappresentanti regionali. 

Incerta è invece l’inclu¬ 
sione nell’ordine del giorno 
delle grandi questioni giu- 


. r".V.... . .1 ‘ iV V. V .a Stevenson in detto che egli m‘» H 0 ùi Hitler, li fatto che ... ••• .im. m m.si.ir.si ui pnhblieani m vista 

dei colpevoli, quindi «-^^ve- [;,* ^ nato dovrà riconsi- "O" va a Parigi perché dis- a una tale eventualità già iianzi alle (àirti americane la Dnlle.s. prossima .sessione Icgi: 

rità>. ma «non cr"d‘?l‘à >: ® 3 re p nconsi ^, 3^3 comincino a far fronte alcu- '«inpplicabilita delle leggi Neirassicme la riunione di va. rna si dubita che egli 

tali Sono i principi che ani- L’areo it ili nio è .stato politica di Dulles. c in par- ni settori del mondo politico anti-fr/isl — lasci il Dipar- ieri non ha registrato alcun sa essere in grado di ad 

meranno tutti i nuovi codici. scelto a piL-feìenza di qdat- ticolarc sul criterio consi- ingle.se (Times) e a n c li c timenlo di Stato, è il fatto successo, e si pensa che i'iare il lungo viaggio in a 

GIUSEPPE BOFFA tro tipi di aerei francesi. Stenle ncll’inipoi re agli al- americano (George Kennan). nuovo esploso ieri, al termi- - ■■ .. 

_ ne della riunione in cui la 


(Dal nostro corrispondente) limpcdi.scc il totale ristabili-iistante di silenzio». 


Hdiche Com’è^noto il Soviet girrnrdMPauprovaztone dS P'opno in questi giorni, pie.se con la r,strettezza eco- no in consiglio nazionale il (lueslo osservatore, quando il ,,4 p„fihlico. un teste ha ri- chiarato di «aver avuto la 

Supremo deve approvare H « leeee m\?drn > ner l’Al' ‘^‘^1 '‘‘^'Sto. mi altro epi.sodio nomica: il suo programma di 14 pro.s.simo. e che temono prcsiden c Lisenhower avrà velato oggi i rctroscenii del- impressione di trovarsi a una ( 

(iu?i « fondamenti i^deì dL geria mienakhe il delegato all" 'cpiessione colo- Veiitouii miliardo di nuove una vittoria della coiiente '^i-ssegnato le dmii.ssioni. co- ,e attività di un gruppo di iiinocenle riunione, mentre si 

ritto so 5 deti?o nei vari com- fmliino Piccion? alla com "'"1" suscita un irreparabile miposte, rc.spmto dal Senato. anti-Mollet — si sono im- cl"? eRi» prevede debba persone dedite alla cinema- .nccorse (h'po in che razza di ( 

pi. in base ai quali ogni Re- nùss^oiie nolUka deUe N^I dolore. Come si ricorderà e tornato in seconda lettura puntati min.acciando le di- “‘'"dpre e"lr" "" pornografica. anilmmte era capitalo »; Do- | 

• _ - _ • * ® . 11112»OlUI It, et . -, _ o 1 1 *•»» rt r« 4 y’» Vi\n ft 1 % C41 44 r n Ili 91 m O • 4 4 4 ^ n n n ^ r4 O I /1 I ^ 11 I rA L/ ni I I l'y kf r% 9 _ •- 


pochi 


mento della pace. 


ne della riunione in cui la 

---- s„n poli.icn c sia.,, n.asaa ... UNA BANDA DI CINEASTI AMERICANI 

I colonìfllisti dniidno tìomils linnsy&ti qqh film nomoorofici 

cont ro le forze di liberazione alge ime guadagnavo milioni 

L , . ..X I. n • • r • f I • ti ♦ . I • . 't'ri confusa c contraddilto- 

universita di rarigi conferisce la laurea in matematica alla memoria di uno scienziato algerino massacralo , ,a. Rssa viene rìassmita og- Vna beltissittUi modella dal capei- 
dai « para » - Sotto la pressione dei sindacati i ministri socialdemocratici minacciano di uscire dal governo quothUnno” hmdi'nc!^^^^ de- H POSSI era Vlntepppete ppincipale 

-- stra Doli// Mail da New York. - 

A questo punto i socialde- LOS ANGELES, 4 — Ini Donald Harvey di 27 anni. 

nn’atiln di tribnnale gremita da l’aconia, il quale ha di- 


II governo è sempre alle mocrntici — che si riiiniran- visivo e sintetico: seconde) 


o la « riprivatìzzazione » del¬ 
le aziende a partecipazione 
statale. Ma essi non hanno 
certo abbandonato l’obietti¬ 
vo di mantenere il loro con¬ 
trollo su tali aziende, specie 
di fronte alla prospettiva che 
qua e là si nilaccia di un 
arrosto dolio favorevole con¬ 
giuntura dello quale le eco¬ 
nomie capitalistiche hanno 
in questi anni goduto. Qucl- 
robictlivo, che la opinione 
pubblica condanna recisa¬ 
mente. viene perseguito oggi 
sotto altre forme o con altre 
parole. 


linr, V V1I4;- IlIRVJltV « --- - . VC'llilR/ 1 ■ ^ 4 ■ U I 1(1 914-1 • t i • i « f I ■ V VI* 4IA.rVC(l<JB U UBBC8 

nuove una vittoria della corrente rassegnato le dimissioni, co- |(, attività di un gruppo di innocente riunione, mentre si 


IL SENATO 


Continuazione dalla 1. pagina) 


- fiprln oontH elio ìt Holoontn legato atta repressione coio- ... ... ....v... unu viiiuiia ueiiu eoiienie ’ , . 

- imlinnn Pifeinni ‘.IH enm oiale suscita 1111 irreparabile imposte, rc.spmto dal Senato, anti-Mollet — si sono im- pRI» prevede debba persone dedite alla cinema- .nccorse d«'po in che razza di CIANCA (psi) e PEZZINI 

- mWione noi Bea delle nT dolore. Come si ricorderà •" lettura u„tati inhmcciando le di- "‘®"dere entro un anno. Ni- togialia pornografica. ambiente era capitalo »: D()- (de) il quale, mentre con 

IlllAolLflit. iX « __ r. . _ olio /^omoi'o « eoffi /\ffffrk44/^ _ . _ . . . Vi^Tl. nll Q41 O rii. liS rii itrvfv a notMfT ^ noLI ni ni I i*rvt r>r*r41. rkpm>n ri o n n o tf o In 


... a, missione poilliea ueiie INH--:- — - ■ .-- „ii„ p^nien « cnr-T «ooolln 

pubblica elaborerà poi i suoi zioni Unite, ha definito «un «el mese di agosto fu annun- m nn voto d^ ndi, 

..nrlir.: I ttfrtnaHÌ c-r,r,r\ _r__ i _ Cintn IJ1 «jm I) 1 11,'. TS!. fifl nmf. OOmuni UI UH VOIO (Il IIClU- 


__ ..missioni se le richieste deil 

codici. I progetti sono tutti atto coraggioso del governo®*"*'? *" sconi|)arsa del prof- sindacati non verraniio ac-1 

in fase di preparazione mol- francese e un reale progresso Audin. assistente alla facolta j„eidÌT Pi ctn- ccltate dal governo, 

to avanzata. Non si sa però verso In soluzione del oro- di scienze dell univcisitù di I* *. AiroiisTo PAvr’Vi ut 

.se il parlamento sovietico S” iVerin^T H ai torUà ^leeri. caduto >1. ®".f *: AUGUSTO PANtAl.Dl 

avrà tempo su,lioicn,e per ?.'rc°esr‘lA"BerÌp iann'o”; è° Tj Suesm^Sf/.o veTeT -- 

affrontarne l'esame: si pensa „„ niiov-. inHì'.iiv-i di P*^ rivisto. Tre giorni fa. questo pomeriggio per esn 

infatti a Mosca che. dato lo « oac?ncaz?one » nel tèXti-l "®“® f®®®!*'* ?•' s®‘®®^® ®^®»® 1® ®®"seguenze soci.n- 

impegno dell’argomento, sia Sorbona, veniva letta la le- delle ondate di aumenti 

necessario un largo e appro- nuovo ma una volta gj di dottorato in scienze del decretati ieri, e stato inter- 

fondilo dibattito, e non una scoperto, di trasforma- prof. Audin: una tesi, come rotto precipitosamente da 

discussione formale. Se un i®**" anticolonialista dichiarò il presidente della una rninaccia di crisi pro- 

progelto verrà inserito nei del popcilo algerino in guer- ftiuria, dr. Scluvartz, € che spettala dalle dimissioni dei 
lavori, sarà quello dei «fon- *^‘* fratricida. porta un contributo nuovo al- nunistri socialisti. 


neirÙKSS. non ci si affretta nuncianti che l’antico co- scienziato scompnr.so. pochi liardi di salari. Le richieste 
troppo precipitosamente a mandante di una grossa for- minuti dopo, veniva laureato minime dei sindacali porta- 
vararne i principi, proprio niazione partigiana era pas- con menzione speciale men- vano già. senza gli aumenti 
perché si ha piena coscienza salo agli ordini dei colonia- ire il rettore deH’Università dei prezzi di ieri, su un to- 
della grande importanza di listi e dichiarava la guerra di Parigi diceva; « Non ap- tale di centoquaranta nii- 


'**® missioni se le richieste dei ®^'® ***' succederà, bui- Si tratta di una «gang» nalii Demiinek. elettrotccni-- parole aspre condannava la 
lu- - I H'rà fuori nel giro di un me- specializzata nella prodiizio- co di 39 anni, possessore di posizione presa dal governo 

un 5^*'. i’®® yPf'nnno ac- Poster Dulles. c con lui ne di pellicole che fruttava- una ricca gargonniòre alla contro il raduno della Resi¬ 
ta- ""t govcino. Sherman Adams. il consi- no milioni di dollari. Lu no- periferia della città: Jack slenzn. ha finito però col di- 

,si_ AUGUSTO PANCAl.Dl oliere presidenziale che Io lizìa ha detto che tali film Rnppaiiort. di 51 anni, distri- chiarare che avrebbe votato 

osi -- stesso Dulles impose al po- licenziosi venivano proietta- biitore dei film < cochon », e contro la mozione Terracini. 

I rAmiinidi idanifati Harold Stas.sen, con ti a pagamento o venduti «a Barbara Klliot. (ii 29 anni, la L 3 mozione, messa ai voti, 

ia- I tomuniJII ISIdnae}! fiiggjfij. La "" pubblico molto nume- bella dai enpeUi rossi, che ^ stata respìnta. Del 172 se- 

■"*' OBf l'ilSCifS (fslla NÀTO previsione sembra fondala, roso». second io la squadra del natorl presenti 74 hanno ac- 

cr- **__ perché nessuno crede a Was- Sei uomini e una belllssl- Costume lin un pas- tettato la mozione, 97 l’han- 

REYKJAVIK (Islanda) 4 hington che Eisenhower pos- ma modella hollywoodiana ^**1,?,,,? ’no respìnta. Il seii. Cadorna 
ro. Kt.) I^JAVIK (islamia). 4 girare molto a lungo, ed dai capelli rossi sono stati 1"»*' S'»"" «*"» Incrimina- gj ^ astenuto. 

‘^®' • I Partito comunista stesso oggi ha dichiara- rinviati a giudizio per il 23 ** concorso nella produ- della seduta i 

islandese, che fa parte del- egli sicsso oggi na aicniara j. ^ n cnncluslnne del- zinne, esibizione e vendita , '®®"*‘®®, f* 

,RÌ. la coalizione governativa, ha J,*? ^Òn’fJrce'la più srdimet- f’udionzn'preliminare svolta- nini o.sceni. Altre accuse, j^vòfo" esp'1-Ssl) sulL mi! 
,ili, adottato ndl corso del suo t^rà lasciando il posto al vi- si oggi presso la corte mu- sta\eXvaTe contm^^^ ^*®"® Terracini, approvando 
ve- Congresso a Reykjavik una cepresidenle. Ma soprattutto, meipale. miinck'Harvey e la Elliot "" ordine del giorno presen- 

In- risoluzione che chiede il ri- la profezia del gìornali.sta Gli imputati sono George (-jjj jJeJia squadra *"*® ^icrlin ed altri nel 

"*- tiro deU’IsIanda dalla NATO inglese mette bene in luce Rirhter. di 56 anni, da Ha- , , Costume hanno 9 uale si « deplora che non 


questi lavori: « Ciò che oggi ai suoi connazionali, 
noi prepariamo non deve Alle 13 di oggi la voce di 
servire solo per anni ma per Bellunis è stata addirittura 
molti decenni » ci diceva ieri diffusa ai microfoni della ra- 
il compagno Denisso^’, che dio francese, 
presiede !a commissione giu- gj Mohamed Bellunis. co- 
ridica presso il consiglio dei informa Le Monde di 
ministri, incaricata appunto questa sera, si consegnò con 

'‘t ‘ i suoi uomini alle truppe del 

preparatoria generale Salan nei primi 
dell organo da lui diretto e settembre scorso. 

^ novembre avrebbe fir- 

■[ L V - ®^®!'®,/®f' maio un accordo con i Tap¬ 
pili importanti e risultata . .... ... - 

quella in cui si .sono consul- P^’PS^ntanti del ministre) re.si- 

tati gli specialisti e i go- ‘*®"*®’ >'**■"*^'?"®^® , '} *«■"'*'- 
verni delle singole Repiib- "J®"*® «*^1^*? t*,®* P®Po*o 

bliche. Sebbene i « fonda- "i®®*'*"®®®l.®®"'""'*®‘i'.**'®- 


plaudite. Vi chiedo solo un liardi. 


tiro (lelrlslandn (lana naiu mgiese mene oene in iiicc ivn iuur. ni 00 unni, iiii ru- ffi,on Costume hanno ùuaie si « uepiora cne non 

e l’evacuazione delle trup- in natura dei r.opp()rti che fin coma (California). Rliert Ri- ieg-.to j,, aula come riu- "bbia mai potuto realiparsi 
pe americane. ®*’‘'‘ esistono fra i maggiori chter. di 28. da Norlhridge 3 sm.ascherare la "P" visione comune del mo- 

Il Partito comunist i go- P®'^^®.®’'’R«‘ ‘.’®*'" Capitale fCalifornLa), « registi » dei ,, 33^,3 pornografici, che J'*"'®"»®'*®V," 

11 farmo comunista so nnicrirana. Eisenhower, che film osceni*. Leo Labeau, di i.ivonvn »* noIH lim<:iinc;n ti'fpsa della liberta, poiché 

stiene inoltro che l’Islanda per cinque anni ha consentito 42 anni, gestore di uno stii- obit.nzión'c del Demunck del dagli anni della lotta ar- 
debba dichiararsi neutrale, a coprire con la sua popola- dio fotografico di Hollywood costò ili 70 000 dollari ' mata si profilarono indirizzi 

— I . ■., , -- Bn agente ha dichiarato tipologici e finalità profon- 

che Harvey, impiegato in ""uienle diversi ». 

Cinquanta morti e oltre cento fériti a Londra -BH 

e costretto ad esibirsi, da- giorno, che vuole gettare om- 

in uno scontro di treni causato dalla nebbia 

_ erano molto vestiti. Anzi, a stro Paese. 

. . w • •• ®®®'‘ ‘’®* ''®*^®' erano n presidente ZOLf. che al 

Un treno a vapore ha tamponato un convoglio elettrico e un terzo treno sopragifiunto è deranhato - L urto fa crollare affatto. termine della seduta ha fat- 

.. , ■ • n 1 9 n • 1 Al-. I- 1 I 11 r . ■ ..1 . P^ova fu faticosa c to una breve apparizione in 

il viadotto del rark m ISriage <• Allucinanti scene 01 dolore nella pili fitta tenebra, appena rotta ila potenti proiettori Harvey si stancò. /Miura il nula, ha annunciato che il 

- Demunck subentrò < con governo approvava l’ordine 

traffico delle stazioni fcrro-i Nevica ancora .'-.urIì eltiplanile della ditta commerciale ^ ®* .^'®*^? ,^!®.*^]*®'.®* 


bliche. Sebbene i «fonda- ^Rcerino col comando di Ire- LONDRA. 4. — Almeno per passare sul viadotto a! traffico delle stazioni ferro- Nevica ancora .'-.urIì eltipiani e della ditta commerciale IVcihi- * * 1 1 / 

menti » siano validi per tutta uomini, incaricati di cinquanta morti e ccntotren- momento deirincidcntc, è viarie di Camion .S'frcel-C/ifi- siciliani; '.'I . « Geo Wehri ». gruppi di ope- f \ il i * 

l’Unione e ogni Repubblica rappresentare « 1 Algeria di feriti costituiscono il tra- deragliato. ring Cross, e London liridqe ■'p®nn;’'in ® '"'P'®e"l'- raonello e H càmìcia flenòn nh?* m 

abbia - come si è detto - domani». ^ieo bilancio dello scontro Le automiibili della polizia c sospeso per mancanza .1. ' rosse al braccio hanno oc- ■j,*’fij 3 , ehe òe risultò fu e di alci?n“ manifesU dóvi 

larga autonomia nella reda- L operazione gener-alc Bel- fra due treni, avvenuto a percorrono le vie di Lom ra corrente. .Sensibili migliorimcntl anche ®"P"*® altre sette società e . 1 , roditore», ti- viene raffigurato con una ca" 

zione dei propri codici, al hmis. evidentemente, non ha causa della nebbia pre.sso la invitando a mezzo di alto- Ccntmnin di persone, ri- n^lla provincia di Maten.. do- banche olandesi, fra cui la alquanto misterioso micH nifi nora di (Alleila in 

fine di evitare po.ssibili di- soltanto lo scopo di mettere st.ozionc di St. John, al sud- parlanti tutti i medici inter- mastc bloccate nella Cif}/. ve però continuino a rimanere banca « FacWry ». che mo- (| durante una so- (Jossata dalTon Sceiba Zolì 


ta feriti costituiscono 
gico bilancio dello 


larga autonomia nella reda- L’operazione gener.Tlc Bel- fra due treni, avvenuto a percorrono le vie di Londra corrente, 
zione dei propri cckIìcì. al lunis. evidentemente, non ha causa della nebbia presso la invitando a mezzo di alto- Ccntin; 
fine di evitare po.ssibili di- soltanto lo scopo di mettere stazione di St. John, ai sud- parlanti tutti i medici inter- mastc b 


il tra- deragliato. ring Cross, e London liridfje dell isola) c isolato e ^ai e di impiegati, con fasce _ |„ 

scontro Le automobili della polizia c sospeso per mancanza di yé and) e T dui'* ine eh rosse al braccio, hanno oc- 


scordanze più tardi si è vo- gli algerini gli uni contro gli est di Londra. ni di ospedali a raggiun.gere hanno tentalo di far ritorno i-so’.ati molti comuni. >1 10 pt-i temo uei- spensione della seduta è sta vorr^hh»» i-tio ouMti mnnSf» 

luta sentire ropinione dei Io- altri e di aggravare: il clima Un ponte ferroviario c immediatamente i loro pos'i a casa per mez/o eli autobus nperazioni fin.nnziarie in- proiettato dinanzi’ai te- stl venissero attaccati an(*ò 

ro organi rappre.sentativi an- di guerra fin qui alimentato crollato su alcuni scomparti- 'b lavoro. e taxi. Ma anche il servi/ao bette ditte Olandesi doncsi.ane. la Netherlnnds «tj, agli imputati e ai di- a Firenze dove egli Vi va^a 

che SUI progetti messi a pun- dagli uomini del movimento menti dj uno dei convogli. Sul luogo della catastrofe degli aiitobii.se limitato, e ha o--„nalp in Indocina Societj/, la «Jacob- fensori . 1 ! avere delle benemerenze 

to al centro. nazionale algerino (.M.N.A.); Un comunicato ufficiale del- squadre di soccorso lot- subito ritardi a cau.-=a della OCCOpaiC in innoCUia scn Vandenburg j funzionari del Buon Co- antin^cHte 


nopolizza il 70 per cento del- 


50- (lofjsata dall’on. Sceiba. Zoli 


Non appiena questi furono appoggiandosi su questa si- le ferrovie precisa che un tJtuo febbrilmente alla luce densa nebbia. Nel frattempo GI.ACARTA, 4 — Il mo- 
pronti nella prima stesura nistra figura il colonialismo treno a vapore proveniente proiettori installali in le ^quadre di soccorso lavo- vjmcnlo popolare anli-colo- UH GìUQUÌII VenilulO nalista che la cricca con^Rii- 
vennero mandati così nelle francese mira molto più lon- da Cannon Street ha urta- fretta- PS"' tanto la neh- rr.no intensamente sotto i re- nialisla sviluppatosi in Indo- «ar 71 ttiìlinnl ilS lira trava la sua attività nel Mvs- 

15 capitali delle repubbliche, tano. Non ci stupiremmo, to contro la coda di un tre- bia fittissima si dirada un .sti del ponte, che minaccia- qpsiq come reazione all’at- r®' 41 nilllOni Ql llic «ico. e da li controllava um 

E’ stata una misura che ha per esempio, se nelle zone no elettrico proveniente da poco e si vedono scene ag-; no di crollare da un momen- tentato contro Snkarno si sta PARIGI. 4 . — Una tela rete organizzativa che aveva 

dato risultati eccellenti: tut- controllate da Bellunis il go- Charing Cross. Lo scontro ghiacci.nnti. Corpi mutilati tc all altro. trasformando in un.i pacifica di Paul Gauguin è stata ramificazioni in tutto il 

te le repubbliche hanno fatto vcmatore Lacoste decidesse si è verificato tra Saint John simo mischiati ai rottami dei Dalle prime iniormazioni rivoluzione nazionale, il cu: venduta per una somma pa- mondo. 

osservazioni e proposto e- di applicare quanto prima la e Cork's Bridge, sotto il via- vagoni. Le squadre di soc- sembra che non si si.»no re- .,j,ici;ivo c Io smantcllamen- ri n 21 milioni di lire, al- Quando un film era « buo- 

mendamenti di notevole va- «legge-quadro» per dimo- dotto di Nunhead. Il vi.idot- mrso fanrio uso della fiam- gistrati morti nel terzo tre- ,q ffclle roccheforli delTim- l'hotel Drouot Si tratta del no ». una sola proiezione po- 

lore. che sono stati presi in strare airopinione pubblica to è crollato precipitando -* 11 ? ossidrica per tagliare le no. che c riuscito a Icrntars- periab.smo olandese. Dopo la « pae.<^aggio di Pont-Ave-Ifeva costare anche 800 dol- 


Ifcnsori. di avere delle benemerenze 

[ I funzionari del Buon Co- antifasciste, 
stume hanno detto a un gior- 


Due algerini 
ghigliottinali dai francesi 


considerazione per elaborare francese e internazionale che .suiriiltimo vagone del tre- pareti metalliche dei vagoni prima del crollo del ponte. r>cciipazione delle sedi della snes ». firmato e recante ' la»lari, 
il progetto definitivo. Ila «pacificazione» è cosa fat- no a vapore. Un terzo tro- quali si trovano ancora Lultimo disastro lerrovia- compagnia armatoriale KPMldata 1886. ilìre. 

Circa i «fondamenti» de! ta e. che soltanto la resisten- no, proveniente da Londra e feriti. rio britannico con un eleva-_ _ _ 


o .ALGERI. 4. — Due patrioti 

andò un film era « buo- algerini sono stati ghigliottiM- 
unn sola Proi«»nc PO- ” 

costare anche 800 dol- 3 :^^ particolare »uU'ese- 

cioè mezzo milione di cuzìone. Anche i noni! dei con¬ 
dannati sono sconosciuti. 


diritto penale — i soli perlza del fronte di Liberazione*diretto a Dartford, che stava II terzo treno, dcagliato to numero cii morii cddc luo- 

_.mentre stava per traversare fi® 9"^"' 

' " " ■ ' il viadotto, è sospeso sul \mo. """• *^".’.** ^ (licembre de! 

GRAVI DICHIARAZIONI DI ANDREOTTI A UNA DELEGAZIONE A.N.C.I. to. I resti del viadotto vicino a Barrie^, ne al 

nacciano di crollare e di ca- ^®"" 

- dere sui rottami degli altri «« »r®"® elettrico lamjwno 

* tfue treni e sui membri del- treno merci uccidendo 13 

Rinviatcì Cl dODO le elezioni io squadre di soccorso. pedone e ferendone 40 

^ Un pa.sseggero del rapido. Il peggiore disastro degli 

m ■ ■■ ■ ■ uscito illeso. (i.'iHTiItimo va- !**'"*', I' 

la riforma della finanza locale s„'’d^iT-Sir.”uuV 

- - seggeri sono stati scagliati a fiff®?"®, ucci, e c 

tf*nm c 5 i v’clro icrivO» 

Una delegazione dell*Asso-Jmettere in grado i comuni dilla finanza locale vengano esa- Ha tutto io nartì H peggiore incidente fcr- 

nazjone nazionale dei comu-|fronteggiare gli accresciuti minali con l'urgenza che il 'o'ayano ua lurie le pani. inelc«c ebbe luogo . 


GRAVI DICHIARAZIONI DI ANDREOTTI A UNA DELEGAZIONE A.N.C.I. 

Rinviata a dopo le elezioni 
la riforma della finanza locale 


ciazjone nazionale dei comu- fronteggiare gli accresciuti minati con l'urgenza che il .rviarit) inglese ebbe luogo _ T'“““ V'*' j 5 . 1 .., venivano saivau aitniei. non 

ni italiani è stata ieri rice- compiti ad essi spettanti nel- caso comporta e che ai co- mentre le valigie ed altri . • maggio del 1915. ”*notine di altri cinque, 

\-uta dall'on. Andreotti, mi- Finteresse delle collettività muni siano concessi ce.spiti cggetti venivano scagliati in *®Y^.otna f'ro^n in Scozia- ~ cap-.i^iie ded i^la tCii mimen.o deUin«a,l.a- ma pare siano sul - Pirano-. 

r.istro delle Finanze, presente: amministrate, e si constata che co_prano la perdita dovu- lutti i sensi. A causa della nG^etna ; * : ‘ ® ÌPP?' - 


Hi Una motonave si incaglio su una secca., 

Londra; ^ 

>3 poco dopo lo portenio dal porto di Trapani 

o degli -- 

ì '8 otto- 

rrow. a' Si tratta della cc Città di Trapani » che fa senrizio sulla Cagliari-Palenno - Vanì finora i tentatirì per rìmor* 
ccise chiaria - L'acqua ha invaso la stira e la sala macchine - Un marinaio morto durante Topera dì soccorso 

ito ^OT* 

Iiio"o TRAPANI. 4- — La - Città d; ve scalo a Trapani, stamane nel;.i st:va e nella sala macchi- venivano salvati altri iei; non 
®, Trapani u.na motonave della aveva levato gl: ormezg: d:- ne da una delle due falle aper- si ha notizie di altri cinque, 

cl luio. «oc;ota -T;rrcn;a- stazzante retto alla capitale deil'isola tesi .ai momento dell'incaglia- ma pare siano sul - Pirano-. 

Scozia; 2400 tonneìlatc. r; 5 ch:a di nau- Ma nelle vicinanze della Tor- mento e che. ;n un pr.mo lem- _ 

la vita. fr.,zaro nelle infide acq-je del- re Ligny la -Città d; Trapa- po qua»; completamente tam- ■ 

la - secca B.alata - su <m; è ni - veniva s'oattuta dal mare pinate dazi: scogi:. s; sono al- NlSSMItC COtltlRCrCidlC 
lOfC l'tat.a settata questa matt;na sulla - secca Balata-, largate per le violente on.de , .ai 

1 mentre si d;r;geva alla volta La capitanerà di porto, im- che sbattono contro le fiancate Cinese in Àusfria 


ENN.A, 4. — Una mis- 
f commerciale cinese 
eniente da Londra giun- 
a Vienna in questo po¬ 
ggio. L’Austria è il 
paese del continente ad 
’e visitato da questa 
ione cinese. 


tagnana, L-ampi nisenzao, at- ^ci.e risolvere la snuazione oeua approvazione uena leg- udito un iremenao rumore, sto delia provincia or oeneven- cbiatori e di numerosi pesche- lermo. R tentativo di d;slnca- di Trapani - ha galleggiato per menggio. L Austria e 11 

cisate ed altri comuni,. noti- delle imanze locali.^ e preclu- ge s^e aree labbricaDui. Numerosi passeggeri del tre- to. In taluni punti, la neve ha j-ecci. sono però rese ancor p.ù gliare la motonave appariva alcun: m;nut:. mentre l'equ:- solo paese del continente ad 

che da due assessori nspet- dendo in troppi casi ai cornu- Dalle dmhiarazioni_ dell ono- elettrico, superato Io sta- raggiunto 1 altezza di due jne- d;ffic:li dalle condizioni del subito dei p;ti ardui e vani s. paggio tentava tutto il possi- essere visitato da questa 

tivamente di Roma e Genova, ni 1 adempimento anche dei revmle Andreotti in riseria ai . ,. -.^ 00 , hanno partecipa- Lcggeremente migliorata è niare. o’.tremodo tempestoso sono mostrati sino a tarda not- b;Ie per governarla. Ma altre missione cinese 

Una mozione recentemente noiroali compiti di istituto. E sindaci si dovrebbe dedurre la situazione nel.e zone collina- L'no di questi uomini. :1 co- te gl: sforzi compiuti dai ri- violente ondate la scaraventa- cinese. _ 

approvata dal Consiglio na- stata quindi avanzata la n- che nulla sara concesso ai vr_ 1 a *"* ® litorale ne.I Abruzzo- tnandante del rimorchiatore morchiatori: anz;. uno d; que- vano di nuovo sulla secca, do- 

zionale dell'.ANCI. concorde chiesta di una organica ri- comuni per superare la gra- gic. Non bastando le bare.ie, Molise dove le precipitazioni , pjrano-. finito anch'esso su- sii. il -Pirano-, finiva esso ve :1 nat.-.nto si è adagiato con AI.FRr.DO RRirni.IN «Ureimre 

espressione dei Comuni ita- forma della finanza locale co- ve loro situazione attuale. Il molti lenti sono stati tra- nevose sono temporaneamente gji seozl.. è stato trovato ea- stesso sugl; scogli e il suo co- una inci.nazione d; 15 crad; .TT;—- 7 - 7 ;. — 777 ^ 

liani. è stata presentata ed me solo strumento valido ad ministro ha infatti semplice- sportati sulle portiere de; cessate; la neve continua e ca- javere nello specch.o d'acqua mandante scompariva tra Verso le 23 il motopesca —_—-—— ---—^ 

illustrata al ministro delle a.ssicurare stabilmente le ne- monto proposto la nomina di vagoni dere con la stessa intensità anomo alla -Città di Trans- flutt:; il suo cadavere ven^-a -Mara Maggore- è r.uscito •■«critto al n s+s»' d-i Rt'gi.«iro 

Finanze. In essa si rileva che ccssarie pro.spettivc di azio- una commissione di funziona- j soccorritori hanno feb- sulle zone che superano gli 800 ni-; s; iritt.a del capit.ano'd; ripescato soltanto più tardi ad av.-.cnars; alla motonave 5*^* tnòuoAle dt 

da parecchi anni l’Associa- ne alle amministrazioni locali, ri e di amministratori per la brilmcnte e a lunco tentato altezza. Nell'Abrurzo- hmgo corso Bottone Francesco ,\'cl tardo pomeriggio la s;- prendendo a bordo parie del- n..v-mnrf iny» 

zione ribadisce inutilmente la I rappresentanti dei comu- elaborazione di disposizioni “ lina ce Molise diverse decine sono an- Paolo. tuarione si è aggravata per la l'equ.p.agg.o. Sulla nave verso L Unità .ui..rtx*.zi<.ne a riomaie 

necessità di pervenire ad ima ni hanno chiesto agli organi legislative da presicntare al uuerare una ragazza se- j isolati. A Campo- La n.ivc. proveniente da C.i- aumentata - forza - del mare. La mezzanotte erano r.m.ast: murale o <*03 del « gennaio 195g 

organica definitiva riforma parlamentari e di governo 'Parlamento dopo le prossime polla viva sotto 1 rottami. basso, la posta non arriva da gl-ari con 13 viagg.atori di- L'acqua è cominciata ad en- soltanto il capitano e sei mem stablitmento TtpogrAfteo G a.T E. 
della finarja localo, tale da che i progetti di modifica al- elezioni. In seguito al disastro, il quattro giomL retti a PaleiTno. dopo un bre- trare con maggiore violenza bri deU'equipaggio; più tardilV'u del Taart^ !• — Roma 
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Lo parità salariale sul tavolo delle trattative 


V. 


\ Alle ore 17 di oggi si verificherà ^ 
^ un avvenimento di grande im- ^ 
^ portanza per i lavoratori italiani ^ 
^ 0 per il movimento femminile. ^ 

i Avranno inizio le trattative tra i ^ 
i sindacati c la Confindiistria per ^ 
^ l’applicazione del principio della ^ 
^ parità salariale tra uomini c don- ^ 
^ ne: < a uguale lavoro uguale sa- ^ 
^ lario ». ^ 

^ 11 princljno è già sancito nella ^ 

^ Costituzione italiana che, all'ar- ^ 
^ ticolo 37. dice: » La donna lavo- ^ 
^ ratricc ha gli stessi diritti e, a ^ 
^ parità di lavoro, le stesse retri- ^ 
^ buzioni che spettano ai lavora- ^ 
^ tori ». Il Hiireau Internationa) du ^ 
^ Travail (BIT, uflìcio internazio- ^ 
^ naie del lavoro), nella sua fa- s 
5 mosa Convenzione n. 100, ha g 
^ rialTcrmato rcsigenza della * egua- ^ 
^ glianza della retribuzione tra la ^ 
^ manodopera maschile e la mano- ? 
^ doperà femminile per un lavoro ^ 
^ di eguale valore * Il Parlamento ^ 
^ italiano ha autorizzato il governo ^ 
^ a ratificare la Convenzione n. 100, ^ 

^ disponendo che ad e.ssa venisse ^ 
^ data • piena ed intiera esecii/io- ^ 
^ no ». Tale ratifica è in elTelti ^ 

^ avvenuta il 22 maggio ’.'ifi, e la ^ 
^ Convenzione è unìcialmentc in ^ 

^ vigore per l’Italia dall’fl giugno ^ 
^ dello stesso anno. * e trattative ^ 

^ che s’iniziano oggi tn .sede sin- ^ 
^ dacale sono dunque destinate a ^ 
^ tradurre sul terreno concretò un ^ 
^ principio già ufiicialmentc ammes- ^ 
^ so, ma che nella pratica è ben ^ 
^ lungi dall’e.ssere realizzato. ^ 

^ Numero.sp iniziative femminili ^ 

^ sono già state pre.se nel noslro ^ 
^ paese per sostence rattuazionc ^ 

^ dell’» uguale salario per uguale ^ 
^ ’avoro ». Basterà ricordare qui * ^ 
^ i* Convegno femminile per la ^ 
^ pa'^là salariale che si svois" alla ^ 
^ Umanitaria di Milano al p.inci- ^ 
^ pio di ottobre, promosso dalla ^ 
^ Alleanza femminile italiana (af- i 
p filiata all’Intcrnational Alliancc ^ 
^ of Women), dall’Associazione na- ^ 
^ zinnale donne elettrici, dal Con- ^ 
^ sigilo nazionai» delle donne it.*»- ^ 

^ liane (afiìliato al Cmseil 'nte.- ^ 

^ national des Femmes,, dalla Con- ^ 
^ sociazione nazionale infermiere ^ 
I professionali «d assistenti sanità- ^ 
^ rie (aflìliata all’International 6 

p CounciI of Nurses), dalla Fede- ^ 
^ razione italiana di arti, profes- ^ 
^ sioni c e affari (affiliata all’Intcr- ^ 
5 national Business and Professio- | 
? nai Womcn’s Federation). dalla ^ 
I Federazione italiana drnne giu- 4 
g risto (aderente alla Féderation 4 

g Internationale des Femmes Magi- g 

£ strats et Avocats). dalla Federa- 6 

g zionc italiana laureate e docenti 4 

% di istituti superiori (affiliata al- % 
\ rinternational Federation of Uni- | 
g versity Women), dall’Unione cri- ^ 
I stiana delle giovani d’Italia g 

I (YWCA). dairUnionc Donne Ita- g 

liane (aderente alla Féderatlon ^ 

Démocratique Internationale des g 
Femmes), dall’Unione giuriste g 
^ italiane (aderente alla Interna- ^ 
I tìonal Federation of Women ^ 
g Lawycrs), daH’Unione femminile g 
g nazionale di Milano. E basterà ^ 
I ricordare il convegno di studio ^ 
^ sul « Lavoro della donna » che, ^ 
^ indetto dalle ACLI, si aprirà do- ^ 
^ mani. ^ 

^ Ma naturalmente la spinta de- ^ 

^ cisiva all’inizio di trattative di- ^ 

^ rette con gli industriali sulla ^ 

^ questione della parità salariale è ^ 
^ stata data dalla dura c tenace ^ 
^ lotta condotta su questo terreno ^ 
^ dalle lavoratrici italiane, in piena ^ 
^ unità tra loro e con i loro com- ^ 
I pagni lavoratori. g 
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Per i vostri bnmbiiìi 

La posta 

dei perchè 

L'nomo di neve 

Questa filastrocca è dedicata ai fratelli 
Aldo e Marisa Napolitano, di Taranto, 
che me l’hanno chiesta; 

Bella è la neve per ruomo di neve, 
che ha vita allegra anche «e breve 
e in cortile fa il bravaccio 
vestito solo d’un cappellaccio. 

A lui non vengono i geloni, 
i reumatismi, le costipazioni: 
corosco un paese, in venta, 
dove lui solo fame non ha. 

La neve è bianca, la fame è nera, 
cosi finisce la tiritera. 

Non \-oiTei apparire un pessimista. La 
neve è bella anche per molte altre per¬ 
sone. oltre l'uomo di neve: per tutti 
quelli che hanno casa, stufa, carbone, 
cibo, cappotto, scarponi c guanti. E sci. 
pattini, slitte, slittini. E voglia di giocale 
a palle di neve. 

Gioclii di pòsole 

Roberto Arduini, di Roma, ha comin¬ 
ciato una filastrocca che dice; « Non sta 
sul gelso il gelsomino...» e non sa conti¬ 
nuarla. Mi chiede aiuto. E io dico cosi: 
Chi si somiglia 
non sempre si piglia: 
non sta sul gelso il gelsomino, 
non va sul ciclo il ciclamino, 
nella brocca non c’è il broccato, 
nella buca non c’è il bucato, 
chi porta basto non porta bastone, 
tutti hanno un viso, non tutti un visone, 
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T ra le retribuzioni maBchUi e le retriliuzioiii femminili esistono notevoli sperequazioni, sia alPin» 
terno «Ielle «liverse categorie professionali, sia neile varie zone. Per esempio, nella zona «li iVIilano, 
Torino e Genova, tra i cotonieri adtielti alia filatura, un «iperaio speciali/zato «'up«)S(|ua(lra lia 186,15 
lire «li paga oraria, mentre un'operaia «li puri speciulizzazionc (maestra) ha una paga oraria «li lire 118,55. 
Un «ipcraio «|ualificutu «li seconda categoria (attaccafili) ha una paga di lire 157,90, mentre un'operuia «pia. 
liri(‘utu anchVssa di se«'ondu categoria (addetta al me«lesini«> lavoro «li altaccufili) ha una paga di lir«i 129,80. 
.Nel settore dei chimici, un operaio qualificato della IV zona ha una paga «>ruria «li lire 1-19.00, mentre una 
«tperaia di puri (|uulifica (prima categoria) Ita una paga «li lire 125,20. E così via. Su scala generale, si 
«‘«instata che in ogni categoria «hive è più alta l'occupazione femminile si risc«intrano i più hassi gua«lugni 
ine«li. 'Fra i tessili de* maglifici, per esempio, si ha un'«iccupazioiie femminile «lei 91% e la paga nic«lia 
«iraria è «li lire 1.52,07. Invece, nel settore delle fibre tessili artificiali, «love l'«iccu|iuziunc femminile è «lei 
59,3%, si ha una paga media «iraria «li lire 211,39. Inoltre gli scatti «leirindeiiiiità «li contingenza son«i dif» 
f«‘renziuti in inoihi che «piclli mu'’chili sonii superi«iri «lei 1.5 per cent«i a quelli feminiuili. Nell'ugricoltttra 
la spere(pinzi«inc «'; an«‘oru più ampia che nell'iinhistriu. Tra i iiraccianti, a Firenze, la retrihuzionc gi«irnulie’*a 
«h‘gli ii«iinini è di lire 1.146, «piellu «Ielle «loniie «li lire 811. A Foggia, il liracciunte luiino riceve 917 lire ai 
gi«irti«i, la d«inna 740 lire. A !Mant«iva, l'uomo ri«'evc lire 1.291, la «lonna lire 1.000. Neirin«lustriu la «lif> 
ferenzu ghdiule delle paghe contrattuali si aggira tra il 14 e il 20 per cento (solo per poche c ristrette ca- 
t(‘gorie, c«>ine «piella «lei gasisti, vi è la purità), nell'agricolturn la «lifferenza raggiunge il 30 per cento e 

anche il 39 per cento in alcune zone. 


Hisposn; Aljj; Olili,zioiM più mi fusi: auuà parità delle retribliziom 


Il lavoro della donna rende meno di quello 
degli uomini 

Q uesta lesi viene conliniinnicntc avanzata per opporsi 
alla parità salariale, ma non è mai stata dimostrata 
da nc.ssimo. In realtà, in intieri settori industriali c 
commerciali, la manodopera femminile si fa addirittura 
preferire a «iiiella mascliile dal punto di vista del rendi¬ 
mento. Basta citare tutta rindiistna tessile, basta citate 
tutti i magaz/mi di vendita, basta citare numerose pro¬ 
duzioni di precisione, basta citare numerosi lavori d’ufficio, 
e COSI v'iti. 

Maggiore destrezza, maggiore pazienza, maggiore accu¬ 
ratezza sono requisiti tipicar..ente femminili clic influiscono 
positivamente sul rendimento. Gran parte delle industrie, 
d’altra parte, e non soltanto nei .settori citati ma anche 
nel settore meccanico, non mostrano di preoccuparsi d’un 
presunto minor rendimento delle d'nne. Ad esempio, alla 
IIIV di Torino, dove sono fissati i tempi dì lavorazione 
dei singoli pez/i, tali tempi vengono stabiliti in misura 


Il lavoro della donna costa di follo più di 
quello maschile 

N orinalinctile, per sostenere «iiie.sta tesi, e di con.se- 
giieiiza per opporsi uiia richiesta della parità sala¬ 
riale, si fa riferimento al maggior numero di as.scn7.c 
che le donne coinpirebbcro ri.spetto agli uomini. 

Esiste senza dubbio un più forte assenteismo dal la¬ 
voro della manodopera femminile, ed essa dipende in lar- 
gliissima parte dai periodi di maternità. Trascurando tale 
motivo di assenza, se è vero che si riscontra un maggior 
numero di giornate lavorative perdute dalle donne per 
malattie non professionali e per perme.ssi di varia natura, 
è anche vero clic sono gii uomini a perdere un maggior 
iiutnero di giornate «U lavoro per infortuni, per malattie 
profe.ssioiiali, c per provvedimenti disciplinari. Questi 
sono i risultati cui giungono le più accurate indagini 
statistiche. 1 congedi matrimoniali, altro motivo di a.ssrn- 
za, sono exidenteincnte ripartiti alla pari tra uomini e 
donne. K alle assenze per maternità delle donne fanno 


La parità salariale porterà a licentiamenti 
delle lavoratrici 

Q uesta 6 una delle tesi più sottili e velenose, messe in 
circolazione per intimorire le lavoratrici e per am¬ 
morbidire il loro spirito di lotta. Poiché la donna 
costa di più e rende di meno dciruorno, si dice, il giorno 
che il salario femminile fos.se in effetti uguale a quello 
maschile, il padronato non avrebbe alcun interesse ad 
assumere lavoratrici: quelle già occupate rischieiebbero 
di perdere il posto, quelle disoccupate non troverebbero 
lavoro. Quindi, si concludo, meglio accettare rattuale 
sperciiuazione. 

L’affermazione è contraddetta, prima di lutto, dai 
dati di fatto, dall’andamento storico del fenomeno. Dimo¬ 
striamo in «luesta stes.sa pagina che le paghe femminili 
neirultinio trentennio si sono sempre andate avvicinando 
a quelle maschili, e cioè che la c marcia venso la parità > 
e vittoriosamente in atto «la tempo. Ebbene, nonostante 
«lueslo, il iiiimeio delle donne attive nei vari campì della 
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uguale sia che alla produzione attendano operai sta che vi 
attendano operaie. Lo stesso può e.ssere detto per altre 
fabbriche meccaniclie come TIMI di Ferrara o elettro¬ 
tecniche come la San Giorgio di Campi, ecc. 

Inoltre, nel caso d’un effettiv'O minor rendimento che 
dovesse verificarsi in qualche caso o ad opera dì qualche 
lav’oralrice, rindustrialc ha sempre il modo di rivalersi 
differenziando la parte variabile del salario, cosa che in 
effetti avviene già in larga misura. Coltimi, incentivi, 
premi, superminimi, ecc. sono appunto legati al rendi¬ 
mento effettivo del sìngolo lavoratore e della singola lavo¬ 
ratrice, della squaiira di lavoratori e della squadra di lavo¬ 
ratrici. Una diversità di rendimento si ripercuote su questa 
parte del salario (che oggi è spesso una parte assai im¬ 
portante della retribuzione globale). Non vi è alcun motivo 
perché un presunto minor rendimento abbia a ripercuotersi 
anche sulla parte contrattuale, sulla paga-base, che e 
appunto quella per cui si rivendica oggi la parità tra 
uomini e donne. 















tutti hanno un capo, il fatto è normale, 
ma non tutti hanno un capitale. 

Telepresenialrìce 

» Vorrei diventare presentatrice alla te¬ 
levisione. Come devo fare?». - Paola 
Montini. Scttignano . 

A dicci anni è forse un po’ prestino 
per sognare di prendere il posto della 
signorina Campagnoli e delle altre gen¬ 
tilissime signore e signorine che ci n|>- 
paicno in casa con sorrisi dolcissimi e 
confortanti anche nelle sere di maltempo. 
Per intanto, studia: il miglior modo di 
sognare è quello di prepararsi bene a 
realizzare i propri sogni. Se poi, strada 
facendo, il sogno cambierà, niente di 
male. 

n ragno porlafortnna 

» E’ vero che i ragni portan ofortuna?» 
vuol sapere N. A. di Frascati. Nei libri 
d: scienze naturali non sta scritto: c io 
credo solo a quelli, in fatto di ragni. 

Cera una volta un ragno 

portafortuna: 

ma lui non sapeva 

di portare fortuna, 

e non lo sapeva nemmeno, 

sfortunata, 

la serva che gli dava la caccia 
con la granata. 

Cosi il ragnetto peri. 

E la fortuna, in fin delle fini, 
toccò alle mosche e al moscerini. 


Astronauta 


Fabio Mazzoni, romano, non scrive per 
chiedere consigli o risposte, ma per an¬ 
nunciare la sua decisione di fare, da 
grande, - l'astronauta -. Decisione im¬ 
portante e presa In tempo: quando Fabio 
sarà in età di navigare, le navi dello 
spazio saranno pronte e avranno bisogno 
di equipaggi. 

Chissà poi se questi equipaggi saranno 
scelti tra i lettori dei fumetti o tra gli 
studiosi di astronomia, di fisica, di elet¬ 
trotecnica. elettronica, matematica, chi¬ 
mica c cosi via? Fabio si sarà informato: 
me lo faccia sapere. 
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riscontro i periodi che gli uomini trascorrono sotto le 
armi, perlutli durante i quali il posto di lavoro dev’essere 
loro conservato. 

I.a situazione è dunque assai diversa, a ben vedere, 
da come si vorrebbe farla apparire. E vi è poi un’osser¬ 
vazione essenziale da fare. Le lavoratrici devono essere 
forse a rimproverate ». e subire un danno economico con¬ 
creto. perche fanno dei figli? La maternità deve forse 
e.ssere segnala a debito delle donne che lavorano? Poiché 
hanno il compito di recare in seno i figli, le donne 
devono forse pagare questo fatto con la disparità sala¬ 
riale? Una società moderna deve saper dare una risposta 
equa a questi interrogativi. 

Del resto ,i calcoli più recenti dimostrano che. nono¬ 
stante la questione delle maggiori assenze, la differenza 
tra il costo di un’ora di I.-ivoro femminile e il costo di 
un'ora «li lavoro maschile si aggira appena sul 2-3%. 
Non vi è dunque alcun motivo fondato per sollevare 
questa obiezione aH'applicazIone della parità salariale. 


La strada percorsa—> loo 


C on la loro azione, le lavoratrici sono 
già riuscite a compiere passi im¬ 
portanti sulla via dell’avvicina¬ 
mento delle paghe femminili a quelle 
masciiili. 

Basti dire che intorno al 1930 il sa¬ 
lario di un'operaia metalmeccanica si 
aggirava, nel nostro paese, attorno alla 
metà dei salano operaio maschile. Solo 
a guerra avanzata (1942), un accordo 
sindacale stabiliva livelli retributivi 
meno differenziati. 

Un più sensibile processo di a\*vìci- 
namento salariale ha avuto inizio con 
la Liberazione. Strumenti di tale pro¬ 
cesso sono stati ravvicinamento «ielle 
paghe contrattuali e il gioco delFindcn- 
nità di contingenza. Nel dicembre 1945. 
i primi accordi interconfederali libera¬ 
mente stipulati fissavano le differenze 
di paga al 30% 

Già ncirimmcdiato dopoguerra, la 
differenza tra uomini c donne negli 
scatti deH’indcnnità di cxvntingenza era 
percentualmente minore della differen¬ 
za esìstente nella paga. Lo scarto della 
contingenza fra uomo e donna era del 
'«ò% per le donne superiori ai venl'anni. 
del 30% per le donne tra i diciotto e i 
venti anni, del 37% per le donne tra 
i sedici e diciotto anni. A partire dalla 
fine del ’45 si è determinato così uno 
elemento automatico di ax-vicinamento 
tra paghe maschili e femminili. A ogni 
scatto di contingenza, infatti, diminui¬ 
vano percentualmente le diversità tra 
i due livelli salariali- 

IX-ipo un periodo di stasi, provocato 
dalla* relativa stabilizzazione dei prezzi 
che in pratica bloccò Findennità di 
contingenza, raccordo di rivalutazione 
deH’aprilc 1951 determinò un ulteriore 
Passo avanti. Con raccordo di congloba¬ 
mento del giugno 1954, la contingenza 
venne assorbita nella paga base e la 
differenza fra paga maschile e femmi¬ 
nile venne stabilita al 16%. 

Così la paga femminile, dall’enorme 
divario del 50% che la caratterizzava 
nel periodo fra le due guerre, è salita 
fino a una differenziazione del 16% 
rispetto alla paga maschile. Si tratta 
ora di compiere rullimo passo verso la 
parità. i 


produzione è andato continuamente crescendo, e il « peso » 
della manodopera femminile sulla manodopera globale è 
aumentato anch’esso. Lungi dal provocare un allontana¬ 
mento delle donne dai vari rami di attività, il processo 
di avvicinamento delle paghe ha favorito l’atTIusso delle 
donne neU’esercito del lavoro. Un giusto e moderno si¬ 
stema di qualificazione professionale — per il quale i 
lavoratori Italiani da tanto tempo si battono — permette¬ 
rebbe un ancor più rapido assorbimento della manodo¬ 
pera femminile, specie in alcuni settori caratteristici 
(commercio, attività terziarie, vari rami dell’industria 
te.ssile, meccanica, chimica ecc.). 

In realtà un'equiparazione delle paghe tra i due sessi 
eliminerebbe uno dei motivi che ostacolano il necessario 
aumento generale del livello salariale in Italia. Togliendo 
le « punte basse > — e un fenomeno sindacalmente ben 
noto — tutta la massa dei salari può più facilmente essere 
spinta al rialzo. Della parità con le paghe femminili si 
avvantaggerebboro, insomma, anche i salari maschili. 
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